
ABBONAMENTO ESTIVO ALL'UNITA' 
Per 2 mesi con l'edizione del lunedì l. 1.200 

1 mese » 
15 giorni » 
7 giorni 

» 
» 
» » 

600 
300 
160 

Effettuate il pagamento sul c/e 1/29795 intestato a: Ufficio 
Abbonamenti Unita - Via 4 Novembre 149 Roma - almeno 
IO giorni prime della partenza indicando con esattezza: NOME. 
COGNOME. INDIRIZZO e la CRONACA CHE SI DESIDERA ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La terza pagina è 
dedicata al trigesi­
mo dei Rosenberg 

* 5 - i 

A N N O XXX ( N u o v a S e r i e ) - N. 1 9 9 S A B A T O 1 8 LUGLIO 1 9 5 3 Una copia L. 25 . Arretrata L. 30 

DA MARTEDÌ' ALLE CAMERE LA BATTAGLIA PER IL RISPETTO DEL VOTO DEL 7 GIUGNO 

I comunisti denunceranno in Parlamento 
l'oltraggio dei clericali alla volontà popolare 

Il comunicato de! gruppo direttivo dei deputati comunisti - Contro la manovra reazionaria dei 
dirigenti clericali e dei gruppi politici che si apprestano ad esserne complici - L'inizio del dibattito 

E ADESSO 
on. SARAGAT? 

i -erte la — poiché *>oiio suf-intensione dei soeialdemocrati-
fiiicnti a dimostrarlo una ad-jci egli vola al sostegno di un 
dizione e ima sottrazione —.governo ancor più reaziona-
fhe l'otta\o {inverno De Cu- no di quello di ieri e già ipo-
•speri. «li cui torre al <>alwì- tecato dai monarchici: e pun-
tùKsio. per enti art" in poi lo t a j | timone della K-unqua»-

L'on. Sarapat ha dato una 
definizione assai generosa 
dell'ottavo gabinetto De Ga-
speri: l'ha chiamato un < go­
verno di centro tendenzial­
mente orientato verso de»tra>. 
Perchè di «eentro»? .Non cer­
to per la scelta degli uomini, 
che ha messo in imbarazzo 

Persino i monopolisti della 
iat e i conservatoli del tipo 

di Villabruna. Non per il pro­
gramma, se è vero che e>.»o 
viene presentato ufficialmen­
te dai dirigenti della Demo­
crazia cristiana come una 
continuazione di quella poli­
tica, che la stessa Direzione 
del PbDl. recentemente, ebbe 
a condannare come incapace 
di assicurare una soluzioni1 

ai problemi economici e so­
ciali che assillano le classi la 
voratrici. E allora? 

«Governo e politica di crn 
tro — disse 'Incliniti — do­
vrebbero significare un go-
\erno e una politica che ten­
gano conto anche delle forze 
che stanno a sinistra, soprat­
tutto quando sono le più im­
portanti ». L'oligarchia demo­
cristiana. battuta il 7 giugno. 
non solo ha ignorato, nella 
soluzione della crisi, le istan­
ze della sinistra, ma ha volu­
to e rojiccpi'o il nuovo go­
verno — wdasi per tutte le 
dichiarazioni di Concila — 
come governo di combatti­
mento contro la sinistra. E ha 
respinto, senza concedere nul­
la. le stesse quietissime propo­
ste socialdemocratiche, come 
Saragat lacrimando ha dovu­
to confessare. 17 oscuro perciò 
in che consista, secondo Sa-
ragat. la posizione di «centro* 
dell'ottavo governo De Ga-
speri. 

Stiamo ad ogni modo alla 
sua definizione: «governo di 
centro tendenzialmente orien­
tato a destra ». L'elettorato 
del T giugno, dice Saragat. 
invpce aveva votato per un 
governo di centro-ministra. 
Dunque, sci ondo le frasi stes­
se di Sarairat. l'ottavo mini­
stero De Gasperi elude 1 indi­
cazione ricali elettori: la of­
fende. L'elettorato ha dato 
un'indi» azione a »ini»tra; la 
Democrazia cristiana «i muo­
ve a destra. Non immobili­
smo come si dice con una pa­
iola di moda, ma addirittura 
spostamento in direzione op­
posta alla volontà dell'eletto­
rato. 

Che fa >aragat dinanzi a 
rio? Egli tien*» lunghi discor­
si sulla democrazia politica e 
fa la predica a Nenni e a To­
gliatti. 1 a democrazia politi­
ca di cui disretta Sarasrat ha 
però un senso, solo se «i am­
mette il principio elementare 
che il risultato delle elezioni 
va rispettato: «e «i riconosce 
al popolo almeno questo: il 
diritto di dettare, ogni cin-j 

ha bisogno di cumulare con 
I astensione dei sucialdemo-
'•rnfici la compiacente neutra­
lità di una nutrita pattuglia 
monarchica 
lo con i favori combinati de­
gli uni e degli altri, barasat 
non si turba di tale connu­
bio: accetta, con qualche so­
spiro. di fare la sua parte. 

Che limane allora della fu­
mosa «operazione a sinistra»? 
Un nuovo servigio, reso sta­
volta dalla socialdemocrazia 
italiana ad una formazione 
politica, intorno a cui già 
si realizza l 'amplerò in­
cestuoso della destra cle­
ricale e della destra 
narchica. Dopo le elezioni 
.Niragat parlò di ripudio del­
la politica seguita dal PsDI 
sino al 7-giugno, di mutamen­
to di rotta. Di fatto con In­

ala navicella del PhDl non 
a sinistra, ma verso le zone 
più squallide e putride del 
pantano opportunista. Questa 

: può reggersi so- p j d j ( l „ , t a ^j , „ , p capace la 
soiialdeiiioi>azia italiana. 

L'ingenuità sta nel ritene­
re che ciò possa accadere se» 
ii\ scandalo. In un articolo 
dell'otto luglio hard gal parlo 
di un dialogo fra la socialde­
mocrazia e quei lavoraiori 
che l'hanno abbandonata. Av­
vìi intanto un dialogo con t 
suoi elettori. Conviene alla 
soi lalrìeniocrazia i onsuniarc 
un'altra parte delle *-ue gin 
stremate forze sull'aliaie de 

nio- gli interessi t ieni a l i ' l e ^m-
va assumersi una cosi ^rave 
responsabilità di fronte ai 
suoi stessi elettori oltic che 
dinanzi al Paese' 

FILTRO INGKAO 

Il iomnniralo del Gruppo del PCI 
Il Comitato d iret t ivo del Gruppo dei 

deputati comunis t i si è r iunito ieri, 
17 luglio, ed ha preso in e same la com­
posiz ione del nuovo minis tero cleri­
cale e le dichiarazioni del P r e s i d e n t e 
del cons ig l io . 

Il nuovo minis tero , per gli u o m i n i 
che lo c o m p o n g o n o e per il m o d o c o n 
cui è stato cos t i tu i to e si presenta da­
vanti al P a r l a m e n t o , rappresenta una 
«fida aperta e i m p u d e n t e a l l 'op in ione 
pubblica e dimostra il perv icace pro­
posi to di e ludere il vo to popo lare del 
7 g iugno , che ha c o n d a n n a t o la legge 
truffa e i suoi autori e ha v o l u t o che 
fosse spezza lo il m o n o p o l i o po l i t i co 
democr is t iano . 

L'IMI. De Gasperi non solo ha calpe­
stato questa chiara vo lontà degl i e let ­
tori. in:» non ha tenuto in alcun c o n t o 
i risultali de l le consul taz ioni con i di­

versi gruppi parlamentari . Egli ha 
sce l to ancora una volta la via dell ' in­
trigo, della corruzione e del le compl i ­
cità occulte, in ispregio alle i s t i tuzioni 
parlamentari e rendendo diff ic i le il 
normale funz ionamento degli ist i tuti 
che devono garantire la democraz ia nel 
nostro Paese. 

Il Comitato dirett ivo del Gruppo dei 
deputat i comunist i ha dec iso di convo­
care il Gruppo per il g iorno di mar­
telli, 21 luglio, per stabilire la lìnea da 
tenere durante il dibatt ito parlamenta­
re e designare i compagni che dovran­
no intervenire nella d iscuss ione , per­
chè sia denunciata , alla Camera e al 
Paese , la manovra reazionaria dei di­
rigenti clericali e di quei gruppi po­
litici, i quali si apprestano ad esserl ie 
complic i ingannando i loro stessi e lei-
tori. 

IN MINORANZA NEL PAESE E IN PARLAMENTO, VORREBBERO ARRAFFARE TUTTO 

30 sottosegretari affiancano i 18 ministri 
nell'assalto d. e, al potere e alle prebende 

Quasi 4 ore di litigi nella seduta del Consiglio dei ministri - L a lista dei prescelti • Nuove 
tasse, contrazione degli investimenti e « lesina » nel programma economico di D e Gasperi 

IN UNA BASE DESERTICA DELLA LEGIONE STRANIERA 
* -i — . J. t * 

Gli assassini di Greco 
acciuffati in Algeria 

/ due giovani rapinatori missini dell' E. U. R. erano in 
partenza per V Indocina — La tenace opera dell' Interpol 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ALGERI, 17. — E' giunta 
soltanto verso sera la notizia 
dall'interno dell'Algeria che 
in seguito alla felice ope ia-
zione della polizia algerina, 
caodiuvata da elementi me­
tropolitani venuti da Parigi, 
la Legione straniera conterà 
nelle sue file due assassini 
di meno. 

Nonostante la buona volon­
tà manifestata dal capo della 
polizia locale non è stato 
possibile, a causa dell'aia tar­
da, avere ulteriori particolari, 
oltre quelli diramati d a l l a 
autorità e comunicati per te­
lefono a Parigi e da Parigi 
a Roma, dove il capo della 
Sezione italiana dell'Interpol 
da alcune settimane s t a v a 
aspettando fiduciosamente la 
notizia dell'arresto. 

L'ispettóre capo dell'Inter­
pol italiana, Giuseppe Dosi, 
aveva teso abilmente tutte le 
sue reti, investendo della co­
sa tutte le sezioni europee 
dell'organizzazione internazio­
nale di polizia; ma pare che 
fin dal principio egli avesse 
segnalato la possibilità che i 
due assassini delle Tre Fon­
tane a Roma avessero inten­
zione di dirigersi a p p u n t o 
verso l'Algeria allo scopo di 
arruolarsi sotto falso nome 
nella Legione straniera e far 
quindi perdei e definitivamen­
te le loro traccie. 

La Legione straniera rap­
presenta una specie di terra 
pi omessa per i rifiuti umani 
di tutte le parti del mondo. 
per coloro che hanno perduto 
ogni legame col mondo civile, 
per essersene messi al bando 
con atti criminali o per di­
savventure economiche e sen­
timentali. Migliaia di uomini 
di ogni età affluiscono inin 

Sergio Conforti 
no; ma nessuno si faceva il 
lusione che fosse un compito 
facile trovarli, prevenuti co­
me certamente dovevano e s ­
sere. 

Chi è braccato dalla poli­
zia ha come un sesto senso, 
sente alle spalle il fiato de­
gli inseguitori, si nasconde, 
si camuffa, assume le sem­
bianze più impensate. C'eia 
stato un giorno, nella scorsa 
settimana, che un posto di 
polizia presso Marsiglia ave­
va creduto di individuare i 
due giovani criminali sot t i 
le vesti di due ragazze ita­
liane dalle sembianze un poco 
maschie. L'equivoco è stato 
chiarito immediatamente e 
nulla è trapelato della cosa. 
ma ciò dimostra come in tut­
ti i membri della polizia ci 
fosse l'ansia di acchiappare 

itati all'ufficiale incaricato af-
I fermando appunto di essere 

fratelli. Forse in tal modo 
speravano di trarre in ingan­
no chi ancora avesse in ani­
mo di cercarli. 

Da Roma erano fuggiti due 
giovanotti senza alcun legame 
familiare: non poteva quindi 
trattarsi di loro. Ragiona­
mento estremamente sempli­
cistico, che non poteva af­
fatto aderii e alla realtà. Chi 
si occupa di inseguile e ar­
restare dei criminali non è 
certo gente da lasciai si trarre 
in inganno da una simile 
astuzia. 

A Siili Ben Abbes 
Comunque a Marsiglia non 

è stato possibile poi-tare a 
termine gli accertamenti, per­
chè tutti gli elementi accet­
tati, ed erano in quel pe­
riodo c i r c a centocinquanta, 
erano già stati avviati col 
solito modulo verso Algeri e 
di qui subito verso l'interno 
dell'Algeria, oltre il primo 
lembo di deserto infuocato. 
alla base legionaria di Sidi 
Ben Abbes, che mai come 
ora è stata assetata di uo­
mini, impegnata com'è a r i ­
fornire senza sosta con nuo­
vi complementi le sempre più 
sottili file dei combattenti in 
Indocina. 

I.-i polizia di Orano e di 

terrottamente ai centri di r e - l , due giovani assassini. 
clutamenlo e ognuno di essil p c r non dare l'impressione 
porta sulle spalle il do loroso) c n e s j stesse seguendo la pista 

Il governo minoritario cle­
ricale ha iniziato ieri la sua 
attività, tra i lampi dei foto­
grafi, con una riunione anti­
meridiana del Consiglio dei 
Ministri che si è prolungata 
per quattro ore, fino alle 15 
del pomeriggio. La riunione 
è stata dedicata, come infor­
ma il breve comunicato uffi­
ciale. a una relazione di De 
Gasperi sulle linee program­
matiche del governo e sulle 
prospettive del dibattito par­
lamentare. e soprattutto alla 
laboriosa cernita dei sottose­
gretari di Stato. Si può im­
maginare come quest'ultimo 
problema abbia portato per 
le lunghr la riunione, tra 
sformandola in un piccolo 
dramma di ambizioni e di ri­
valità. 

Ed ecco la li-sta dei nuovi 
sottosegretari: Andreotti. Tu-
pini e Lucifredi alla presi­
denza del consiglio; Bisori 
Hgli interni; Benvenuti e Do-
minedò agli esteri: Tambro-
ni alla giustizia. Ferrari Ag­
gradi al bilancio: Avantim. 
Vicentini. Zotta e Cagiani al 
tesoro: Castelli e Mott aile 
finanze: Martino. Boj.cn e 
Vigo aita difesa: Resta e 
Rocco alia pubblica istruzio­
ne; Colombo ai lavori pub­
blici: Gu: e Rumor all'agri­
coltura: Bovetti ai trasporti: 
Carboni alle poste: Battista 
e Quarelln all'industria: Del 
Bo al lavoro: Martineili al 
commercio estero: Focaccia 
alla manna mercantile. Alto 

j commissario alla sanità è 
que anni, l'indirizzo e lai Tessitori, che sostituisce lo 
romponi/ione politica del ;rn-lon. Migliori trombato alle 

elezioni. 
Tal: i ministri, tali i snt-

tosezrrtari. Il numero è sta­
to ridotto dalla vertiginosa 
quota di trentasei alla non 
meno notevole quota di tren­
ta. Tredici sono i » nuovi *. 
ma vecchi e nuovi hanno tut­
ti in comune la caratteristica 
di essere impelagati fino al 
collo nella fallimentare po­
litica sconfessata dagli e let­
tori il ? giugno. Cosi il Ben­
venuti. una scialba figura. 
membro della intemazionale 
democristiana e per questo 
prescelto agli esteri. Cosi il 
Bi=ori. una dei più accaniti 
sostenitori. nel vecchio Se ­
nato. della legge truffa. Cosi 
j] Ferrari Aggradi, nuovo pu­
pillo di De Gasperi e suo 
suggeritore in questioni eco­
nomiche. che aveva cercato 
senza successo di staccare il 
CIR dai controllo di Pella e 
che non ha neppure ottenuto 
quel CAS (sottosegretariato 
per il coordinamento delle 
attività economiche-sociali) 
che si voleva creare apposta 
oer lui. Elemento ignoto è 
poi il Mott, un medico che 
dice di essersi impratichito di 
questioni finanziarie leggen­
do op-jscoletti divulgativi 
fforse, chissà, evadendo il 
fisco). La nomina più singo­
lare. tra~-i nuovi * comunque 
quella di Bovetti , il quale. 
essendo ? interessato notoria­
mente «elle ferrovie premon-

verno. Se il governo che na­
sce dalle elezioni va in dire­
zione opposta alle indicazio­
ni degli elettori, la democra­
zia politica di cui parla Sa­
rapat si riduce a una farsa. 
E sembrerebbe chiaro che co­
lai il quale inalbera cn*i pom­
posamente la bandiera della 
democrazia politica, debba 
ribellar*! a una frode tanto 
scandalosa, fare di tutto per 
impedirla. 

Non cosi Sarazat. Po*to di­
nanzi a un governo che per 
sua dichiarazione calpesta la 
volontà degli elettori, epli «i 
astiene! Questa è la conclu­
sione sorprendente che .»i 'co­
pre alla fine del suo ultimo 
articolo. Non la lotta per ro­
vesciare questo governo, per 
ristabilire la più elementare 
norma democratica, ma l'a­
stensione: l'astensione che. 
nella situazione parlamentare 
di ojrzi. per qualsia-* osser­
vatore politico ha nn solo 
senso e porta a un >olo risul­
tato: il »al\alaggio del go­
verno, di quel governo di cui 
;i afferma che offende cosi 
sfacciatamente la sovranità 
-iegli elettori. 

E non ̂ asta. Saragat sa con 

lesi, è .«-tato naturalmente no­
minato all'unico posto nel 
quale un governo « incorrut­
tibile •• non avrebbe dovuto 
nominarlo, e cioè ai traspor­
ti (eppure solo 24 ore ?ono 
passate dalle dichiarazioni di 
De Gasperi sulla inccorrutti-
bihtà!). Tristemente com­
mentata la nomina di Del Bo. 
vice-.segretario della D C. r 
capo della Spes. ora finito 
con una prebenda da .-ottose-
gretario. evidentemente in 
considerazione del suo furio­
so « destrismo ». 

Dei vecchi sono rimanti 
tutti i. più noti. Da Andreot­
ti. sottoseeretano di « Arci-
nazzo » all'ineffabile Tupini 
della Mostra dell'ai di la. a 
Lucifredi. che da anni per­
cepisce uno stipendio solo 
per "studiare» la riforma 
burocratica. Infine è rimasto 
Dominedò. il cui unico titolo 
di merito consiste nel man­

dare alla rovina gli emigranti e a tale scopo la Camera è 
italiani in Australia e in Ar-istata convocata per le 16,30 
gemina. Il comunicato uffi-je il Senato pcr le 18 dello 
ciale non spiega perchè ci {stesso giorno. Contranamcn-
debbano e.-.-ere due sottose- te a quanto si eia detto, il 
greiari nlla istruzione, due dibattito non si svolgete con-
all'agricoltura. e p e r f i n o temporaneamente tici due u -
auattro in qualche dicastero, mi del Parlamento, bensì 
Si preoccupa invece di giù 
stifica re l'esistenza di un («""inna in 2. P»K„ 9. colonna) 
vice-presidente del consiglio 
( Piccionil e di un ministro 
-enza portatogli (Campili!), 
affermando che il primo è in­
caricato di sovraintendere al 
coordinamento legislativo ed 
ai rapporti con le Camere, e 

Sventato un sabotaggio d.c. 
alla giunta delle elezioni 
La Giunta delle elezioni del­

la Camera ha proseguito ieri i 
che ii secondo ha" le mani in ^ l a v ? n , n duo .sedute. 
pasta m tutta la serie di car-l p°P° 1" />lM">n* dell onnre-
rozzoni meridionali. I™1* , J c r v n l > n n a presidente, la 

¥1 . , {Giunta ha iniziato la discus-
II governo e dunque (or-isxnnf, M„ r r H p r ) rta adottarsi 

malmente completo. Martedi'pp,. I a proclamazione dei depu-
si presenterà alle Camere e il tati .subentranti agli eletti nel 
dibattito sulla fiducia avràjrollegio nazionale. 
inizio. Le comunicazioni del si è subito registrato un vol-
governo saranno fatte prima tafaccia o>i rappresentanti d e . 
alla Camera e poi al Senato.'che- centrav venendo alle deci­

sioni precedenti, hanno cercato 
di riporre in discussione anche 
alcuni punti già acquisiti, allo 
scopo evidente di trascinare la 
rìi.sciissione r di precludere in 
questo mudo .o deputati su­
bentranti la possibilità di par­
tecipale al voto della Camera 
«ulla fiducia al governo. Co­
m'è noto. '1 maggior numero 
dei .subentranti appartiene alle 
opposizioni. 

Per sventale questa manovra 
dilatoria, concretatasi m una 
proposla d.c. di semplice rinvio 
della difcu-.sione a martedì, le 
sinistre hanno sn.strnuto la ne­
cessità di tenere ininterrotta­
mente .veduta fino alla procla­
mazione dei deputati suben-
tianti. 

Smagheràto co-i l'espediente 
clericale, «a è addivenuti alla 
nomina di una .sottocnmmissio-
ne che dovrà proporre alla 
Giunta nella .ma riunione di 
martedì pro^mn soluzioni con­
crete per la proclamazione dei 
=iibentranti 

fardello di una vita sbagliata 
o di una colpa irreparabile: 
la Legione li inghiotte, li as 
simila. li trasforma in soldati 
automi che combattono per 
una patria che non è la loro 
al solo scopo di dimenticare 
e di incontrare un giorno più 
o meno lontano la morte e 
con essa il riscatto degli er­
rori. 

Allarme ili Francia 
Appena la centrale parigi­

na dell'Interpol ha ricevuto 
la segnalazione di Roma cor­
redata di fotografie dei due 
giovani ricercati per l'assas­
sinio di Giorgio Greco ha s u ­
bito a sua volta impartito 
disposizioni per intensificare 
le ricerche nelle regioni fran­
cesi più battute dagli italiani 
in generale e dai fuggiaschi 
in specie. 

La polizia di Nizza e di 
Marsiglia e i posti della Ri­
viera francese sono stati mes­
si in stato d'allarme; tutti sii 
agenti erano stati muniti dèl­
ie fotografie dei giovani Ser-
2in Conforti e Giulio Salier-

esatta. da Roma ogni due o 
tre giorni venivano comurii 
cati dalla polizia alla stampa 
qualche notizia priva di fon­
damento. secondo la quale il 
Salierno ed il Conforti sn­
ebberò stati visti ora a Pa­

dova. ora a Torino, ora a 
Napoli, ora intorno alla ca­
pitale e perfino nella stessa 
Roma. In tal modo si pen­
sava di poter addormentare 
poco alla volta il sospetto dei 
due ricercati, in modo da far­
li uscire, sempre più allo sco­
perto. E il gioco è riuscii o 
perfettamente, come si vede 
dai risultati ottenuti, che tor­
nano a tutto onore dell'or­
ganizzazione della polizia in­
ternazionale e dei suoi fun­
zionari. 

Nella scorsa settimana, fin 
i vari giovani presentatisi a 
Marsiglia al centro di arruo­
lamento per la Legione stra­
niera. erano stati osservati 
due ragazzi che parlavano ita­
liano e che sembravano in­
separabili, forse f r a t e l l i . 
Sembra che pur dando un 
nome falso si siano presen-

REALIZZATI AL 100% OLI OBIETTIVI DEL V PIANO QUINQUENNALE PER IL PRIMO SEMhSTRE DEL 1953 

La produzione industriale aumentata nell9 U. R. S. S. 
del 10 per cento rispetto ai primi sei mesi del 1952 

Grande aumento nelle vendite dei generi alimentari e dei prodotti di largo consumo e successi nell' agricoltura 

MOSCA, 17. — L'Ufficio 
centrale di statistica del Con­
siglio dei Ministri dell'URSS 

gricole dell URSS. 100,6; i m ­
prese industriali del Ministe­
ro delle ferrovie, 100,4; im 

ha pubblicato un rapporto sui prese industriali del Ministe-
risultati dell'attuazione del iro della cuituia, 103;,imprese 
piano statale 1953 per lo svi-{industriali del Ministero del-
Iuppo dell'economia nazionale'la Sanità pubblica, SS; Mini-
deirURSS durante il primo1 s t en dell'industria locale e 
semestre dell'anno. Ecco i [Ministeri dell industria dei 
dati contenuti nel rapporto}combustibili locali delle Re-
per quanto riguarda lo svi-'pubbliche dell'Unione, 100,7; 
Iuppo dell'industria, dell*a-i Cooperative di produzione, 
gncoltura e dei trasporti, l'au- 99,3. 
mento delle costruzioni edili, 
l'espansione del commercio. 
l'aumento del numero degli 
operai e degli impiegati e lo 
sviluppo culturale durante il 
primo semestre del 1953. 

Il rapporto indica i settori 
nei quali il piano è stato s u ­
perato e quelli in cui le quote, 
per la produzione di alcune 
voci, non sono state realiz­
zate in pieno 

Realizzazione del piano peri Aumento della produzione 
la produzione industriale. —| industriale. — La produzione 
Il piano per la produzione (dei principali manufatti nel 
globale durante il primo se- ; primo semestre dei 1933 è 
mestre del 1933 è slato rea-'aumentata, rispetto al primo 
lizzato dall'industria al 100'•. semestre del 1932, come s e -
I singoli ministeri hanno rea-Jgue (il primo semestre del 
lizzato i loro piani per la prò- ,1933 in percentuali del primo 
duzione industriale comples 
siva durante il primo seme 
stre nelle seguenti percen­
tuali: industria metallurgica, 
69; industria del carbone, 100; 
industria del petrolio. 100,5; 
industria chimica, 102; cen­
trali elettriche e industria 
elettrica, 101; costruzione di 
macchine, 100,2; trasporti e 
costruzione di macchine pe­
santi, 99; industria dei ma­
teriali per costruzione, 97; 
industria del legno e della 
carta, 93; industria leggera e 
alimentare. 101; imprese in­
dustriali del Ministero deUa 
agricoltura e delle teorie- a -

semestre 1952): 
Ghisa, U2; acciaio, 109; m e ­

talli laminati, 109; binari fer­
roviari, 115; tubi di acciaio, 
114; rame. 103; zinco, I H ; 
piombo, 119; carbone, 1G8; 
petrolio, 111; benzina, 109; 
kerosene (petrolio raffinato), 
124; carburante Diesel, 113; 
gas naturale, 106; energia 
elettrica, 114; locomotive a 
vapore di linea, 163; locomo­
tive elettriche di linea. 117; 
filobus, 152; automobili, 113; 
motociclette. 121; cuscinetti a 
sfere e a rulli, 112; impianti 
petroliferi, 127; impianti m e ­
tallurgici, i l i ; escavatoli , 106; 

turbine a vapore, 130; grandi 
idroturbine. I l i ; turbogenera­
tori. 162; Idrogeneratori. 1S6; 
grandi macchine elettriche. 
133; motori elettrici. 112; lam­
padine elettriche. 106; uten­
sili meccanici per il taglio dei 
metalli, 115; impianti chimici. 
125; macchine per filare, 1G2; 
telai. 120; macchine calcola­
trici. 108; trattori, 107; mac­
chine combinate per la bar­
babietola da zucchero, 122; delle colture primaverili 

maggiore efficienza nell'uti­
lizzazione deeli impianti in­
dustriali e i costi di produ­
zione sono stati ridotti del 4 
per cento circa. 

Agricoltura. — Le fattorie 
collettive. le stazioni di mac­
chine e di trattori e le fat 

con successo le semine pri­
maverili ed hanno comple­
tato il piano per la scmiu.i 

Giulio Salierno 
Algeri, per quanto preavver­
tita, per quanto avesse r ice­
vuto le fotografie dei due 
giovani .non aveva fatto in 
tempo a individuare la cop­
pia italiana. Anzi, a quanto 
sembia, gli italiani giunti da 
Marsiglia con gli ultimi s ca ­
glioni erano piuttosto n u m e ­
rosi e anche questo ha con­
tribuito a rendere più dif­
ficili le indagini. • 

Ma intanto era giunto in 
Algeri in aereo un ispettore 
centrale dell'Interpol, che si 
era munito di un permesso 
speciale per potersi recare 
fino a aldi Ben Abbes con 
poteri discrezionali. Non ci è 
stato possibile fino a questo 
momento conoscere il nome 
di chi ha scoperto i due gio­
vani assassini romani ed ha 
effettuato l'arresto. Una t e m ­
pesta di sabbia ha disturbato 
per tutto il giorno le comu­
nicazioni telefoniche e t e l e ­
grafiche con l'interno e non 
sì è potuto sapere null'altro, 
dopo la notizia dell'arresto, 
«e non che i due italiani d o ­
po un primo sommario i n ­
terrogatorio e dopo a l c u n e 
l o r o dichiarazioni che non 
vengono a n c o r a rese note, 
partirebbero oggi stesso in 
un automezzo militare sot*o 
«corta alla volta di Algeri. 

E' prematuro prevedere le 
ulteriori fasi della faccenda. 
ooichè. pur non essendo a n ­
cora formalmente arruolati 
nella Legione, il Salierno e il 

tone statali hanno realizzato Conforti vi erano già stari 

Vaa aucebifla lananeate atIMaMia la UJhB.I. aer la ra-
•Ma lT*'"-natifi 41 Pia*** .arefahartcaU 

soda caustica, 113; soda calci­
nata. 120; fertilizzanti mine-
iali . 107; prodotti chimici per 
la lotta contro le pesti agri­
cole, 130; coloranti sintetici. 
107; gomma sintetica, 113; 
pneumatici d'automobile. 102; 
carta. I l i ; cemento, 115; vetri 
per finestre. 117; ardesia per 
copertura, 122; materiale s in­
tetico per copertura, 113; mat­
toni, 117; case prefabbricate, 
116; biciclette. 108; grammo­
foni. 125; macchine per cu­
cire, 126; orologi e cronome­
tri, 116; macchine fotografi­
che, 107; pianoforti, 124; co­
tonati, 106; lanerie, 109; se ­
terie, 152; carni e salumi, 105; 
pesce, 98; burro, 101; latticini. 
100; latte condensato, 119, olio 
vegetale, 122; formaggi. 112; 
confetture, 109; prodotti in 
scatola. 114; tè, 108; sapone. 
113; alcool, 119; vini d'uva. 
123; birra.. 106; sigarette. 116. 

La produzione industriala 
globale dell'intera industria 
dell'URSS è aumentata ri­
spetto al 1* semestre d e l 
1952 nella misura del 10 per 

Nel 1953. l'area delle coltu­
re è aumentata rispetto al­
l'anno precedente. Un au­
mento sostanziale è stato re­
gistralo nell'area seminata a 
grano, la coltura cerealicola 
più preziosa. Aumentata è la 
area della barbabietola da 
zucchero e delle colture olea-

amme«ssi a tutti i finì e n o -

trrbbero forse sorgere discus­
sioni sull? competenza terri­
toriale della polizia e della 
magistratura. Tn quanto alla 
estradizione, se ne potrà par­
a r e comunque soltanto in un 
«econrfo temoo. Quando i due 
-«mani lascieranno l'Algeria. 
^ove si erano diretti speran­
do di «enpellire sorto l e sab ­
bie del deserto le traccie del 
oro delitto. P « Ì verranno tra-

ginose. L'area delle erbe p e - r ™ r t 3 t i ;« Francia. 
• — t E m S MAKKHAM ' 

(OnHnaa ta «. p*f- «- C»1OBB«)1 r,i«!la tteuter-Radioeor) 
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Il dito nell'occhio 
Generalità 

• Parole al Paese *, è >l titolo 
che da ti Popolo alt* dichiara-
rarioni dt De Gasperi. 

Parole, parole, parole. E i 
/orti, mai? 
Signorilità 

D Messaggero da qiitsta no­
ttua: • Viaggia da Roma a Te­
lino aggrappato sotto un vagone 
di terza ». E il stornala cosi 
commenta; • Potava almeno sc«-
gUara * la - prtroa rln— ». 

«tjBto. £ ' stata raggiunta ù n a l n Ktauggaro, insomma, è a s 

pò* come Marta Antonietta, ehm 
ci popolo che st lamentava di 
non aver pane, suggeriva di 
mangiare brioche*. 
Il feaae dal ulama . 

• Da una parte dal monu­
mento al senatora Me Carthy 
vi è una slama, rapmeaaatanta 
un uomo nudo eh* rappresenta • 
d senatore Me Carthy che sta 
strozzando un fascio di ser­
penti ti comunisti)». Dal Quo-

/ \ 

' " £ # £ * } r» 
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"TROPPO TEMPO SI E' PERSO: SE I PADRONI NON TRATTANO LA LOTTA SI INTENSIFICHERÀ1 !„ 

Di 1/lllorlo libane le lesi padronali 
contrarie all'aiimenlo dellatonlingeiiza 

Il discorso al Consiglio delle leghe di Roma - La difesa della l iber tà e della dignità del lavora- ,, 
tore nell 'azienda - Il modo come è s ta to formato il governo è un tradimento a l la democrazia 

I lavoratori romani hanno già versato,:1.040.900 Uro nella sottoscrizione per la C.G.Ù. 

$.. » t 

Il compagno Di Vittorio 
ha pronunciato ieri sera un 
importante discorso nella riu­
nione del Consiglio delle Le­
ghe di Roma e provincia. La 
riunione si è tenuta nel cor­
tile della Camera del Lavo­
ro romana, gremitissima di 
dirigenti sindacali e di lavo­
ratori. Dopo che il compa­
gno Mario Mammuccari, s e ­
gretario della C.d.L., ha i l­
lustrato gli sviluppi della lot­
ta unitaria del lavoratori ro­
mani per l'aumento d e l l a 
contingenza, i rappresentanti 
delle diverse officine e azien­
de di Roma hanno annun­
ciato gli impegni e hanno ef­
fettuato i primi versamenti 
da parte delle maestranze dei 
rispettivi stabilimenti e s in­
dacati per la sottoscrizione 
« Un'ora di lavoro per la 
C.G.l.L. ». Nella riunione di 
ieri sono già state sottoscrit­
te dai lavoratori romani l i ­
re 1.846.900 e la C.d.L. si è 
impegnata a raggiungere In 
tutta la provincia l'obiettivo 
di otto milioni. 

Quando il compagno Di 
Vittorio ha preso la parola, 
è stato accolto da una lun 
ga acclamazione. 

il nuoto gowno 
Nolando che la riunione 

del Consiglio delle Leghe si 
teneva nel giorno dell'inse­
diamento d e l nuovo Gabi­
netto, Di Vittorio ha detto 
che nella formazione del go 
verno non si è tenuto affatto 
conto delle esigenze espresse 
il 7 giugno dal corpo elet­
torale e dell'indicazione da 
esso data per u n o sposta­
mento d e l l ' a s s e politico. 
«Questo è in realtà — ha 
aggiunto l'oratore — un tra­
dimento della democrazia ». 
Il corpo elettorale infatti ha 
votato a sinistra e si è for­
mato invece un governo che 
non è neppure di centro, ma 
di destra, un governo col le­
gato con l'estrema destra 
monarchica e f a s c i s t a . Se 
questi signori — ha dichia­
rato . il segretario generale 
d e l l a C.G.l.L. — vorranno 
approfittare della carica che 
hanno a v u t o in violazione 
della v o l o n t à del popolo 
espressa il 7 giugno, per met­
tere in atto i loro propositi 
reazionari di violare la Co­
stituzione, di annientare i d i ­
ritti dei lavoratori e del po­
polo, di accentuare la discri­
minazione tra I lavoratori, 
tutto il popolo italiano si o p ­
porrà con f o r z a a questo 
tentativo. 

Il tema centrale affrontato 
da DÌ Vittorio nel suo discor­
so è stato quello della lotta 

. in corso a Roma e in varie 

altre province per l'aumento 
della contingenza, 

L'aumento della contingen­
za nelle province in cui essa 
è più bassa va visto nel 
quadro di una delle esigenze 
fondamentali e s p r e s s e dal 
popolo italiano col voto del 
7 giugno: quella di una più 
giusta distribuzione del red­
dito. Alla richiesta di au­
mento, che a Roma 6 di 258 
lire al giorno, la Confindu-
stria ha opposto una obie­
zione di carattere « formale 
e morale»: chiedere un mi ­
glioramento della contingen­
za rappresenterebbe, secondo 
la Confindustrla, una viola­
zione dell'accordo del marzo 
1951 sul funzionamento del­
la scala mobile. Ciò è falso, 
dice Di Vittorio: la C.G.l.L. è 
per 11 rispetto degli accordi 
e dei contratti ed esige anzi 
che tutti, a cominciare da­
gli industriali, li rispettino. 
Ma l'accordo sulla scala m o ­
bile e Ja perequazione della 
contingenza sono due proble­
mi diversi, fra i quali non 
esiste alcun rapporto. Noi v o ­
gliamo semplicemente che i 
lavoratori abbiano una ugua­
le contingenza nelle diverse 
province. Ciò non ha niente 
a che fare con la scala m o ­
bile, la quale è basata sul 
valore di un « punto », che 
è fisso nelle due zone sa ­
lariali in cui il paese è di­
viso. Se questo « punto » è 
per esempio di dieci lire, 
v iene applicato il medesimo 
aumento di dieci lire sìa nel ­
le province che hanno una 
contingenza di 700 lire al 
giorno sia nelle province che 
hanno una contingenza, po­
niamo, di 400 o di 200 lire. 

Noi, aggiunge Di Vittorio. 
stiamo cercando di porre e 
di risolvere questo proble­
ma su scala provinciale, in 
quanto esso si presenta di­
versamente da provincia a 
provincia. Ma ecco che, da 
un lato, l'Associazione degli 
industriali romani in un v o ­
lantino che ha d i f f u s o in 
questi giorni, afferma di non 
voler trattare con la C.d.L. 
in quanto si tratterebbe di 
un problema nazionale; e, 
dall'altro lato, la Confindu-
stria rifiuta a sua volta di 
trattare, adducendo le obie­
zioni « morali e formali » di 
cui sopra. Questi sono pre­
testi, esclama Di Vittorio. Noi 
non facciamo nessuna que­
stione formale, ma facciamo 
una questione di sostanza. La 
sostanza sono le 258 lire in 
oiù che chiediamo a Roma e 
le cifre che chiediamo nelle 
altre province per nerenua-
re la contingenza. x,a Con­
findustrla decida se vuole 
risolvere questa questione su 

Camere del Lavoro in gara 
iella sottoscrizione per la C6IL 

In tatta Italia si moltiplicano le iniziative per 
il successo della campagna rall'« Ora di lavoro » 

La «campagna nazionale per 
un contributo straordinario 
di un'ora di lavoro alla CGIL 
è ormai in pieno svolgimento 
in quasi tutte le province. 

Sono in corso in questi 
giorni i convegni interpro­
vinciali organizzati dalle Ca­
mere del Lavoro capoluogo di 
regione, presieduti da m e m ­
bri della segreteria e dell 'E­
secutivo confederale, che si 
sono iniziati giovedì e si con­
cluderanno entro domani. 

Le prime informazioni som­
marie sull'andamento della 
sottoscrizione che si sono r i ­
cevute a tutt'oggi, conferma­
no che, malgrado le insinua­
zioni, le congetture calunnio­
se dei dirigenti delle orga­
nizzazioni scissioniste, lavo­
ratori « lavoratrici che non 
sono iscritti ai sindacati e a l -

• le organizzazioni della CGIL 
partecipano con lo stesso 
slancio e con la stessa co ­
scienza alla sottoscrizione. 

Da Torino, dove la Came­
ra del Lavoro terrà il suo 
convegno regionale oggi sot­
to la presidenza del s«n. Ro-
veda. sì ha notizia che in pa­
recchi stabilimenti e in tre 
sezioni FIAT tutti i lavora­
tori si»sono impegnati a ver ­
sare entro la fine della set­
t imana 250 lire a testa, m e n ­
tre all'Aeritalia e alia sezio­
ne. Materiale ferroviario i la­
voratori hanno preso analogo 
impegno per la fine del mese 
di luglio. 
- Tutti i membri d*»"» Com­

missione esecutiva della Ca­
mera del Lavoro torinese 
hanno sottoscritto ciascuno 
una giornata di lavoro. 

A Pescara la C.d.L. ha già 
ripartito fra i cuoi sindacati 
provinciali le diverse cartel­
le da 100, da 200 e da 500 
lire per la sottoscrizione, im­
pegnandosi a raggiungere una 
cifra di circa 1 milione di 
l ire. 

A Genova, il segretario re­
sponsabile della C.d.L., N e ­
gro, ha inviato una lettera a 
tutti i lavoratori della pro­
vincia, invitandoli a sotto 

pagna e a fissare gli impegni 
precisi di ciascuna organiz­
zazione, è stata iniziata im­
mediatamente dai presenti la 
sottoscrizione. 

Telegrammi da Firenze, Ve­
nezia, Bologna, Napoli, Buri, 
Reggio Calabria, Palermo, Ca­
gliari, informano che nelle 
campagne e nel le fabbriche i 
lavoratori hanno pro=o l'im­
pegno di versare tutti la pro­
pria ora di lavoro e in talune 
Provincie, anzi, in occasione di 
tali manifestazioni, patecchi 
lavoratori hanno chiesto la 
tessera della C.G.I.L. 

Da Milano, dove i! Consi­
glio delle Leghe si è riunito 
la sera del 17. la segreteria 
confederale ha ricevuto la n o ­
tizia che in decine di fabbri­
che e di cascine si sono costi­
tuiti e seguitano a costituirsi 
Comitati per la racco'ta dei 
fondi. 

scala • provinciale o su scala 
nazionale, ma lo decida su ­
bito. Il problema noi lo ab­
biamo posto più di un anno 
fa, assieme a quello del con­
globamento delle paghe. Fa­
cendo ostruzionismo s u l l a 
questione del conglobamento, 
la Confindustrla è già riu­
scita a guadagnare a n c h e 
troppo tempo. Ma ormai il 
problema della perequazione 
è venuto a maturazione e bi­
sogna risolverlo. Perder tem­
po, per gli industriali, vuol 
dire accumulare denaro, ma 
per 1 lavoratori vuol dire 
accumulare miseria. 

Democrozla nello fabbriche 
Non meno decisa e chiara 

è stata la polemica svolta 
d a 1 compagno Di Vittorio 
sulla questione della difesa 
del regime democratico nel­
le fabbriche. Riferendosi a 
questa campagna, il settima­
nale d e l l a Confindustria, 

L'Organizzazione Industriale, 
ha scritto c h e la C.G.l.L. 
vorrebbe porre fine ad ogni 
disciplina nell'azienda. Nien­
t e ' d i più falso. Noi sappia­
mo che la disciplina è ne­
cessaria nei luoghi di lavo­
ro, noi affermiamo che i la­
voratori devono adempiere 
scrupolosamente ai loio do­
veri professionali. Ma questa 
necessaria disciplina profes­
sionale non deve trasformarsi 
in un regime di schiavismo, 
di vessazione, di terrore e 
di discriminazione politica. 
Compiuto il suo dovere pro­
fessionale, il lavoratore de­
ve essere libero di pensare, 
di leggere quel che vuole, 
di propagandare le sue idee, 

Nell'officina c o m e fuori 
dell'officina, l'operaio è e de­
ve essere un uomo libero e 
gli industriali devono rispet­
tare la dignità del lavora­
tore. L'Orf/a7ii2Zfl2inne Indu­
striale scrive che durante le 
trattative tra le organizza­

zioni sindacali e le organiz­
zazioni padronali e s i s t o n o 
cortesia e comprensione re­
ciproca. Do atto di questo 
fatto, afferma Di Vittorio: 
ma noi domandiamo appunto 
che all'interno • dell'azienda 
tra padroni e lavoratori ven­
gano introdotti gli stessi rap­
porti che esistono tra i rap­
presentanti delle due parti in 
sede di trattative. I padroni 
si abituino a trattare i loro 
dipendenti come esige la lo 
ro dignità di uomini. 

Nell'ultima parte del suo 
discorso, il segretario genera 
le della C.G.l.L. ha rivolto 
un appassionato appello ai 
lavoratori romani perchè con 
tribuiscano nella più larga 
m i s u r a alla sottoscrizione 
che deve mettere in grado 
i sindacati unitari di assol­
vere nella più piena libertà, 
con la massima energia, e 
con la necessaria forza or­
ganizzativa ai loro gravi, cre­
scenti, ma gloriosi compiti, 

Sotto il sole di luglio UNANIMI LA F.I.O.T., LA C.I.S.L. E L'U.I.L. 

SciooepiT nazionale 
proclamato dai tessili 

Obiettivo: il rinnovo del contratto di lavoro 

COLPO D[ SCENA AL PROCESSO CONTRO L'« ERGASTOLANO - INNOCENTE » 

Fucilato alle Ardeatine l'accusatore Vivenzio 
che potrebbe ridare la libertà a Corbisiero? 
1J» rivelazione in aula «li un giornalista torinese the ha ino tre sperimen­
tato In durata «lei tragitto elle compì Corbisiero nella fatale mattina del '34 

DALLA REDAZIONE NAPOLETANA si può: nessuno mi avi ebbe 
creduto. Quando uscii nel '42, NAPOLI, 17 — Verso le 11 

di questa mattina ha avuto 
luogo la terza udienza del 
processo di revisione per 
Carlo Corbisiero. 

Il primo testimone che il 
Presidente Siravo chiama a 
deporre è Giuseppe • Abate, 
l'uomo che nel carcere di 
Poggioreale raccolse la testi­
monianza di Enrico Manzi, 
uno degli autori dell'eccidio 
di ponte di Summonte, sulla 
innocenza di Corbisiero: «Egli 
non ha partecipato in n e s ­
sun modo al delitto ma io 

inconttai un amico mio e del 
Corbisiero, certo Aniello Fer­
rara detto il "Capraro", il 
quale mi diede notizie dello 
ergastolano. Io gli scrissi una 
lettera, che ora è agli atti, 
ed ho sempre cercato, da al­
lora, di fare qualche cosa per 
aiutarlo ». 

D e p o n e successivamen­
te Raffaele Aniel lo, che sep­
pe anche lui della innocen­
za del Corbisiero dalla bocca 
dello stesso Gennaro Vivenzio 
il quale, però, disse che non 
avrebbe mai confessato per 

m Sono innocente! », ha sempre affermato l'ergastolano di 
Avellino, Carlo Corbisiero. Nel corso dell'udienza odierna, 
una donna ha detto: « Venti anni fa non venni a testimoniare 
In suo favore perchè avevo paura del maresciallo dei cara­

binieri >. Altri testi hanno affermato la stessa cosa 

non posso dire nulla, altri- non prendersi l'ergastolo (egli 
menti rischio il plotone d'ese­
cuzione. Cercherò dì fuggire 
e di nascondermi: solo allora, 
o in punto di morte, potrò 
confessare », gl i ha dichia­
rato il Manzi. 

PRESIDENTE: « Ma per­
chè, Abate, non avete s e n ­
tito il bisogno di dire ad a l ­
tri di questa confessione del 
Manzi? ». 

TESTE: «Voi sapete. Ec­
cellenza, che in carcere non 

infatti era stato condannato 
a venti a n n i . di reclusione). 

Che il Vivenzio, che accu­
sò l'ergastolano, fosse un tipo 
evitato da tutti i detenuti per 
che considerato un eleménto 
infido ed addirittura una spìa 
della direzione e dei carce­
rieri, è risultato dalle depo­
sizioni. A questo punto, m e n ­
tre il Presidente .'siravo ordi­
na che vengano fatte ricerche 

mi specifici della categoria, spe­
cie per quanto riguarda 'a legi 

scrivere ver la CGIL. Si èjslazione sull'Artigianato, la tu 

Gli artigiani vogliono l'abolizione 
dell'imposta Generale sull'Entrata 

Un Consiglio nazionale per la difesa dell'artigianato 
sarà promosso dalla Confederazione di categoria 

Il Consiglio dì Presidenza del­
la Confederazione nazionale 
dell'Artigianato, riunito a Roma 
per discutere l'attività confede­
rale, all'unanimità, dopo aver ri­
levato come il voto del 7 giu­
gno abbia avuto, per quanto ri­
guarda gli artigiani, un preciso 
significato di condanna'della po­
litica economica e sociale che 
ha provocato una profonda crisi 
del ceto medio produttivo e 
commerciale, ed un chiaro va­
lore di rivendicazione di una 
politica economica volta alla 
trasformazione della struttura 
economica del Paese, per le ri­
forme del sistema tributario e 
di quello previdenziale, per la 
risoluzione effettiva del proble 

tenuta inoltre giovedì una Itela dell'apprendistato, la ero-
riunione dj tutto l'attivo sin-fgazione del credito specializzato, 
dacale della provincia, nel j ha constatato che la categoria si 
quale, oltre a impostare i l / trova ora in una posizione ob-
piano di att ivit i per 1* ccra-'biettivamenta più favorevole, 

ffi&kxS&te^teu:. 

ed ha di fronte prospettive più Ino concretamente adoperarsi 
immediate di successo jpcr la soluzione dei problemi 

Il Consiglio di Presidenza, ha dell'artigianato italiano. 
perciò deciso: 

a) di promuovere una larga 
azione di rivendicazione, nel 
quadro della riforma tributaria, 
per la abolizione o la modifica­
zione, di alcuni tributi che par­
ticolarmente colpiscono gli arti­
giani, come l'imposta generale 
sull'entrata, quella di Ricchezza 
Mobile, quella di famiglia e 
quelle minori della finanza lo­
cale, affinchè abbia termine una 
insostenibile situazione di spe­
requazione tributaria. 

b) di Intensificare l'azione 
parlamentare e verso l'opinione 
pubblica sollecitando la costitu­
zione di Comitati parlamentari 
per l'artigianato, la elaborazio; 
ne e la presentazione di inizia* 
tive legislative, e promuovendo 
la istituzione di un Consiglio 
Nazionali per la difesa delfar 
tigianeto, nel quale siano n o 
colto tutte Je f o n » eba Intendo-

del Vivenzio, un collega della 
« Stampa > di Torino, si alza 
per comunicare • alla Corte 
che a lui risulta che il Vi­
venzio si trova nell'elenco 
degli assassinati delle Fosse 
Ardeatine. Egli venne difatti 
incluso in una lista aggiun­
tiva non sembrando sufficien­
te agli ideatori tedeschi e fa­
scisti del massacro, il numero 
delle vitt ime raggiunto. 

Almeno ciò può desumersi 
dall'elenco delle 322 salme ri­
conosciute sui 315 martiri 
massacrati: al n. 314 figura' 
il nome di Gennaro Vivenzo 
(ma non Vicenzio), di Fran­
cesco e Clementina. Non è a n ­
córa a c c e r t a t o però se si 
tratti effettivamente dell'ac­
cusatore di Corbisiero. 

Vengono a n c o r a ascoltati 
Giovanna Peluso, Livia Giu-
Iianati, Rosa Addeo, Emilia 
Della Pietra, Giuseppina A d ­
deo, Concetta Addeo, Pasqua­
le Castaldo, Domenico ' A d ­
deo: tutti testimoni i quali 
videro passare il Corbisiero 
dinanzi alle loro abitazioni in 
Marzano verso le 4,30 del 
mattino ma non si recarono 
però a deporre al primo pre­
cesso di Avell ino. -

PRESIDENTE: € Certa gen­
te pur di non testimoniare, 
è contenta di vedere inno­
centi all'ergastolo». «Perchè 
— continua rivolto alla teste 
Concetta Addeo — non vi 
recaste a deporre ad Avel ­
lino? ». 

TESTE: «Noi , a Marzano, 
avevamo un maresciallo dei 
carabinieri che metteva pau­
ra, e che ci disse di non i m ­
mischiarci in certe cose che 
non ci riguardavano, altri­
menti ci avrebbe messi in 
galera ». 

La deposizione della donna 
è confermata da tutti gli al 
tri testi che confessano di 
non essersi recati a testimo­
niare per timore del mare­
sciallo, il quale in un primo 
momento condusse le indagini 
sul caso Corbisiero. 

Successivamente l ' a w . Si 
niscalchi (difesa) rende noto 
l'esperimento compiuto dal 

giornalista torinese Crescen­
zo Guarino e dal figlio dello 
stesso Corbisiero, che ha per 
corso in c a l e s s e la stessa 
strada che Corbisiero compì 
nella fatale mattinata del 16 
maggio 1934, riuscendo così a 
dimostrare che l'accusato in 
nessun caso avrebbe potuto 
partecipare al delitto. Questo 
esperimento, c o s i semplice, 
non fu compiuto venti anni 
fa dalla Corte di Avellino. 

Dopo una breve sospensio­
ne dell'udienza. Il Presidente 
Siravo p r e n d e accordi col 
Collegio di difesa e con altri 
avvocati di Parte Civile ner 
il sopraluogo ad Avell ino e 
per l' interrogatorio di don 
Aniello Conte, il quale, a c a u ­
sa di una paralisi al le g a m ­

be, non può m u o v e r s i da 
Ponza. Si decide che martedì 
mattina la Corte si recherà 
ad Avel l ino per il sopra­
luogo. 

FRANCO PRATTICO 

Il saluto (fella FSM 
ai metallurgici in lotta 

TORINO, 17. — Dopo tre 
giorni di riunione sono termi­
nati i lavori del Comitato di­
rettivo dell'Unione Internazio­
nale dei Lavoratori Metallurgi­
ci, (dipartiménto professonale 
della F.S.M.). 

Il comitato direttivo ha man­
dato un particolare saluto ai 
metallurgici dei paesi capitali­
sti in lotta contro i licenzia­
menti e la disoccupazione ed 
in difesa della loro industria 
contro l'invadenza del mono-
polismo americano. 

E' stato deciso di lanciare 
un appello a tutti i mctallur 

e) di convocare la conferenza 
nazionale di organizzazione, en­
tro il corrente anno, allo scopo 
di discutere le esperienze orga­
nizzative della categoria, con 
particolare riguardo all'attività 
di stampa e propaganda, al re­
clutamento di nuovi associati, 
all'azione intesa ad ottenere la 
partecipazione delle principali 
organizzazioni autonome alle 
lotte ed alla attività della Con 
federazione, al rafforzamento 
organizzativo della Confedera 
zione nelle zone prettamente ar­
tigiane del mezzogiorno. 

Al termine della riunione è 
stato lanciato dal Consiglio di 
Presidenza un manifesto pubbli 
co alla categoria ed è stato dato 
mandato alla Direziona eonfada-
rale di elaborare in precisa pro­
poste di lavoro le decisioni rela­
tive alla nuova attività rivendi­
cativa ed organizzativa. 

OGGI IN ITALIA 
Orari a I—f>im 4'msm ti «Ogfi 
a Italia». 
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del lavoro, per un migliore te­
nore di vita e un a garanzia di 
pace e di lavoro, inoltre è sta­
to deciso di sviluppare un'at­
tività particolare per popola-
rizzare l'importanza del III 
Congresso della F.S.M., che 
avrà luogo a Vienna nel pros­
simo ottobre, facendo in modo 
che i metallurgici di tutto il 
mondo, aderenti o non aderen­
ti alla nostra unione, vi par­
tecipino il più largamente pos­
sibile. 

I lavori sono stati presieduti 
dal compagno Giovanni Roveda, 

MILANO, 17. — Le segre­
terie • delle t r e organizza­
zioni * dei lavoratori tessili 
(FIOT, FedertessìH, Uiltessill) 
si sono riunite oggi presso ia 
sede della FIOT e hanno de­
ciso dì indire una manifesta­
zione nazionale di protesta 
della categoria consistente in 
un'astensione dal lavoro di 
quattro ore nella giornata di 
mercoledì 22 luglio. 

Con questa manifestazione, 
i lavoratori tessili e le loro 
organizzazioni intendono pro­
testare contro l'ostinato rifiu­
to degli industriali tessili ad 
accedere a trattative per il 
rinnovo del contratto nazio­
nale di lavoro con i miglio­
ramenti normativi ed econo­
mici richiesti. 

La mancata stipulazione del 
contratto di lavoro pone i la­
voratori tessili in una situa­
zione di grave disagio, mag­
giormente aggravata dall'on­
data di licenziamenti e dì so ­
spensioni abbattutasi sulle 
maestranze a causa della po­
litica economica condotta da­
gli industriali. In attesa delle 
misure atte a sanare in senso 
generale la situazione, i lavo­
ratori e le loro organizzazio­
ni chiedono la immediata s o ­
spensione dei licenziamenti e 
il ripristino della Cassa inte 
grazione. 

Le tre organizzazioni hanno 
invitato le loro organizzazioni 
periferiche e tutti j lavoratori 
ad intensificare l'azione uni­
taria in vista della ripresa 
immediata, subito dopo le f e ­
rie, di una decisa e continua­
ta azione per la conquista del 
contratto di lavoro. 

La DIRSTAT rer la proroga 
tfei diritti casuali 

scorsi anni — al rinnovo del 
Decreto per i facchinaggi dei 

Granai del Popolo » ed i la­
vori dell'ammasso hanno già 
avuto inizio, hanno invitato i 
Ministeri competenti a prov­
vedere all'emanazione del prov­
vedimento senza ulteriore in­
dugio. Inoltre le organizzazioni 
sindacali, accogliendo le giuste 
richieste dei lavoratori interes­
sati hanno deciso di proclama­
re per lunedi 27 luglio lo scio­
pero della categoria qualora 
per tale data il decreto non sia 
stato ancora pubblicato. 

'.to,»— , * c h e l n i s e , e per 
sindacale viene i r * . 
5ciuia Ja neces- V a m m i i 

TRENTA SONO 
I SOTTOSEGRETARI 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

prima alla Camera e poi al 
Senato. 11 Senato infatti, udi­
te le comunicazioni del g o ­
verno. si aggiornerà al 28, 
giorno in cui si suppone, un 
po' ottimisticamente, che il 
dibattito alla Camera sia 
concluso, e i>ia concluso posi­
tivamente per il governo. 

Per ciò che riguarda la re­
lazione programmatica che 
De Gasperi farà alle Camere, 
se ne ignorano i dettagli, ma 
se ne conosce a perfezione 
fin d'ora la sostanza: la vec ­
chia politica. In politica eco ­
nomica, se si deve credere 
alle anticipazioni di un foglio 
governativo, De Gasperi sot­
tolineerebbe i seguenti punti: 
•< rifinitura » dell 'ordinamen­
to fiscale con aumento del 
gettito tributario; economia 
delle spese; prel ievo sul b i ­
lancio di non m e n o di 100 
miliardi all'anno per desti­
narli alla decurtazione del 
deficit; l imitazione degli i n ­
vestimenti pubblici a quel 
poco che rimarrebbe di att i ­
vo. In parole semplici tut ­
to ciò vuol dire: nuove fas ­

cili conosce Pella e 
non è dubbio che 

L'Associazione funzionari di­
rettivi dell'Atr-niinistrazlone del­
lo Stato aderente alla DIRSTAT 
ha costatato con soddisfazione 
dice un comunicato 
6ede politica e s 
finalmente riconosci ._ 
sita inderogabiie del nasetto ile pagheranno i consumatori; 
orlaJ}ic? JieUc

J retribuzioni dei.jj ricavato di nuove tasse non 
pubblici dipendenti». L A s s o c i a - i _ - :mr,,-_„~«„ ;„ j „ . . o e . t ; „ „ „ t ; 
zione osserva tuttavia ch<t « s c a - ! s a r d s p i e g a t o m investimenti 
dendo coi 31 ottobre la proroga produttivi che diano lavoro e 
dei diritti casuali, e non essendo laumentino la produzione, ma 
ammissibile la decurtazione d e l l G - _ i HoHir.at„ ., » -;,!,., . . .„ ;i 
trattamento globale delle cate- ! l a r
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Cefebrazioie di Boccaccio 
Il 26 e 27 a (erfaldo 

FIRENZE. 17. — Giovanni 
Boccaccio sarà celebrato a 
Certaldo, suo paese natale, 
nella serata del 25 e del 26 
luglio corrente. Sullo s fon­
do dell'antico Palazzo Preta­

glia. per l'unità nelle lotte de l i r io e de l Caste l lo saranno 
lavoro, contro il supersfrutta-1 messi in scena 10 quadri 
mento, contro l'intensificarsi tratti da altrettante novel le 
degli infortuni gravi e mortali Idei « Decamerone ». 

gorie che godono degli anzidet­
ti diritti, tale riassetto sarebbe 
irrealizzabile qualora non fosse 
preliminarmente attuata la pe­
requazione dei trattamenti fra i 
dipendenti delle varie ammini­
strazioni. Qualsiasi diverso crite­
rio eluderebbe ancora una volta 
la soluzione del problema, la­
sciando sussistere il disordine dei 
trattamenti e lo stato di profon­
do e ormai insostenibile mal­
contento della maggioranza del 
personale ». . ^ . 

Sciopero tfei facchini 
indetto per il 27 luglio 

I dirigenti del Sindacato na­
zionale Facchini aderente alla 
C.G.l.L. e delle organizzazioni 
della categoria aderenti alla 
CISL e all'UIL, riuniti a Ro­
ma, constatato che con decreto-
legge 21 giugno 1953 è stato 
disposto l'effettuazione dello 
ammasso per la corrente cam­
pagna, mentre le Amministra­
zioni statali non hanno tuttora 
provveduto — come per gli 

Terracini Musini l'importatila 
del prossimo Festival della Gioventù 
Una manifestazione ormai tradizionale che affratella i popoli 
di tutto il mondo - Per una larga partecipazione italiana 

Una affollata assemblea si è 
tenuta ieri in via Aterno, nella 
sede dell'Associazione Italia-
Romania, alla presenza del se­
natore Umberto Terracini, per 
concretare le iniziative che la 
delegazione dei giovani romani 
partecipante al IV Festival 
Mondiale della Gioventù, pren­
derà in occasione del Festival 
e per illustrare il carattere del­
la manifestazione, che si terrà 
durante la prima quindicina del 
mese d'agosto a Bucarest 

Dopo la comunicazione fatta 
all'assemblea di alcune misure 
organizzative prese dal Comi­
tato promotore per la buona 
riuscita del viaggio, ha preso 
la parola fra l'attenzione del­

l'assemblea il sen. 
Terracini. 

Egli ha ricordato come que­
st'incontro mondiale della gio­
ventù sia divenuto ormai una 
tradizione radicata nel cuore 
dei giovani di tutti i paesi: ai 
Festival partecipano infatti, 
giovani di ogni razza, idea e 
religione, inviando folte .rap­
presentanze 

In questi incontri, sorti e svi­
luppatisi dopo le tragiche v i ­
cende della seconda guerra 
mondiale, la gioventù riaffer­
ma la sua volontà di pace e di 
progresso. la necessitò impel­
lente, radicata in ogni giovane 
sano, di esplicare le proprie 
energie a. direzione pacifica e 
creativa. Per questi motivi il 

Gli assicuratori in Iona 
per il contratto e gli aumenti 

DkUwuion A Sitati nlU Mliduietà Mli CGIL 

Il convegno nazionale dei 
delegati regionali dei lavora­
tori delle Agenzie in appalto 
di assictrazione, riunito Ieri 
con la partecipazione delle 
segreterie nazionali del SILGI. 
del SILJPA e dcllTJNSA ha 
costatato i positivi risultati 
delle azioni sindacali alle qua­
li i lavoratori sono stati co­
stretti dal mancato rispetto 
digli impegni assunti dal pa­
dronato in merito alla stipula­
zione del contratto di lavoro 
e alla corresponsione di un 
acconto continuativo sui futu­
ri miglioramenti. 

B convegno ha stabilito di 
sviluppare in tutto il Paese 
una attiva campagna intesa a 
far conoscere all'opinione pub­
blica le condizioni di disagio 
economico e normativo della 
categoria e di contrapposto la 
solida situazione economica 
degli agenti, che percepiscono 
un reddito di diversi milioni 
all'anno. 

In merito all'agitazione de­

gli assicuratori, O compagno 
Bitoss\ segretario della CGIL, 
ha diramato: 

* Le rivendicazioni avanzate 
dai dipendenti dell'Istituto 
Nazionale Assicurazioni « dal­
le agenzie private consistono, 
fondamentalmente, nella sti­
pulazione del contratto nazio­
nale collettivo di lavoro, e m 
un adeguamento degli stipen­
di e dei «alari. 

Allorché le organizzazioni 
sindacali della categoria han­
no richiesto Vassistenza della 
CGIL, la segreteria confedera­
le ha deciso senz'altro di dare 
Vappoggio e *l contributo del­
lo organizzazione ai lavoratori 
dell'JNA e delle agenzie pri­
vate per aiutarli ad ottenere 
l'accoglimento delle loro ri 
ver.dicazionl. 

Questa categoria non possie­
da ancora, infatti, un regolare 
e confacente contratto di la­
voro, nonostante ne abbia a-
«nuato richiesta da circa S 
anni* -

Umberto Festival è divenuto il punto 
di incontro della gioventù di 
tutto il mondo desiderosa di 
pace e di amicizia tra i popoli 

Molte difficoltà sono state 
frapposte, purtroppo, in alcuni 
paesi, ai giovani che desidera­
no recarsi ai Festival della Gio­
ventù: in particolar modo nel 
1951, per recarsi al Festival di 
Berlino, la gioventù italiana 
dovette superare numerosi osta­
coli per varcare la frontiera. 

Quest'anno, ha detto il com­
pagno Terracini, abb'amo ten­
tato di ovviare a questa oppo­
sizione preconcetta, recandoci 
direttamente a parlare con i 
massimi dirigenti del Minute 
ro degli Esteri, ed illustrando 
ad essi la necessità che a tutti 
i giovani che lo volessero, fos­
sero concessi senza difficoltà di 
vario genere i passaporti per 
espatriare. A questo nostro pas­
so non si è risposto; alle no­
stre insistenze si è risposto rin 
viando di giorno in giorno 
quello che sarebbe stato un 
giusto provvedimento. 

Le autorità locali, con mag­
giore saggezza del Ministero, 
hanno concesse m molti casi 
i passaporti 

Comunque i giovani italiani 
parteciperanno ugualmente al 
r v Festival della Gioventù, su-
oerando tutte le difficoltà, per 
portare alta in quest'incontro 
mondiale dei giovani la ban­
diera dell aloro Patria. 

Altri 33 fireniiameiifi 
•Ili miniera di Altarilla 
AVELLINO. 17. — A d i ­

stanza di pochi giorni dagli 
ultimi licenziamenti effet­
tuati, la Direzione della 
SAIM, miniera di zolfo di 
Altavilla, ha licenziato s ta­
mane altri 33 minatori, 
creando cosi uno stato di v i ­
va agitazione nella cittadina 
di Altavil la Irpina. Questi 
l icenziamenti stracciano pra­
ticamente tutti gli accordi 
sottoscritti dagli industriali. 
Le organizzazioni sindacali 
hanno già fatto gli opportu­
ni passi per ottenere la r e ­
voca dell'arbitrario provve­
dimento. 

deficit del bilancio », secondo 
il vecchio e sporco inganno 
che è stato attuato in questi 
cinque anni e che ha avuto 
come risultato sia la mancan­
za di investimenti sia l 'au­
mento del deficit (con il c o n ­
temporaneo e vertiginoso a u ­
mento dei privilegi e dei pro­
fitti); riduzione infine di tutte 
le spese, che vuol dire po l i ­
tica della « lesina ». La l inea 
più reazionaria, in una p a ­
rola. 

Quanto a l l e prospettive 
parlamentari, una sola cosa 
può aver detto De Gasperi 
al C o n s i g l i o dei Ministri: 
che con il programma e gli 
uomini del nuovo governo, 
condannati il 7 giugno e a c ­
colti ora osti lmente dalla 
grande maggioranza dell 'opi­
nione pubblica, l'unica s p e ­
ranza di non cadere misera­
mente al primo voto resta af­
fidata agli squagliamenti, a l ­
le pavide astensioni, alla cor­
ruzione individuale, e sopra­
tutto alla complicità d e l l a 
estrema destra monarchica. 
Saragat e i liberali continua­
no, infatti, nell'ipocrito gioco 
astensionista (la direzione del 
PLI si è riunita ieri e non 
ha deciso niente); e tra I m o ­
narchici infuria l a tempesta, 
essendo la fazione di Lauro 
propensa a sostenere il g o ­
verno, quella Covelli propen­
sa a votar contro, e i d e p u ­
tati monarchici disposti tutt i 
a farsi corrompere o a far 
di testa loro pur di salvare 
De Gasperi. 

TUTTI I NATI 
nel mese di luglio 

saranno fortunati e tutti coloro 
che sono nati negli altri mesi 
pure, se per i loro acquisti di 
abiti pronti e su misura, giac­
che pantaloni nei vari tessuti 
e modelli e stoffe delle migliori 
marche, preferiranno il rino­
mato negozio di Superatolo in 
Via Po. 39/F (angolo Via Si -
meto). Sartoria di classe - ven­
dita anche a rate. 

Domenica esposizione. 
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NEL LORO NOME PORTIAMO AVANTI LA LOTTA PER LA PAGE 

mese e 
venivano uccisi sulla 

In quella fine settimana a 
New York la cronaca non 
differiva molto da quella del­
le settimane precedenti. La 
polizia per la lotta contro gli 
stupefacenti aveva fatto Irru­
zione in un appartamento 
della Park Avenue, aveva ar­
restato due ragazze da « 100 
dollari per notte » e aveva 
sequestrato 50 grammi di co­
caina e un notes su cui era­
no scritti circa mille nomi di 
uomini, tra cui quelli di nu­
merosi uomini d'affari e di 
alti funzionari di Washington. 
Con L'uomo nel buio, proiet­
tato in 28 sale della città. « il 
terrore invadeva lo schermo 
a tre dimensioni » e in que­
ste sale si annunciava, pros­
simamente, un nuovo film 
agghiacciante in cui un mo­
stro preistorico appare d'in­
canto a New York per « di­
struggere ogni cosa ». Il no­
me del mostro è « redosau-
rus », e cioè « rossosauro ». 

Il Sunday Mirror Magati­
ne pubblicava con grande 
evidenza un articolo, dal ti­
tolo: «Come insegnare ad un 
bimbo a non incendiare la 
propria casa ». Tra l'altro nel 
sommario si leggeva: «Il nu­
mero degli incendiari dilet­
tanti è aumentato in modo 
allarmante sopratutto tra i 
giovani ». 

Il World-Telegram Satur-
day Magazine pubblicava una 
inchiesta sugli adolescenti 
che hanno terminato gli stu­
di secondari: « La maggior 
parte dei ragazzi e delle ra­
gazze è debolissima nelle 
quattro operazioni aritmeti­
che e praticamente nessuno 
di essi è capace di fare il cal­
colo mentale nò di risolvere 
le frazioni più elementari... 
La maggior parte non sa ser­
virsi di un dizionario perchè 
non ha sufficiente familiarità 
con l'alfabeto e molti igno­
rano l'ortografia... Non sol­
tanto i ragazzi mancano di 
forza morale, ma parecchi di 
essi sono completamente stu­
pidi.. ». 

Una confessione 
In This Week una « con­

fessione anonima », intitolata: 
«Ho tentato di suicidarmi», 
era preceduta da questa nota: 
« In America ogni 32 minuti 
un cittadino si uccide. Nel 
corso degli ultimi dieci anni 
la media annuale è stata di 
16.000 suicidi: più del dop­
pio dei delitti registrati dal 
FBI. Un altro modo di con­
siderare il problema: dal giu­
gno *50 il numero degli ame­
ricani che si sono suicidati 
è stato due volte più elevato 
di quello dei soldati morti in 
Corea...». ' 

Dunque, niente sembrava 
distinguere il sabato 20 dal 
venerdì 19 giugno 1953. La 
vita americana in quella fi­
ne settimana si svolgeva nei 
suoi modi abituali: un suici­
dio ogni mezz'ora, un assas­
sinio ogni ora. Un altro mo­
do di considerare il proble­
ma: fu in quel venerdì, qual­
che minuto prima del tra­
monto del sole, che il fasci­
smo si instaurò negli Stati 
Uniti. 

Non era la prima volta clje 
un assassinio legale veniva 
commesso negli Stati Uniti. 
AlTincontrario, è un mezzo 
classico usato dal governo 
nelle grandi occasioni, in un 
paese in cui l'amministrazio­
ne normale della giustizia 
usa la strada del linciaggio. 
Da John Brown ai martiri di 
Haymarket, da Tom Mooney 
a Sacco e Vanzetti, dai nove 
di Scottsboro ai sette di Mar-
tinsville, gli esempi son nu­
merosissimi, di innocenti 
condannati coscientemente al 
capestro, alla sedia elettrica 
o alla camera a gas. Se certe 
vittime hanno potuto essere 
strappate alla morte nessuna 
lo è stata su iniziativa della 
più alta istanza giudiziaria 
degli Stati Uniti, Quando es­
sa è intervenuta vuol dire 
che la pressione popolare era 
d i v e n u t a potentissima nel 
mondo, ma, sopratutto, negli 
Stati Uniti. 

Ma non solo in casi in 
cui vite umane erano in gio­
co. ma anche in alcuni in cui 
il tribunale doveva pronun­
ciarsi sulla costituzionalità di 
certe leggi. Secondo il tribu­
nale, ad esempio, la schiavi­
tù era conforme alla Costitu­
zione mentre la giornata dì 
otto ore non lo era- C'è voluta 
la guerra di secessione, in un 
caso, e, nell'altro, i grandi 
scioperi dopo la prima guerra 
mondiale per far mutare di 
avviso fi tribunale. 

Accuse ridicole 
La maggioranza del giudi­

ci attuali della Corte supre­
ma restava fedele a una vec­
chia tradizione. Portando 
avanti il processo Rosenberg 
si erano scelte per vittime 
due ebrei, cosi come i pre­
decessori dei giudici attuali 
avevan scelto due stranieri 
Sacco e Vanzetti. 

Tuttavia se il caso Rosen­
berg ricorda altri casi che Io 
hanno preceduto, differisce 
da quelli su alcuni punti es-
senzialL 

Innanzitutto, v la assurdità 
dell'accusa: non tanto la fal­
sità dell'accusa quanto la sua 
assurdità. « 

- Perchè, per accettare rìde» 

della colpevolezza dei Rosen­
berg. bisogna cominciare con 
l'ammettere che un sempli­
ce meccanico, senza alcuna 
nozione di fisica nucleare, 
possa essere stato capace — 
soltanto carpendo alcune in­
discrezioni — di ricostruire 
i segreti di fabbricazione del­
la bomba atomica; e tutto ciò 
nel cuore dello stabilimento 
più sorvegliato e a scompar­
timenti stagno della seconda 
guerra mondiale. Stimare i 
Rosenberg colpevoli vuol di­
re considerare possibile che, 
in base a queste briciole ci 
informazioni, un meccanico, 
che non ha mai avuto *.ra le 
mani un documento nò ha 
preso la minima nota, abbia 
potuto disegnare una bomba 
atomica e redigere dodici pa­
gine di spiegazioni: e tutto 
ciò in due ore. Condannare i 
Rosenberg vuol dire credere, 
infine, che quest'uomo abbia 
potuto disegnare di nuovo la 
bomba e offrire, ricordandole 
a memoria, quelle spiegazio­
ni; e tutto ciò sei anni dopo. 

Perchè questa, in sostanza, 
è la deposizione di Greenglass 
e l'atto d'accusa. 

Greenalass niente 
Che Greenglass abbia men­

tito l'ha confessato lui stesso. 
Quel che sorprende, alla let­
tura della sua testimonianza, 
è che abbia così male menti 
to o, meglio, che l'abbiano 
così male fatto mentire. 

Dopo tutto, per il caso Tom 
Mooney, la polizia ai era 
preoccupata di far scoppiare 
una bomba in mezzo a un 
corteo, di far testimoniare 
falsamente un cittadino, che 
accusò un militante sindaca­
lista di cui il padronato cali­
forniano cercava di sbaraz­
zarsi. Nell'affare Sacco e 
Vanzetti, un delitto era sta­
to effettivamente commesso 
e il FBI di allora s'era dato 
la pena di produrre false te­
stimonianze per schiacciare i 
due anarchici italiani. Cioè, 
nei due casi, un crimine esi­
steva e, attraverso la sem­
plice logica se non dai fatti, 
materialmente non era im­
possibile che gli accusati ne 
fossero gli autori. 

Nell'affare Rosenberg, ai 
contrario, quel che non è sta­
to provato è il crimine stes­
so: contrariamente a quel che 
ha preteso l'accusa, non è 
perchè l'Unione sovietica 
fabbrica la bomba atomica 
che Greenglass ha detto la 
verità. Se un crimine è stato 
commesso, è impossibile ma­
terialmente che sia stato com­
messo così come lo sono an­
dati raccontando Greenglass 
e il procuratore. 

Il resto del processo è sta­
to tutto costruito su contro-
sensi e controverità, ridicole 
e, spesso, superflue. 

Un solo esempio: durante il 
processo il procuratore Say-
pol ha affermato che gli ac­
cusati intendevano fuggire al 
Messico. L'accusa ha anche 
prodotto un testimone, il 
quale ha affermato che i Ro­
senberg gli avevano fatto ese­
guire delle fotografie per il 
passaporto. Si trattava di un 
falso testimone, come si do­
veva apprendere in seguito, 
ma il procuratore è restato 
al suo posto. Quel che più 

sorprende è il carattere gra­
tuito di questa deposizione: i 
cittadini americani, infatti, 
non hanno alcun bisogno di 
passaporto per entrare nel 
Messico! 

Si potrebbero citare altri 
esempi, dei quali nessuno 
prova la colpevolezza dei Ro­
senberg. Piuttosto q u e s t i 
esempi provano che, negli 
Stati Uniti, oggi giustizia e 
logica sono divenute incom­
patibili. 

Si avrebbe torto, nel caso 
di questo processo, a parlare 
di logica e di giustizia. Ne 
l'una né l'altra hanno nulla 
a che fare con la magia. 

L'americano viene nutrito 
di parole magiche, le quali 
dispensano dal pensare. Que­
ste parole magiche formano 

del raggruppamenti, i cui 
componenti sono scambievoli; 
per chi ne è imbevuto lo 
sforzo di riflessione è rappre­
sentato da un riflesso con­
dizionato. 

Parole magiche 
Tale è ad esempio il vec­

chio raggruppamento delle 
parole magiche: negro, vio­
lenza, linciaggio. Le g i u r i e 
bianche che, negli stati del 
sud e altrove, giudicano i ne­
gri accusati dalle bianche 
non pensano mai alla logica 
e alla giustizia. Le giurie del­
la Carolina del nord hanno 
messo esattamente cinque 
minuti per condannare a 
morte Raleigh Speller, accu­
sato di violenza, sebbene non 

fosse stato identificato né 
dalla sedicente vittima né da 
alcun testimone. La stessa 
accusa, fatta nelle stesse cir­
costanze, ha valso a Clyde 
Brown la medesima condan­
na. Tutti e due sono stati uc­
cisi nelle camere a gas tre 
settimane prima dell'esecu­
zione di Julius ed Ethel Ro­
senberg. 

Tra i due doppi assassini la 
somiglianza sta nell'innocen­
za delle vittime. In questo 
caso come nell'altro le prove 
non contano, né i fatti, né le 
testimonianze. In questo caso 
come nell'altro il procuratore, 
il giudice, le giurie non fanno 
altro che obbedire a dei ri­
flessi condizionati dalle pa­
role magiche. In quel caso: 
negro, violenza, linciaggio. In 

(Disegno di Claudio Astrologo) 
questo caso: rosso, spionag­
gio, morte. La prima equa­
zione è talmente familiare che 
basta enunciarla; per rinfor­
zare la seconda, di origine re­
centissima, precisiamo che lo 
spionaggio si r e g g e sulla 
bomba atomica; il panico fa­
rà il resto. 

Prova metafisica 
E come la prova sufficien­

te per essere accusati di vio­
lenza consisterà nel fatto che 
l'accusato è un negro, per 
convincere che si è spie ba­
sterà presentarlo quale co­
munista. essendo comunista 
ogni persona che Me Carthy 
designa come tale. 

Sarebbe dunque vano op­
porre alle parole del procu­

ratore Saypol o del giudice 
Kaufman testi dì leggi o re­
gole di logica. Non si tratta 
della requisitoria dell'avvoca­
to generale nò di giudizi di 
un presidente di tribunale, 
ma di magie medioevali. Inol­
tro: quando sembra che i giu­
dici ragionino, citino testi, si 
lancino in effetti oratori, in 
realtà non fanno che secer­
nere saliva, al modo dei ca­
ni delle esperienze di Pavlov. 

E quando l'avvocato Bloch 
recherà le lettere scritte da 
Greenglass. nelle quali con­
fessa di aver mentito, quando 
presenterà altre prove sulla 
innocenza dei Rosenberg, 
Kaufman dirà che nulla è 
cambiato. Perchè, per lui co­
me per ognuno dei suoi cani 
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Ancora tra cento generazioni 
si parlerà del vostro martirio 

bavosi i Rosenberg sono col­
pevoli soltanto perchè sono 
dei partigiani della pace; e 
questo resta, Greenglass ab­
bia mentito o no. 

Per discolparsi - agli occhi 
dei carnefici, i Rosenberg non 
tanto avrebbero dovuto di­
mostrare che non avevano 
fatto dello spionaggio, quanto 
che veneravano il capitalismo, 
approvavano la guerra fred­
da in generale e la guerra 
calda in Corea in particolare: 
in poche parole, che non era­
no dei n rossi ». Nel caso con­
trario, venivano travolti nel­
l'ingranaggio delle parole ma­
giche: rossi, dunque spie. 

Essi avrebbero avuto dirit­
to alle attenuanti se avessero 
pagato la loro cauzione con 
questa menzogna. Eisenhower 
lui stesso, graziandoli avreb­
be portato ad esempio il loro 
risveglio di « americanismo » 
che all'ultimo momento li 
avrebbe spinti a salvare la 
pelle, divenendo falsi testi­
moni e confidenti del gover­
no. Nel caso contrario dove­
vano morire, costituendo la 
loro morte, in mancanza di 
altre testimonianze, la pro­
va, per cosi dire metafisica, 
della loro colpa. 

Modo di morte USA 

Eravate gente sconosciuta, 
ma facevate comodo. Vi tra­
mutarono in una ragione di 
Stata Nessun governo al mon­
do può condurre una guerra 
ingiusta contro un'altra na­
zione senza sentir il bisogno 
di avvelenare e di mettere a! 
passo il proprio popolo. 

Questa è la ragione per 
cui si sono serviti di voi: per 
rendere accettabile al popolo 
americano l'assassinio al na­
palm dei coreani e per ridur­
re al silenzio il grido di pace 
che si eleva nel nostro paese. 
Troppi americani son decisi 
a non voler percorrere il sen­
tiero che conduce alla terza 
guerra mondiale, troppi ame­
ricani non capiscono perchè 
sia necessario allestire campì 
di concentramento, istituire il 
controllo su ciò che si pensa, 
bruciare libri o perchè si deb-
ban costruire cannoni anzi­
ché case di abitazione. Era 
indispensabile per un gover­
no imperialista insegnare agli 
americani il perchè di queste 
cose Voi rappresentate la pa­
gina di un libro che si può 
intitolare < La politica della 
supremazia mondiale > 

: Che foste innocenti non 
contava, dal momento che n 

aveva bisogno di voi. Come 
si aveva bisogno di Dreyfus, 
di Money, di Sacco e Vanzet­
ti, dei ragazzi di Scottsboro, 
di Willy MacGec e di una se­
rie così lunga dì vittime che 
soltanto i nomi di poche di 
esse potranno venir ricordati 
in futuro. 

Facevate comodo perchè 
eravate il cognato e la sorel­
la di un miserabile ladro, di 
no individuo corrotto e terro­
rizzato che desiderava soltan­
to dire tatto quel che si fosse 
da lui richiesto. Facevate co­
modo, soprattutto, a causa del 
vostro passato politico one­
sto. perchè avevate aiutato i 
figli dei rifugiati spagnoli, 
perchè avevate richiesto nel 
1942 l'apertura del secondo 
fronte, perchè il vostro 
siero era orientato verso £ 
cialismo. Tutto ciò, per ona 
corte prevenuta, doveva rap­
presentare una « prova » del 
fatto che, per natura ed incli­
nazione, voi dovevate essere 
agenti dì una potenza stra­
niera. 

Per questa ragione, dato 
che la cosa era estrememen* 
te necessaria, il vostro gorer> 
no si è occupato di voi, vi ha 
strappati alla vostra casa * 

ai vostri bambini, vi ha rin­
chiuso nelle celle di nna pri­
gione, vi ha sottoposto ad un 
processo, ha portato false ac­
cuse, false prove e falsi testi­
moni. £ quantunque conti­
nuavate a proclamare: < Noi 
siamo innocenti! >. una corte 
accecata dall'odio vi ha rite­
nuti colpevoli e un giudice 
ignorante e dominato dai pre­
giudizi, desideroso di riceve­
re gli elogi della canea anti­
semita, ha sentenziato che, 
soltanto con la vostra morte, 
la ragion di Stato sarebbe 
stata soddisfitta. 

Nbnostante l'orrore che tut­
to ciò suscitava, siete rimasti 
irremovibili. Nelle vostre cel­
le della morte avete aspettato 
a cuore fermo. Avreste potato 
comperare così facilmente le 
vostre vite, allo stesso modo 
con cut il vostro corrotto pa­
rente ha comperato la sua 
condanna alla prigione, gra­
zie a una falsa accusa. Ma 
non l'avete volato. Essi vi e-
vevano supplicato, voi li ave­
te denunciati. Conoscevate gli 
scopi cui tendeva questo tfr-
catto. Eravate troppo digni­
tosi, troppo onesti, troppe de­
voti all'umanità per divenire 

strumento della loro sporca 
politica. 

Avete espresso il vostro di­
sprezzo net loro confronti 
perchè avevate fiducia. Ave­
vate fiducia che il popolo, da 
essi disprezzato, si sarebbe 
potuto salvare. Eravate co­
scienti che, con la vostra azio­
ne, avreste servito il popolo. 

Avete parlato al mondo in­
tero: avete sofferto per notti 
e giorni interminabili( Avete 
inviato lettere l'uno all'altra 
e ai vostri bambini: lettere 
che hanno meravigliato l'u­
manità per la loro grandezza 
e la loro tenerezza: la forza 
di un cuore umano sottoposto 
a cosi tremenda prova. Ave­
te ascoltato con passione ron­
data crescente di proteste, il 
grido accorato che veniva da 
tutte le parti del mondo. Ave­
te visto come la verità si sta­
va facendo strada. Avete vi­
sto decine di migliaia di per­
sone tendere le loro mani ver­
so di voi, avete visto queste 
persone divenire milioni e 
diecine di milioni. Avete vi­
sto come si era fatta luce sul­
le false testimonianze addot­
te contro di voi, come sono 
stati resi evidenti gli spergiu 
ri, avete visto come la Giù* 

stizia perdeva la sua masche­
ra per mostrare la faccia im­
monda del complotto ordito 
dal governo. 

La maggioranza della Cor­
te Suprema, soldati della 
guerra fredda, si era rifiuta­
ta di esaminare il vostro ca­
so, si era rifiutata di prendere 
in considerazione le nuove 
prove, si era rifiutata di in­
terferire contro la richiesta 
della ragion di Stato; un si­
gnore dello Stato Maggiore, 
che riveste la carica di Presi­
dente, non ha osato ammette­
re che il sno Dipartimento 
della Giustizia aveva cserci 
tato un ricatto politico; e, in­
fine, dei cittadini americani, 
che rivestono cariche altissi­
me, si sono avviliti a un gra­
do estremo per timore e per 
bramosia di potere. 

Marito e moglie esemplari. 
siete stati ingiuriati e sotto­
posti a torture così orribili 
che la terra, intorno alla vo­
stra prigione, deve aver tre­
mato nel momento della vo­
stra morte. Cosi come aveva 
sussultato e si era commossa 
una moltitudine di cuori in 
ogni paese. Fino alTuIthno 
tifante non solo la vostra in­
tegriti morale non potè esse­

re spezzata, ma non potè es­
sere neppure scalfita. 

E così, sconfitti, vi hanno 
assassinato. 

Sarete vendicati. La verità 
su questa congiura — lo sco­
po cui tendeva e i metodi con 
cui venne inscenata — verrà 
conosciuta; la vostra resìsten 
za apparirà in tutto il suo 
splendore. Fra cento genera 
zioni e più si parlerà ancora 
del vostro martirio. Si verse­
ranno lacrime per la vostra 
agonia e si leverà l'esecrazio­
ne per il crimine commesso 
contro di voi. La fratellanza 
in cui avete creduto, per cui 
avete sofferto e che vi siete 
rifiutati di tradire, un giorno 
verrà su tutta la terra. Non 
voi con i vostri bambini, ma 
altri con t loro, vivranno in 
pace e nella sicurezza. Questo 
voi lo sapevate, prima che vi 
ammazzassero. Ciascuno di 
voi non avrebbe potuto, al­
trimenti, muovere quegli ul­
timi passi con tanto orgoglio 
e dignità. 

Addio! Avete reso più for­
ti milioni di nomini. Nei vo­
stri cuori uniti pulsa la dr­
eniti e la grandezza di tutta 
l'umanità. 
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A questo assassinio rituale, 
tutti avevano partecipato con 
un affanno febbrile e osceno. 
In quel paese dove pure da 
quando esso esiste, si è sem­
pre sparso il sangue dei ne­
gri. il sangue dei poveri, il 
sangue dei lavoratori, mai 
tuttavia si era visto il gover­
no premere cod fortemente 
sui tribunali al solo scopo 
— confessato — di affretta­
re la morte di due cittadini. 

Tutto ciò, ben inteso, ri­
spettando le forme: l'avvoca­
to Bloch non ha avuto più 
di due anni per fare tutti l 
ricorsi? Quei mesi intermina­
bili di procedura, i difensori 
del modo di morte ameri­
cano non mancano di met­
terli in m o s t r a . Quel che 
essi ignorano o fanno finta 
di ignorare è che, all'ultima 
seduta della Corte suprema 
convocata per pronunciarsi 
sulla sospensione accordata 
da Douglas, sul nove giudici 
presenti — la cui maggioran­
za nel passato aveva, in tre 
riprese, rigettato la domanda 
di grazia dei Rosenberg — 
nessuno, se sì eccettua Dou­
glas, aveva preso conoscen­
za degli atti stenografici del 
processo. Il . rappresentante 
del ministero della giustìzia, 
che doveva ottenere l'annul­
lamento della sospensiva, lì 
ignorava altrettanto. Si di­
scusse su del punti procedu­
rali. • - . : 

Per anni e anni i 
tori americani si 
per Sacco e Vanzetti: sciope­

ri e manifestazioni scos: 
tutto il paese. Centinaia 
intellettuali americani si 
sero dalla loro parte: un 
ton Sinclair, un Sinclair 
wis, un J o h n Dos Pa 
avevano aggiunto la loro 
ce a quella dei minator 
Pennsylvania e a quella 
metallurgici di Pittsburg 
di Chicago. 

Nel caso Rosenberg 
stampa e la radio hanno 
formato tutto 11 proce 
niente c'è dì disonesto qui 
un giornale yankee. Se 
cittadino americano, un 
tante di New York, di Bo 
0 di Los Angeles non av 
letto i rari organi progre 
sti, sarebbe stato assai n 
informato del processo di i 
che lo era un parigino, un 
mano, un londinese. I ci 
dini americani null'altro 
vevano conoscere al di là 
la formula magica: rf 
spionaggio, morte. 

Ma c'è stato, per l'oi 
degli Stati Uniti, un pi 
di uomini e di donne fam< 
migliaia di sconosciuti 
hanno osato prendere i 
blicamente la parte dei 
senberg, che hanno orga 
zato riunioni, distribuito 
nifestini, inviato telegrai 
al giudici e al Presidente. 
sogna render loro onore, 
occorre ricordare che ba 
rebbe fare una lista di 1 
gli americani che, da 
quarto di secolo, fanne 
gloria del loro paese nel e 
pò delle lettere, delle scj< 
e delle arti e, scorgendo 
nulla essi hanno fatto p 
Rosenberg, misurare la 
morale degli intellettuali 
gli Stati Uniti. 

Coraggio di Etlu 
Hemingway, tra un via, 

e l'altro in barca, non h; 
perto bocca, né Faulkner, 
un bicchiere e l'altro di 
né Steinbeck, tra un art 
lo e l'altro per Colller's. 
bert Maltz e Howard 1 
certo, ma gli altri, gli Uj 
Sinclair, i Dos Passos, L 
Bromfield, Cari Sendbi 
Che tutti i letterati ameri 
abbiano, all'improvviso. 
duto la voce? 

E non soltanto gli scrit 
1 professori di storia, i | 
fessori di morale, di dir 
i giuristi e i grandi a w o 
i grandi giornalisti, i gn 
umanitari, da Walter L 
man alla signora Roose< 
da Ralph Bunche a We 
White non hanno narlatt 
c h e pensare dell'lgnom 
degli scienziati, degli se 
ziati atomici, sopraffatti 
quali sapevano che Gr< 
glass aveva mentito e i 
senberg erano innocenti, i 
che due dei più illustri 
loro — Einstein e Urey -
proclamarono, dopo aver i 
diato l'incartamento? 

Che cosa rischiavano t 
questi uomini, coperti d 
e di onori, a reclamare 
tanto la giustizia, ma soli 
to un po' di pietà per i gì 
tori di due bimbi? Né la 
gione, né la disoccupazii 
Non rischiavano neppure 
dollaro! Fra il loro passai 
quello del loro paese, e il < 
nefice di Sing Sing. tra t 
i popoli del mondo, il j 
avvenire, e il senatore ] 
Carthy, gli intellettuali aj 
rìcani hanno scelto Me Cai 
e il carnefice, offrendo 
mondo lo spettacolo del i 
cidìo collettivo di una pr< 
sa « élite ». 

Vent'anni fa. e in cii 
stante assai più spavent 
gli intellettuali tedeschi 
mostrarono ben altra digi 
e ben altro coraggio. 

Quel che è più grave 
silenzio di certi che si d 
no rappresentanti della e 
se operaia. Tolte rare e< 
zioni, i sindacati non si s 
mossi, come se questo < 
non li interessasse. Inganj 
dai dirigenti e al soldo 
padronato e del governo, 
bevuti di menzogne d 
stampa, dai giornali, dalla 
dio. dal cinema, dalla tei* 
sione, privi di ogni font* 
informazione, schiacciati < 
le parole magiche e dai i 
ti, sottomessi, cioè, alla 
formidabile campagna di 
brutimento e di deforma; 
ne che sia mai esistita, i 
voratori americani erano 1 
tani dall'immaginarsi che 
causa dei Rosenberg era 
toro causo ed essi, ad ec 
zione dell'avanguardia con 
msta e progressiva, non h 
no saputo mobilitarsi per 
fenderli. 

Se Eisenhower ha osato : 
dare il mondo, commette] 
questo doppio assassinio, 
perchè era sicuro dell'hai 
ferenza degli uni, dell'app 
vazione degli altri, delllg] 
ranza della maggior parte, 
perchè gli Stati Uniti a 
maturi per il fascismo. 
questo, la morte dei Ro» 
berg è stata la prova defi 
ttva. La più lucida e la 
coraggiosa delle donne ar 
ricane — Ethel Rosenberg 
l'aveva capito a tal punto e 
dopo aver avuto fiducia m 
verità per prò di due ai 
scriveva» prima' di andare 
suppliste: e l l e i stano le p 
me vittime del fascismo an 
ricano». 

TLAwmm FOZMV 
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SI INTENSIFICA LA BATTAGLIA PER LA PEREQUAZIONE DELLA CONTINGENZA 

Compatto sciopero di 2 ore 
dèi chimici e dei poligrafici 

Il Consiglio generale delle Leghe e dei Sindacati decide il rafforzamento della lotta 
I contatti con, la C. I .S.L. e con l 'U . I .L . per concretare una vigorosa azione comune 

LA FESTA JD̂ E NO ANTRI 

"La più bella 
trasteverina,, 

Lo spettacolo di questa sera 
a Via A ni chi e l 'elct ione della 

stel l ina del rione 

A conclusione dei suoi la­
vori. il Consigl io generale de l ­
le l eghe e dei sindacati ha 
ieri approvato due ordini del 
giorno. , 

Con il primo, il Consiglio 
generale de l l e leghe e dei 
sindacati di Roma e pro­
vincia. presa c o n o s c e n z a 
della del ibeiazionp dell 'esecu 
tivo della CGIL, di lanciate 
un appello a tutti 1 lavniaton 
perchè sottoscrivano un'ora di 
lavoro por rafforzare la Imo 
grande organizzazione sinda­
cale. letta la calorosa, umana 
e fraterna lettera indirizzata 
dal compagno Di Vittorio. S e ­
gretario generale della COIL 
a tutti i lavoratoti italiani d e ­
cide di mobiltarr eli attivisti 
e collettori affinchè l'appello sia 
accolto da tutti i lavoratori. 

Il secondo ordine del giorno 
dice: 

•• Il Consiglio del le leghe 
della C d . L . di Roma e pro­
vincia. udita la relazione de l ­
la Segreteria in merito agli 

sviluppi dell'agitazione de l l e 
categorie de! settore industria­
le per ottenere la perequazio­
ne della indennità di c o n t i n ­
genza; 

invia un caloroso plauso ai 
lavoratori de l l 'a l imentaz ione , 

'del legno, dei chimici , del v e ­
tro. del io Cartiere di Tivoli. 
ridila Pirell i , dei Poligrafici e 
dei quotidiani; che aderendo 
con slancio alle deliberazioni 
della Commissione Esecutiva 
hanno -ospe^o i n modo com­
patto il lavoro nel eorso di 
questa settimana; 

esprime la profonda fiducia 
nelle categorie del settore me­
talmeccanico e dell'edilizia rhe 
martedì prossimo effettueran­
no la sospensione del lavoro; 

sottolinea come la completa 
unità raggiunta nel le aziende 
tra i lavoratori che hanno 
partecipato alle sosooriMoni co­
stituisce la prova più eloquen­
te della fondatezza dei moti­
vi dell'agitazione e del la giù 

li comune riaprirà 
la fonte dell'Acetosa? 
Assicurazioni a una delegazione di donne di Pa-
noli che stamane si recherà all'Ufficio d'igiene 

Continua il \\vo malcontento 
che da parecchie bettmiar.e ,fci * 
diffuso fra le nuniero.se fami­
glie che »ivono nella zona cir­
costante la famosa forte del­
l'Acqua Acetosa Come «1 ricol­
merà, qualche tempo addietro la 
fontana dell'Acqua Acetosa ven­
ne chiusa per misure igieniche; 
e da allora gli abitanti della 
zona hanno atteso che dopo le 
dovute verifiche, questa veniale 
riaperte al pubblico 

li attesa è quanto mai giusti­
ficata. se si penha che numero­
si abitanti della zona sbarcano 
ti lunario caricando fiaschi d'ac­
qua e vendendola a baejsihsimo 
prezzo nei quartieri vicini, e che 
l'attività commerciale delle nu­
merose trattorie. • caffè, banca­
relle del luogo è garantita ap­
punto dai cittadini ette *t re­
cano tradizionalmente, a fere gi­
te e scampagnate per bere l'ac­
qua della fonte. • 

Ieri mattina una delegazione 
di donne, accompagnata dalle 
responsabile del Circolo UDÌ di 
Parloli, ai è recata all'Officio 
Tecnologico dei Comune per 
sollecitar; la riattivazione della 
fontana 

Al dott Guerrinl. che le ha 
ricevute, le donne hanno fatto 
presente la situazione di disa­
g i a in cui versano i cittadini e 
1. commercianti del luogo, chie­
dendo notizie sulla veridicità o 
meno della voce diffusasi nella 
sona dell'Acqua Acetoaa. eecondo 
cui la sorgente non \errà riatti . 
vata per dar modo alla Società 
S. Paolo di detenere il monopo­
lio per la vendita deil acqua 
stessa­

li dott Guerrini ha c*'c»mato 
che la chiusura della fonte è do­
vuta esclufiivamenle a misure 
igieniche e che 11 Comune è di­
sposto a riattivarla se 1 Ufficio 
d Igiene darà parere favorevole 
w. proposito 
- Stamane la delegazione si re­
cherà all'Ufficio d'Igiene affin­
chè «la risolta ai più presto la 
q u e s t i o n e che altrimenti ren­
derebbe più precane di quanto 
non fossero iti precedenza, ie 
condizioni deci! abitanti e dei 
commercianti dell'Acqua Acetosa 

istruzione di un fabbricato desti­
nato all'alloggio di &enza tetto 
ì nvia Costantino alle Sette cnie-
-e , la costruzione ad Acilia di 
un 2. lotto di case economiche 
pe; ì dipendenti comunali; l'eoe-
cu/.ione — tra le Borgate Alessan­
drina e Quarticciolo — dei lavo­
ri necessari «1 risanamento di 
un terreno «oggetto a franamen­
to di scarpate e di antiche gal­
lerie. la coperture della marrana 
per l'imbocco della fognatura 
principale proveniente dalla htia-
da di lottizzazione INA-casa al 
Km. 7 della \ la Tiburtina. 

l . i Oiunta ha inoltre approvato 
11 riordinamento degli impianti 
elettrici di illuminazione ed ener­
gia al piano terreno del Palazzo 
delle Esposizioni destinato a Mo­
stra degli Artisti; il"restauro del 
gruppo scultoreo sito aH'injjress>o 
del Mattatoio; i lnstal la / ione di 
un serbatoio in cemento armato 
nella Villa Celimontana allo sco­
po di assicurarne l'irrigazione nei 
periodi di siccità. 

sta impostazione dell'organiz­
zazione unitaria; 

denuncia ancora una volta 
la caparbia e l'assuida posi­
zione degli industriali i quali 
menti e respingono Ja richiesta 
per una revisione del l ' inden­
nità di contingenza, di fatto 
sono costretti a riconoscere la 
anormalità della situazione co­
me lo piovano i tentativi di-
versionistiri di taluni indu­
striali i quali hanno proposto 
a> lavoratori la c o n c e z i o n e di 
somme a titolo di p ics t i to; 

riaffermano la tenace vo lon­
tà dei Involatori di battei si 
per cosi ringoi e gli industriali 
a mutare la lo io posizione di 
intiansjjjpn/n: 

rivolge a tutti i lavoratoti , 
intellettuali e manuali, un fra­
terno appello a rinsaldare e 
sviluppare l'unità affermatasi 
nel corso del la lotta; 

dà mandato alla Segreteria 
della C d . L . di predisporre le 
forme e gli sviluppi del l 'azio­
ne sindacale e di mantenere 
Milla ba^e del la l iuninnc av­
venuta recentemente , i contat­
ti con le Segreterie provincia­
li della CISL e dell,-, UIL per 
concretare una comune azione 
in conformità con il sent imen­
to ed il desiderio di tutti i la­
voratori ... 

La lotta dei lavo-a ton de l ­
l'Industria per l 'aumento di 
258 lire del la contingenza •* 
proseguita fori con immutata 
energia. 

I lavoratori poligrafici e 
chimici hanno effettuato una 
sospensione di lavoro di due 
ore in tutte le aziende della 
città. Ovunque la maogioran-
za dei lavoratoti iscritti alla 
CISL e alla UIL .si «sono af­
fiancati ai l"ro compagni dc l -

mana, Apollmn ulovp la pe i -
centuale dei oi-lini che hanno 
scioperato è al»iss,ma) alla 
SEI, Ital Stampa, Hodom, 
Stampa Moderna, Nava, Sta-
derini, Tuinminelli , Castaldi», 
Novissima, Carnei;!, i\li ita­
gli a al 98 ru'r Cento. Gnu naie 
d'Italia, Tempo, ETI. Ucsisy, 
Sfera, Merita rolli. Ai te S tam­
pa, Messaggero, ecc. 

Nel eorso della so^pens'on» 
i lavoratori si sono miniti in 
assemblea ed hanno approva­
to all'unanimità oidini di ! 
gioì no con d i ' ij invitano gli 
industriali ad ateett-ue la 
pioposta dt l la Carnei a del 
Lavo io ppr ii.-i inumdiato ini­
zio del le tia!ta»i\p 

Non meno m.i ,< treio è com­
patto è stadi io sciopi i o nt 1 
te t to ie chimico. Con percen­
tuali del 100 prr cento, il la­
voro è stato -o~f;t'so alla Grc-
gorini. Cl?r!ca, Mna-Lan/.a, 
Chimica-Aniene, Fuc i l i . S"4-

mc. Cereria Tari ,i. Tocco Ma­
gico, Pirelli Toi re Spaccata 

Continuano in Tiastevere 1P 
manifestazioni e 1 festeggiamenti 
o igani / /a t i clall'KNAL per la 
« Pesta de Noantrl » 

Alle 21 in \ÌH Anicia a\ ia luo­
go il primo dei tre spettacoli 
al quali paitcclperanno l miglio­
ri artisti delU RAI. Lo spetta­
colo sarà pirsentato dal collega 
Rodolfo Ciociani; pai teei pei an­
no alla serata Siindra Bone/, 
Luciano Hontiglinli. Maria Boni. 
Sergio d'Alba. Riccardo d'Ales­
sandro. Km ito Durantuii, Lucio 
Dorè, Alfredo Del Pelo. Sergio 
Farront, il quaitettn Olili, Giulia 
landolo. R e n a t o Innamorati. 
Bruno • Ro«settant e Claudio 
Villa. 

N'ol corso dello spettacolo sa­
ia eletta la « più bella trasteve-
i ina »; si e riunita, infatti, ieri 
presso 11 Cenilo sperimentale di 
cinematografia la Ciurla, forma­
ta fia gli altri dal produttore 
M Francaci dal rrgista Cerio 
e dal direttore di produzione 
B0//1 La filini» ha scelto fino 
ad ora fra le numerose candida. 
te, tre conconent l fia le quali 
sarà eletta la « piti bella di Tra­
stevere ». 

QUATTRO PROPOSTE PER AFFRONTARE LA CRISI DEGÙ ALLOGGI 

Occorrono misure urgenti 
per dorè coso ai baraccati 
/ compiti del Parlamento — Blocco degli sfratti e coordinamento 
dell'attività edilizia • Un elemento indispensabile: la Intona volontà 

Ogni giorno decine di per­
sone vengono in redazione per 
narrarci la loro storia. Porta­
no seco documenti e fogli di 
carta bollata di cui, sposso, il­
lustrano il contenuto con paro­
le veementi . Raccontano gii 
episodi che formano le singole 
battute di quel doloroso dram­
ma della casa che sconvolge la 
esistenza di una parte consi­
derevole dei cittadini romani. 
Viene gente di ogni età e di 
ogni condizione, dai maiosc ia l lo 
a riposo al p io fesso ie del liceo, 
dal fattorino del l 'ATAC alla 
massaia che porta ancora sotto­
braccio la sporta della spesa. 
- Mi vogliono buttar fuori di 
casa, dicono con aria affran­
ta: dove andiemo a finire? Do­
ve metterò i miei ragazzini? 
Possibile che non si possa far 
nulla per rimediare a questa 
situazione? . 

Sono domande angosciose, 
che la gente si pone, ormai, 
da molti anni e alle quali, 
purtroppo, non viene data una 
risposta chiara e tranquillante 

PER LA ROTTURA DI ALCUNE TRAVI DI SOSTEGNO 

la CGIL prr nvendicare 1 
miglioramenti economici 

Nella provincia lo sciopero 
è stato effettuato dalie mae­
stranze della P n c i l i di T ivo­
li e della Ceramica Laziale di 
Monte Rotondo. 

Nel sct to ie dei poligiafici e 
dei cartai, come abbiamo de t ­
to. la sospensione è riuscii» 
compatta. Nei quotidiani, il 
lavoro è stato sospeso rego­
larmente per ogni turno. Ne-
tre stabilimenti del Poligrafi­
co si sono astenuti dal lavo­
ro, al 100 per cento le m a e ­
stranze de l la Cartiera Nnmcn-
tana. al 94 per cento quelle 
di via Gino Capponi e al 92 
per cento quel le di P. Verdi. 
Al 100 per conto la sospen­
sione è stata all'Operaia Ro-

In yioiane muratore si sfracella 
dopo un Iraylco volo di 15 moiri 
Si tratta del secondo « omicidio bianco » in tre giorni • La vittima ha 27 anni, 
come il manovale Ugo Papa schiacciato dal balcone di cemento martedì scorso 

A soli tre giorni di distanza accade, ne l le secche della son-

FOSCO DELITTO IN CIOCIARIA 

Decapita a colpi di falce 
la presunta rivale in amore 

Lt vittima è uni romani di 56 anni - Gelosia infondata 

Alloggi per i senzatetto 
deliberati dalla 6iuirta 

Riunita sotto la 'presidenza dei 
Eindaco. 1* Giunta Comunale ha 
esaminato e discusso 'numerose 
questioni d'intere»* cittadino ed J finto di piangere eul corpo della 
ha. tra l'altro, deliberato la co- *ua vittima 

Dna romana di 5* anni. Giu­
seppina Mlrafaro in Marini, è 
rimasta vittima di un raccaprie 
d a n t e delitto, accaduto a colle-
porcino. in Ciociaria. La Mira-
faro e stata ucciaa da una con­
tadina. certa Maria Pozzi, di fil 
anni, che la odiava mortalmen­
te. ritenendola amante del pro­
prio marito 

I particolari del fatto nono im 
pass ionant i . La Pozzi, ossessio­
nata da una gelosia che. a quan­
to sembra, era del tu t to infon­
data. ha incontrato la presunta 
rivale in un campo e le ha ta­
gliato la gola con un sol colpo 
di falce La romana è caduta a 
terra, senza un grido, con il ca­
po qua.?! s taccato dal busto, e 
l'assasaina. cori calma glaciale. 
ha ricominriato a falciare 1 erba 
Poi. quando 11 cadavere della 
Mirafaro * stato' scoperto da al-J 
cunl contadini di passaggio, hai 

I carabinieri non hanno avu­
to molte difficolta a scoprire la 
autrice del delitto Arrestata e 
Interrogata, la Po/zl ha detto: 
« Era più giovane di me e iole-
va portarmi via il manto L'ho 
falciata, rome si falcia la inala 
erba ». Più giovane di lei! Nella 
nua follia, la «sessantunenne con­
tadina considerava « giovane » 
una donna di «soli cinque anni 
meno anziana di lei 

Dalle mie utesse dichiarazioni. 
i carabinieri hanno tratto la 
convinzione che la Po^zi non 
sia che una pericolosa squili­
brata Del resto, lo stesso man­
to dell assassina ha dichiarato 
di non aver mal avuto rapporti 
con I'urrisa Le indagini Mil fo­
sco delitto, comunque, continua­
no. allo scopo di fare luce com­
pleta su tutt i gli eventuali re­
troscena 

TRADITO DALLA SUA TEMERARIETÀ' 

Movimentato onesto 
di un ladro al "Palazxaccio n 

€ Kon sempre audaces fortuna ipre la fortina favorisce eli au-
i u v a t * ; coai 6i doMebbe m o d l - l d a c i - ( m a meglio diremmo, irì 
fleare il noto proverbio latino.(questo ca*o. i temerari) Un ma-
dopo !* disavventura occorsa ieri resciallo e due agenti di polizia. 
matt ina al fabbro Camillo Orlan­
do. di \ent ldue anni, domicilialo 
In via dei Cappellari. 35. la no­
tiss ima e-trada che da via del pel­
legrino conduce fino 
«le* Fiori 

Ricercato dalla polizia e dalla 
Procura della Repubblica come 
responsabile di una serie di furti 
aggravati. l'Orlando ha avuto la 
incredibile audacia di recarsi al 
Palazzo, di Giustizia- anzi addi­
rittura nei corridoi della Procu­
ra, fors« per parlare con il »uo 
avvocato, senza badare all'inop­
portunità dell'insolita tede scel­
ta per il colloquio. 

Ma. come dicevamo non sem-

Appartamento in V. Flaminia 
devastato da un incendio 

che prestavano servizio nell in­
terno del « Palazzacrio >. hanno 
infatti riconosciuto, in mezzo al­
la gente che. come tut te le mal-

Campo tlne. affollava 1 corridoi, una fi­
sionomia ,a l oroben nota: quella 
del giovane ricercato , 

Vedendosi guardato con Insi­
stenza da osservatori cosi poco 
graditi. lOrlando tentava di svi­
gnarsela. ma veniva inseguito e 
arrestato proprio mentre s ta ta 
per guadagnare una delle usci­
te. Poco dopo, a bordo di u n fur­
gone cellulare. II giovane ladro 
*eniva tra s tento alle carceri di 
Resina coelL 

A causa dì un corto circuito. 
u n incendio st e aviluppato ieri 
t-era. ver*o le 21.30. nell'apparta­
mento elei commerciante Odoardo 
Pergole-M. sii Int. 12 di via Flami­
nia 380 11 Pergole», a quell'ora. 
era «udente, ergendosi recato a 
Fregcne. Kgli e giunto propno 
mentre t vigili del fuoco spegne­
vano gii ultimi tizzoni ardenti. 
Alcuni amici, che ave\ano no­
tato per primi le fiamme, RÌÌ era­
no andati incontro e lo avevano 
preavvisato. 

Secondo quanto ha dichiarato 
11 Pergolesi. t danni ascendono a 
circa due milioni. Una grande 
folla, richiamata dai bagliori del­
le fiamme e da! fumo, si è rac­
colta su! posto, trattenuta da 
cordoni di assenti di polizie. 

dalia traffica mol te del mano­
vale ventisettenne URO Papa, 
schiacciato da una piattaforma 
di cemento armato durante i 
lavori di demolizione del vi l ­
lino « Ortensia », in via No-
mentana 136, un al t io giovane 
operaio, anch'egii ventisetten­
ne, ha perduto 1» vita, vittima 
di un vero e proprio « omicidio 
bianco >. 

L'incidente è accaduto alle 
14,15 circa, in un cantiere in 
via dei Ciclamini 12, a Cento-
celle. Mentre, sulla sommità di 
un'impalcatura alta oltre quin­
dici metri, il muratore A/.zcglio 
Bartolctti, domicil iato in via 
dei Gelsi 72 (tale è il nome 
dell'infelice) e ia intento a co­
struire il cornicione di un edi­
ficio ormai quasi completalo in 
ogni sua parte, è precipitato 
nel vuoto, sfracellandosi al suo­
lo dopo un pauroso salto, al 
quale hanno assistito inorriditi, 
con il fiato sospeso, i compagni 
di lavoro. 

Causa dell'infortunio: il ce ­
dimento di alcune travi di so ­
stegno. La responsabilità della 
ditta emerge quindi, con molta 
chiarezza, da un esame anche 
sommario dell'accaduto. 

Al le 14.40. il Bartolctti g iun­
geva al pronto soccorso del P o ­
liclinico, a bordo di un'auto. Il 
medico di turno lo vis i tava e 
gli riscontrava la frattura di 
sette costole e del le ossa pubi­
che e altre gravissime lesioni. 
Ricoverato in corsia con pro­
gnosi riservata, lo sventurato 
giovane cessava di v ivere c in­
que ore dopo. 

Nel commentare. martedì 
scorso, la morte del povero 
Ugo Papa, scr ivevamo: < Sul 
grave incidente, ult imo di una 
lunghissima serie, le autorità 
hpnr.o aperto un'inchiesta... Ma 
l'esperienza ci insegna che il 
numero dei padroni condannati 
a « pagare » è infinitamente in ­
feriore a quel lo degli operai 
morti o storpiati per cause di 
lavoro. Senza anticipare g iu­
dizi che spettano alla magistra­
tura. l'opinione pubblica ha il 
diritto di chiedersi: — Come 
andrà a finire questa volta? S e 
esiste un responsabile della 
morte di Ugo Papa, sarà chia­
mato a risponderne? O tutto si 
insabbierà, come troppo spesso 

nnlcnta macchina burocratica? » 
Le nostre domande sono ri­

maste senza risposta. La poli­
zia, così sollecita ari agire e a 
emanare comunicati in altre oc­
casioni, stavolta ha taciuto, co­
me se la cosa non la riguardas­
se. Continuerà a tacci e? Chie­
diamo una risposta, non per 
noi, ma per l'opinione pubblica. 
che ha il diritto di sapere se la 
vita dei lavoratori è tutelata o 
lasciata all'arbitrio del caso e 
dei padroni. 

Il dr. Batticuore è morto 
per collasso cardiaco 

L'uulucila della polizia e del­
la Procura sulla morte del dot­
tor Marino Batticuore, domici­
liato in via Montecuccoli 17. 
funzionario del Ministero degli 

Ksteri distaccato alla A'arina 
Mercantile, si e conclusa Dalla 
autopsia e risultato che il Bat­
ticuore, assalito da un grave ma­
lessere, è morto per collasso car­
diaco. Nel dibattersi, in preda al 
malore, ha urtato con la testa 
nell'interno della vettura e si 
e prodotto una ferita dalla quale 
è sgorgato molto sangue. Accan­
to al morto bonn state trovate 
alcune boccette di medicinali che 
egli usava portare sempre con 
&c, appunto in previsione di at­
tacchi cardiaci. In tasca aveva 
alcune migliaia di lire, al polso 
u norologio d'oro e all'anulare 
della destra un prezioso anello. 
L'ipotesi-del delitto è stata-da-
finlrivaméhte scartata. ' -

Da ojfi tolte le Scrini, ladiiha-
timinlt, umilio DB compililo in 1«-
ritrazione por ritirar! IIOTO «rqial» 

materiale stampa 

Le cifre relat ive al dramma 
della casa sono arcinote, né 
vale la pena rimasticarle. 100 
mila famiglie, pari, in cifra 
tonda ,a circa 400 mila citta­
dini non hanno una casa, quat 
tro muri dentro i quali possano 
sentirsi padroni della loro inti­
mità e della loro pace. Un 
quarto di queste famiglie abita 
in bai acche, grotte e tuguri 
immondi. Gli altri tre quarti 
vigono pigiati come sarde in 
due o tre famiglie per abita­
zione. E si tratta di cifre che 
tendono inesorabilmente ad 
aumentare. 

Possibile che, almeno nel no­
me della civiltà, non si possa 
avviate , fuori di ogni facile 
demagoKia. un discorso serio e 
concludente su questa grave 
questione? Noi crediamo al 
contrario: basta uscire dal ter­
reno delle . s teri l i denunce e 
del le passive constatazioni e 
muoversi secondo una prospet­
tiva saggia e accorta. 

Innanzi tutto occorre vedere 
quali t,ono le competenze e in 
quale misura sia lo Stato che 
gli Enti pubblici e il Comune 
possono intervenire. Qualche 
settimana fa i consiglieri co­
munali deputati al Parlamento 
hanno presentato una proposta 
di legge concernente il blocco 
degli sfratti fino al 31 d icem­
bre. Ci sono state delie promes­
se. da parte dell'ufficio di pre­
sidenza della Camera, per una 
immediata discussione della 
proposta prima che il Parla­
mento vada in fei ie . La pioposta 
stessa ha suscitato consensi in 
tutti i settori della stampa cit­
tadina. 

Si tratta, come abbiamo già 
avuto occasione di ri levare, di 
imipedire che le file dei senza 
tetto si ingrossino ulteriormen­
te. Ogni mese vengono notifi­
cati centinaia di s f n t t i e al-
tiettanti ne passano in giudicato. 
Occorre cominciare proprio 
con il blocco degli sfratti per 
dar mano con serietà alla so­
luzione de) pioblema. 

Ma, corno è logico, impedire 
che altre migliaia di famiglie 
vengano gettate sul lastrico 
non significa risolvere la si­
tuazione dei senza tetto. Re­
centemente l'Unione donne 
italiane ha Ioni-iato due p i o -
postc, anche queste di compe­
tenza. dei Parlamento. La pri­
ma riguarda la necessità di 
mettere ordine nell'attività 
edilizia cittadina, conferendo 
per legge al Comune il con­
trollo e l'assegnazione dello 
case che vari enti ed Istituti 

i pubblici costruiscono in città. 

SETTE COLLI 

Case del Comune 
A CMia il Comune ha co­

struito 53 appartamenti, desti­
nati ad altrettante famiglie al­
loggiate in un baraccamento. 
noto i-otto il nome di «Stel la 
polare ». I 53 at-seRiiatan han­
no pnsjato una homma che va­
ria da 16 a 21 mila lire per ìe 
prime rate dell affitto e cin­
quenni» lire per il deposito del 
contatore della luce, nonostan­
te che. per ragioni ancora sco­
nosciute. non a'nbliino potuto 
prendere po>se»so degli appar­
tamenti Kssi M *.ono assogget­
tati a qucMa iinpnsi7ione nel­
la spcrar./a di avere da un 
momento «Il altro la casa e 
quindi di poter abbandonare i ' 
baraccamenti Nei giorni scor­
si. pero, hanno perduto la pa­
zienza Dopo infatti, aver pa­
cato Hffillo p luce, si sono \ i -
sti rcoipit.ire una bolletta di 
'•a™Hii or.tn per il servirlo di 
nette-'/a urhniia. di cui evi­
dentemente imn hanno usu­
fruito A meno che. s'intende. 
essendo le cat»e pronte da ben 
IR mcM. non risultino al Co­
mune eia abitate e la mancata 
as«.r«:irt/ioiir non di]>enda da 
ipialche deplorevole svista dei 
so'.iti « ufhci competenti » 

U CAMPAGNA PER IA « VITTORIA DEL PARTITO » 

Mille giovani reclutati 
in 20 giorni aila F.G.C.I. 
Trecentoventisei giovani ri sono iscritti jn due giorni 

Piccola, CÉ*onaca 

None fritofe-MIotta 
Kt amane in. Campidoglio i 

compagno on Claudio Cianca 
unirà in matrimonio ti nostro 
redattore eportivo Orfeo Origo'o 
e la signorina Gianna BeHotta 
Ag'.i sposi felici giungano gli 
auguri più vivi dell' « Unità ». 

IL GIORNO 
— Oggi, sabato 1K lucilo. <199-
!fi6». S. Camillo. II sole sorge 
alle ore 4.53 e tramonta alle ore 
20.5. - 1848: I guerra di indipen­
denza: fatto d'armi a Governolo 
fra le truppe piemontesi e le 
truppe austriache. 

Bollettino a'emojtrafiro. Nati: 
maschi 30, femmine 50. Morti: 
maschi 19. femmine A (dei quali 
4 minori di sette anni). Matri­
moni trascritti: 33. 
— BoUettJao Meteorologico. Tem­
peratura di ieri: minima 18; 
massima 34,2. 

VISIBILE C ASCOLTATILE 
— Cinema: « Androclo e il leo­
ne » all'Acquano e Delle Masche. 
re; « Luci sull'asfalto » all'Apol­
lo; « Uomini » al Capitol; «Guar­
die e ladri » all'Esperò; « Fifa e 
arena » al Modernissimo sala A; 
* Vite vendute » all'Odeon: « Ca­
micie rosse » al Roma: « Carnet 
di ballo » al Rubino: « Ombre 
rosse » al S. Ippolito: « Paura » 
allo Stadium: « Scaramouche > 
al Tnanon; « Processo alla cit­
tà » all'Arena Ionio; « Cinque po­

veri in automobile » all'Arena 
Laurentina. 

VARIE 
— La Calieri.* Nazionale d'Arte 
Moderna resta aperta tutti i sa­
bati dalle ore 21 alle ore 24. 
— Causa lavori umenti di ripa­
razione della foena il traffico 
dei veicoli in via della Vite, nel 
tratto compreso fra via del Mo­
retto e via Mano dei Fiori, sarà 
sospeso per la durata di 20 giorni. 

CONVOCAZIONI A.N.P. I . 
Ojfi «Ut ori 19: r.ai:*J» »•:!•:< aa-
a it, 0. D. i :•:;» 1; Sri «*: MI 

f:azn K««4n.al. .>*. 

F E D E R A Z I O N E G I O V A N I L E 
Stfrttan t afit-yrif 4. <« »w. La-

t'ìi ali» «.» ;<». P. Lnv»lh. 
tVjtamatm- !,«•«! »:!• »-, J9 S«-

».«»» faa^.tf'.:.. 
animatili raion. l*a»«h ali» «r» 
:>."»» £«.»!•« F«r». 

RIUNIONI SINDACALI 
Milallirtici - Ui»4i ?0 «n« »r» 13 

.- ia u t *•!! ait.ii i . t i iuh alti Ca»f-
ri «"•! Lai«ra. 

Venti giorni or Rino, il 25 
giugno., nella riunione de l l 'At­
tivo. presieduta dal compagno 
Enrico Berl inguer , la FGCI di 
Roma ha lanciato la campagna 
per la * leva della vittoria » in 
onore de l la grande affermazio­
ne e le t torale del PCI e nel no ­
me di Palmiro Togliatti . 

A venti giorni di distanza .<n 
è svolta, martedì scordo 14 l u ­
glio. la serata del l 'att ivo della 
FGCI. m occa.T.one del quinto 
anniversario dell'attentato al 
compagno Togliatti La data 
de l 14 lugl io era stata rissata 
per concludere in onore di To­
gliatti la prima tappa del la l e ­
va del la \ i t tor ia 

I giovani e l e r a g a d e c o m u ­
niste di Roma hanno risposto 
all 'appello: in venti g:orm 97fi 
nuovi i vr i t t i w n n entrati ne l ­
l e file de l la FGCI L'attività d: 
reclutamento .-n e intensificata 
:n particolare negli ultimi due 
giorni, quando c ioè stava per 
«radere la data del 14 lugl io e 
ogni circolo .<n è mobil i tato per 
portare i m.3liori ri.«ultati alla 
»erata dell Attivo. 

In -=oh d u e giorni infatti ben 
326 giovani e racazzc «nno Ma-
ti reclutati al la FGCI e. nella 
.«ola giornata del 13 « ino .ctate 

colutale 100 ragazze. 
Nel ror.w del la serata .•=ono 

«tati premiati i circoli che han­
no vinto la pr:ma tappa della 
rara d: cmulaz : one. l i testa a 
tutti, ne t tamente distaccati d a -
5li altri, sono il circolo n o v a -
n:Ie di T*>rpi<piattnra e i! c ir­
co lo de l lo r a s a l o d: TmUa. 
ulti e d u e ni 3fifi per cento 

deH*obbiett i \o di reclutamento 
che era -tp*o lr>-o fìiwato. 

A ; r o v a n : d: Torn^snattara 
e a l le r a s a l e d- Tni l 'o è sta­
ta concernala la .<*c1Ta d 'assen­
to di oo-nr-.irto-: del la FGCI e 
i' 1-hro* - D'^corii ai ciovani 
:tal:ani - di Palm.ro T o r i a t i 
con lira ded : ca del 

Garbatclla 103 e Gianicolense. 
Italia, Quadraro. P. Milvio, 
Ccntocel le , Tuscolano, tutti al 
100 *7,. Lo stesso premio han­
no ricevuto ì circoli de l l e ra-
gaz ie di P. Milvio 150 <3J. Ot­
tavia 120, Trastevere 120. Ti 
burtino e S. Lorenzo al 1 0 0 % . 

I successi già raggiunti sono 
garanzia che l'obiettivo dei 
2.500 nuovi iscritti alla FGCI 
sarà raggiunto di slancio. Q u e ­
sto e l' impegno che tutti i c ir­
coli dei giovani e de l le ragaz­
ze hanno preso per rafforzare 
la FGCI e battere in breccia 
i piani reazionari e gli intrighi 
di co loro che, il 7 giugno, s o ­
no Mati condannati dal voto 
de l popolo e dei giovani. 

La seconda proposta è quella 
di conferire sempre per leg­
ge, al Comune l'obbligo di 
provvedere direttamente alla 
costruzione di case popolari. 

I vantaggi sarebbero ri le­
vanti. Gli attuali controlli bu­
rocratici e gli interventi di na­
tura tecnica e fiscale del Co­
mune sugli enti che svolgono 
attivila edilizia a carattere po­
polare, scomparirebbero. D'al­
tra parte le nasformazione in 
obbligo dell'attuale facoltà di 
costruire case popolari impe-
gnc iebbc lo Stato a erogare ai 
comuni congrui stanziamenti 
per la costruzione di case. 

Si tratta anche qui di pro­
poste di carattere preliminare, 
tendenti a impostare in modo 
giunto il grave problema della 
Casa. Ma, frattanto, che fare 
per al leviare, non fosse altro 
che per un anno o due la sof-
feienza delle centomila fami­
glie sen-?a ca-xi? 

II collega Ceroni .sul « Mes­
saggero .-, piopnne che i 44 mi­
liardi che rimangono da spen­
dere dei 55 stanziati attraver­
so la •< legge speciale .. venga­
no destinati in gran parte per 
costruire case popolari. E' una 
idea anche questa. Ma perchè 
frattanto non si tenta, con po­
ca spesa, di risolvere il pro­
blema dei baraccati? Il Comu­
ne ha vaste aree inutilizzate 
che potrebbero servire perfet­
tamente allo scopo. Dovrebbe 
munirle dei servizi indispen­
sabili di ' fogne, acqua, luce e 
gas, dividerle in lotti ed asse­
gnarle quindi ad ogni singoia 
famiglia, dietro il pagamento 
di un canone d'affitto mode­
stissimo. Per la costruzione ba­
sterebbe fornire almeno una 
parte dei materiali (occorrono 
dai 600 agli 800 mattoni fora­
ti. qualche quintale di calce e 
di cemento, un pò di tondini e 
di putrelle di ferro e il legna­
me per gli infissi, per una spe­
sa che non va oltre le due o 
trecentomila l ire) . 

Occorre fornii e i disegni e 
l'aiuto tecnico. Per il resto, per 
quanto riguarda il controllo, le 
forme di pagamento, l'impossi­
bilità di procedere ad al ie­
nazioni. si tratta di questioni 
secondarie che possono esse­
re v i s te in un secondo m o ­
mento 

E' una proposta che incontra 
il favore degli attuali abitatori 
del le baracche e che permette­
rebbe di sistemare migliaia di 
famigl ie con una spesa relati­
vamente modesta. 

Verrà presa in esame? Pur­
troppo al fondo di tutta la que­
stione sin. secondo noi, un e le ­
mento che nessun disegno di 
legge può far intervenire a 
favore dei senza tetto: è la 
buona volontà di cui purtrop­
po la giunta comunale non sta 
dando prove luminose. 

Sabato 1S luglio 1983 

RADIO 
riOMiMMA NA2I0NAU - fior-

<uh rad.o: ore 7. 8, 13. H, 20.30 
.'3.13 — 7: baiBjiorno: pie», w 
irapo: aiiMcie it\ aittiaa — 6= 
ftjjfgm della stampa: Tomai • • U 
Wu qaialHto — $.•.»: la « B U I -
U orniti — 11: musica uafoii-
fa - 11.13: la bicicletta — 12.15. 
faativa di mu.'ica leggera: giro di 
trancia — LUO: carslloi. alba» 
musicale — l i - giro di Kraaea — 
11.lo. eh; è di «cena?, eioaita» 
cormatogralicae — Ih,30: fiatltra 
tul mondo — 16.43: iMina» il 
portoghese — 17: gir» di Iraacia: 
munirà legjera e «Moni — 17.3'*. 
Niella rad'» — 18 munta <>»f 
ristìca — 18.23- gito d. Frati::» 
— 18,30;' coaiersatioae: 'lutto — 
IR.lo: orrkeitra Strappisi — 19.13. 
musica da ballo di ogii — 'ìft'-
anidra leggrra — 20 50: radio 
•pirt — 21: U'calan muiieile. 
RiMsaggio ad !gaot\ anoae rad.o 
Inori d: Ernunnfi llacar.'» — 21.43 
musica da camera — 22- orchestra 
Petralia — 22.30- Pantelleria ri-
«urta — 2.".: cantoni ital.«ne — 
21,13- mudi a da bai!'. — 24 
ult m» nit'i'e: buonanotte. 

SECONDO. FXOGftlMMl - giorna­
li rado: ore 1H.K0. 15. 18 — 9 
5 iir.iu per giarn» — 9,,!0 orrheHra 
taepela — 10- ieri t oggi — 1S 
.•rthxira Angelini — 13.30: g ro A-
l'ramii — Mi". T»J>'I» al ir'-
cr.ilono — 14 i i l l 'M J'! «rri.o 
unioni tenia parole — .4.20 cr-
n.-Mra < Edio e • — V j,(« dt 
frane a — 13.13: orchestra Ferra 
ri — 13.43; un I bro per t • — 
lfi: raspila di g.oian! cintanti — 
lfi,13; raraleata naptletani — 17-
e'ro Aran'rting — 17.13- Victoria 
d» Ln« tnqelrt _ K."0 destina 
non» terra — 18 giro di Francia 
Mlate con no! — l i - mus-ea e 
m ti — 10,"0- armon • in jaii — 
20 radwsrra- g -o d F'anr t — 
20 10 Utrn nn imi* 'aie- rostri 
p'r.oiale — L'i- Tal - 01.13 
r haita interninomi» - 21,43 
Yn-\ psrn farnelutt. — 22; l i u 
•i, anufi — 22.!3- le m'mnrle d>l 
«gnir r , | n>i Tali — 22 4v \M 
Rino, fole e 11 «ni le'm — 2V t. 
parelio — 2Ì.13. hjonjnnlte a 
Il PP»Ì 

TERZO PHOplUMJU - or» 
IH "0 l'.nd.'atorr econirn'.'ti — 
10 l'i- il g ornai» de! leno — 
20.11- ronrertn di ogni %''i — 21 • 
la nntell'M-ra del Borraccio — 
21 "Ì0 roncarlo e nlm'm diretto da 
\la.-n Rn;<i- nell'interiaHo (22.13 
' rrji l'ns^ervat'.re dell? letter» » 
delle arti — 21.13 - 07. notturno 
dill'ltalia. 

fflAHO • POPELIBE 
ALPA6ATEK 

In questi tessuti trovere­
te il più vasto assortimento 
dal SARTO DI ROMA. Ve­
stiti pronti e su misura 
GIACCHE SPORT - P A N ­
TALONI. Si vende anche a 
rate. 

Consigliamo \ lettoti a fa­
re i loro acquisti dal Sarto 
di Moda Via Nomentana 31-
33. angolo porta Pta. 

piccou Pìimicrrjr 
i ) IM« A M O N I U I» 

AKMADIGUAKI'AKOBA doppio» 
piano grandissimi, scorrevoli, l e -
enl pregiati, prontl-ordloazlonei 
« CASAGU ARDA ROBA ». F*ma-
eo<ta.4-A 13*0 3114» - Statili* 3-A 

» t - t t imi i . f 

ALLE GALLERIE « BABLiSC» »!!! 
FIERA del MOBILE 1953-54 — 
Esclusività ultimi modelli pre­
miati: Milano - Canto . Glassa­
no - Meda. PREZZI PIÙ1 BASSI 
FABBRICANTE!!! Più colossale 
assortimento della Capitai^ -I 
Portici Piazza Esedra. 47 - Piaz­
za Colarien7o (Cinema Edtu»'. 

4SI» 

i l ) ACQUISTO VENDI­
TA APPAKTAMRNTI 

VENDESI appartamenti signorili. 
una-due tristanze. duecentomila 
vano entro un anno: rimanenza 
rate mensili dieci anni. Trattati-
ve Cantiere: Via Portonaceto, an­
golo Arimondl (Autobus 4M) 
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OGGI eccezionale "Primi*,, ai Cinema 

MI ET RO p O L i TA X 
Cinema ÈSPOSMZMOiXE 
Arena ESPOSIZIONE 

la salma ili un annegato 
restituita (fai Tevere 

A:le ore 19 30 di Ieri, la e*Ima 
di un annegato e stata rinvenu­
ta sulla sponda sinistra dei Te­
vere. a'.:'ai;er7a di ponte Garibal­
di. do'.e >i era andata ad arenare 
ti assillata eia un ritoicchio. Dai 
documenti iroxatt nel vestiti è 
-tato possiNie identificare lì mor-
o per Manno Curzi. nato 31 anni 

la H s « n Giorgio (Pe.-*ro). La 
ialina cne non presenta trarr* 
di ixiven/a r in *tato di a \an-
?a*a pu*re:»7"or.e 

MACARIO 
FILM 

«r 

&.A.F.A. 
, MUTINO 

«f* 

L1S5" 

Il mieto 
FRANCA MARZI-ROSSANA PODESTÀ 
ADRIANO RIMOLDI'LUIGI PAVESE 

ì> *-tOM^ ,. ,. 

L a u r e e 
1» S'.g'.-orma Luciar.a Ca sa-

srande. figlia del nostro caro 
compagno Romolo, si è briìlan-
ten^ente laureata In mcd.cmi e 
chirurgia conseguendo il nw-si-
rro dei x-o:i e la lode d i g e r e n ­
do la tesi: «La diagnosi pena­
tale del se«iso » Relatore il Prof. 
L C-itta'-.eo. Alla r.e^-totìores-
sa i nostri m.gl-on «usuri. 

• • • 
La Signorina Cecilia Biict-olini 

cnmpacno Sj c brillantemente l=;irca#a 
Fdoarrto D'Onofrio Ilettere tFacojtà di M i s t e r o » 

Il l ibro di Toaliaft : è s t a f o | c o n I I 0 - discutendo la tesi «La 
anche donato a: circo!: di: N o - £ | R , i r a

D
d * c , n ? : ? i n . P r 0 J ^ ^ * 

m»„«,»,-« -1 t e e #- J - I V „ > . V : - 4 I L* Buceolinl fa parte del COn-mentano al 2PS «7 dell ohhiet- M l m tì-Intm&co;tX essendo sta-

\ ? < Va. T I £ l u t ! ,
1 7 , r n t f t - ?2mZ~ '* *"- , ;* P " >a 1«»«* demoer»»'-val le 2Mì Caval lecscr i 22.1. C i c a «Rinascita». Alla neo-dotto-

Bertone 200. Quart :ce;olo Ififi ressa Rli auguri delllTnitA. 

G.A.LL0.IU 
tistiiii Irtiiiiuti Laziali Lnmziiii lri|inli 

Roma - Piazza Cinquecento 42-43 
(Portici Stazione Termini, tratto via Cavour-via Manin) 

GRAND/OSO STOK 

VALIGIE 
da eliminare a POCHI SOLDI 
Occasioni uniche/- VISITATECI 

OGGI A L VIVIENLEIGH la indimenticabile «Rossella» di «Via col Vento,, nel classico capolavoro di Julien DUVIVIER OGC5I AL 

BABBEBIU 
ària céndiuonàta 

£a tragedia <» ./fiuta {Karentna BABBERW 
*•"! I. IVI via condizionata 

'aw.Jfch^^ -̂,-5; 

http://nuniero.se
file:///entldue
file:///ittoria
http://Palm.ro
file:///la.-n


Pa f. 5 — « L*UNITAf SaBato \B loglio 1M3 

«*••# •A-VV-3ENiM-EN,Tt SPORTI'Vi 
MENTRE IL "GRANDE SONNO» DEGLI ASSI RICOMINCIA \ Atl€iìt1mS MtoblC ! 

Lunga fuga a cinque sotto il sole bruciante 
e vittoria in volala del regionale Quennehen 

AOOUI 

Neil* ordine si piazzano Tonello, De Guilly, Nolten e Rotta - // gruppo a 13 minuti e 
4$ secondi - Mallejae conserva la maglia gialla - Astrua è sempre secondo a i' e 13" 

(Dal nostro inviato special») 

NIMES, 17 — II caldo, il gran 
caldo, è un nemico — e il ne­
mico più cattivo.. — del «Tour». 
Gii uomini resistono alla fati­
ca, resistono al freddo, resisto­
no alla pioggia; al <aldo, no. 
Non resistono quando — come 
°H9i — «' sule è di fuoco, quan­
do — rome oggi — la sete fa 
bruciare la gola e screpola le 
labbra (e allora gli occhi degli 
uomini si rovesciano, fanno ve­
dere ti bianco..). Le corse, al­
lora. perdono lo slancio, si ad­
dormentano per la strada; le 
corse sotto ti sole, nel caldo, mi 
fanno ricordare le bisce colpite 
che strisciano ancora incerte 
alla disperata ricerca della ta­
na E non la trovano. 

Tutto era caldo, oggi; tutto. 
oggi, sapeva di caldo febbroso e 
di sudore, cos'i d'accordo gli uo­
mini — campioni e no — hanno 
fatto il passo corto, lento; oggi. 
t campioni e no, hanno latto 
qua*>t tutta la strada gomito a 
gomito, dandosi battaglia sol­
tanto quando, dalle mani della 
folla, sporgeva qualche borrac­
cia d'acqua o di birra. Era una 
battaglia furiosa, cattiva, violen­
ta: infatti, sui Col Du Vcnt. La-

L'ordine d'arrivo 
1) Quennahan (Nord-Est Cen­

tro) In oro 6,21*23", alla madia 
di km. 33,676; 2 ) TonsMo (Ile De 
Franco); 3 ) Le Quilly (Francia); 
4) Nolten (Olanda) col tempo di 
Quennehen; 5 ) Rotta (Sud-Est) 
a 9"; 6 ) Darrigade (Sud-Ovest) 
a 13-45"; 7 ) Magni ( l t . ) ; B) Van 
Est. (Olanda); 9 ) Sohaer (Sviz­
zera); 10) Baroni (Ital ia); 11) 
a pari merito un folto gruppo 
comprendente gli italiani Astrua, 
Battali, Corrieri , Drei, laotti, 
Rossetto, i francesi Bobet, Lau­
reai, Rolland, Geminlani, e la 
maglia gialla Mallejae. 

La classifica .generale 
ì ) «Jean Mallejae (Francia O-

vss t ) , or* 79,20 ,37''; 2 ) Giancar­
lo Astrua (Italia) a 1*13"; 3 ) 
Louison Bobet (Francia), a 3'13"; 
4). Gilbert Bauvin (Nord-Est Cen­
tro a 4"24rt; S) Alex Close (Bel­
gio) a 4*41"; 6 ) Francois Mahè 
(Ovest) , a 5*02"; 7 ) Nello Lau­
reai (Francia) a 5'65"; 8 ) Fritt 
Sohaer (Svizzera) a 6TJB'»; 9 ) Ugo 
Anzile (Nord-Est Centro) • 7*25"; 
10) Antonio Rolland (Francia) 
a 7'49"; 16) Bartali a 20*20»; IT) 
Magni a 23*08"; 20 ) Rossetto a 
* » ' » ' • _ 

i - la ." lm i r .1 ' ' . 
bertpnmere ha buttato giù. dalla 
bicicletta Ktrchen, nella fretta e 
con l'ingordigia di allungare la 
tnano ad una bottiglia. E Ktr­
chen. si è spellato tutta una 
gamba: più tardi, però Ktrchen 
ne dirà (e ne dirà...) quattro 
a Labertonniere 

Colpo del sole, della sete; col­
pa del caldo. Il anale, vero, non 
ha fermato Nolten; Le Guilly. 
Rotta. Tonello e q u e n n e h e n , gli 
uomini — cioè — che sopratut­
to contro il caldo, oggi, si sono 
battuti. E hanno vinto. Nolten. 
Le Guilly, Rotta, Tonello e Quen­
nehen sono scappati appena fuo­
ri di Beziers e ruota a ruota 
— dopo una fuga di 200 chilo­
metri. battuti col buon passo di 
33.666 l'ora — hanno raggiunto 
Nimes, una città che, del caldo, 
è la capitale. Tutto brucia; e 
il letto è un forno. 

Sul caldo traguardo di Nimes. 
dalla spenta volata a cinque — 
una volata di forza, non uno 
sprtnt.- — Quennehen ha mes­
so nel sacco e Le Guilly e Ncl-
tcni ha messo nel sacco —- cioè 
— gli uomini che, nella fuga', 
si sono dati più da fare e che 
dalla fuga, spesso, hanno cer­
cato di andare via di forza. E' 
il caso di Otre, dunque, che Le 
Guilly e Nolten hanno cotto il 
pane- che Quennehen st h poi 
mangiato. 

Giorno df tregua, oggi: infat­
ti. il sogno di Mallejae dura an­
cora. Ma Astrua è sempre li. a 
l'I 3", pronto a strappare la 
« maglia » a Mallejae. intanto. 
Magni si è Jatto più sotto a 
Schaer che è tuttora il leader 
del trofeo dei cinquantanni, in­
somma: la e squadra » 
Jfrua e c o n Stagni, ha le piazze 
buone nelle gare alla « maglia 
gialla » e alta « maglia verde »; 
per ' Astrua c'è vicino un pen­

colo (e si chiama Bobet..,); per 
Magni invece, il giuoco può es­
tere facile: Magni dovrà fare 
bersaglio di schaer, un uomo 
che sembra già rovinato dalla 
simpamlna 

Tutto qui il sugo tecnico del­
la corsa di oggi, la corsa del 
caldo, della haica e del forfait 
d( RobiC Giti. Robtc non è più 
m corsa; RObic è caduto in un 
fosso e giù ver le scale della 
classifica, battuto anche Robic, 
il quale cosi si giustifica. 

— Non ho amici; non ai può 
vincere un « Tour » senza a-
mici... 

— / / tuo ritardo t grave; e 
le tue condizioni sono buone; 
continuerai la corsa? 

— No Farci troppa fatica. 
tenza nessun buon risultato: 
ron ho più forze; sono vuoto 
come una tanno da zucchero. . 
addio! 

Il « 7 o u r » , oggi, prende la 
strada di Nimes: Km. 214. Anche 
oggi il ciclo e di crtstallo; alighe 
Oggi il soli, brucia e striglia. Ma 
c'è un po' di vento che porta via 
l'arsura; perà, la corsa SÌ inf\l"rà 
nella regione de' Gord; e, là. sarà 
la desolazione, il fuoco, la sete.., 

Tutti i giorni, manca qualcu­
no all'appello, ieri, il giudice di 
arr,i,o è stato di manica larga: 
ha tenuto in corsa, cioè. una 
dozzina di uomnu che. oggi. do. 
irebbero fare le laiigic; u giu­
dice di arrivo ha giustificato il 
rttaido dando la colpa al gran 
saldo clic all'tmprovvtso ha sof­
focato la corsa. Comunque, a Be­
ziers è finito il « Tour » di /ì«-
bic. di Dtot. di Bastianelli, di 
Prhat ti campo del « T o u r » è. 
cosi ridotto a 87 uomini. 
, Chi scappa, oggi? Sono tutti 
stanchi (e qualcuno e sfatto...) 
gh uomini; l'avvio della corsa 
e tranquillo: « ma!... * alle ore 
10 15. Mucchio di ruote a Valros 
fKm. 15) Qui scappano (ma ti 
passo e co«nodo..) JVo'lpn. To. 
ne/7o e Le Gnlllv. che arrivano 
a Pczenas (Km 22) con 35" di 
vantaggio su fiotta e Quennehen. 
il gninpo è già lontano: 2'45''. 

Bobet *?<'"<* ad AStrua; « forza, 
tira!.. i 

Astrua dire a Bobet- « perchè 
non tiri tu?... » 

ratto sta che Quennenen e 
fiotta acchiappano Kouen. La­
bertonniere e Le Guilly. E' la fu­
ga: è la fuga a cinque che si 
scatena e scava, fondo, il solco 
del distacco Sul gruppo: 7*55" a 
Gignac (media Km. 39,025 l'ora). 

QUI. la corsa lascia la strada 
buona e piana per la cattiva; e 
la strada che va alla montagna. 
secca, accesa, tutta un urlo di 
cica]", d-l col Du Vent. Ruota a 
ruota; la fuga si arrampica: 
scalta Nolten e scatta Le Gutlly; 
la strada è lunga, ma non s' alza 
troppo; le rampe più dritte so­
no al 6 per cento, perciò, sul tra­
guarda rtisso del Col Du Vent, a 
quota 620, la fuga fa uno sprint-

Le Guniy batte Rotta, Tonello, 
Nolten e Quennehen, nell'ordine. 

Ed ti gruppo? si arrampica 
passo passo, ruota a ruota; il 
distacco del gruppo, sul Col Du 
Vent. è di 9'25". Davanti al grup­
po, camminano Lorono, Massip e 

Fra giornalisti e poliziotti 
botte a Nimes 

NIMENS, 17. — André C o . 
ste del « France Solr » che 
v o l e \ a , come è suo diritto, 
raggiungere 1» l ine» d'arri­
vo è stato trattato con poca 
cortesia da un poliziotto. E' 
nata cosi una mischia senza 
esclusione di colpi fra gior­
nalisti in difesa di Coste ed 
1 poliziotti . Risultato: qual­
che poliziotto ammaccato , 
qualche giornalista in guar­
dina. 

MalttJac. con 10" di vantaggio. 
*." fatta; anche oggi la fuga — 
cioè gh uomini di buona volon­
tà — Ha già vinto la partita; e 
la corsa non è ancora a meta. 

Non ha discesa, ti Col Du Vent; 
per un lungo pezzo, la strada 
è sul piano, in un deserto dt 
sassi Poi, all'improvviso, la Stra­
da casca già nel vuoto e fa riau­
ra: senibrn Un nastro che sven­
tola- le facce degli uomini sono 
i/ ritratto aella paura; i freni 
aettc oicxciette fischiano. Hu-
chailie. Koblet. Robic: il ricordo 
è DICO; nessuno si lancia, oggll... 

Madieres; Km. 87, a 38.105 
l'ora. Qui finisce la discesa e. 
subito comincia l'arrampicata sul 
Col De Roques che si alza all'8 
per cento. Dalla fuga si slacca 
Quennehen. perchè spacca una 
gomma. E1 Le Guilly che dà bat­
taglia. ma Nolten. Tonello e Rot­
ta gli stanno dietro. Perciò, ecco 
un'altra volata sul traguardo 
rosso del Col De Roques. quota 
589: Tonello si impone a Le 
Guillt/. Rotta e Nolten. Segue 
Quennehen. a 25"; magnifica è 
la rincorsa di Quennehen. Ed il 
gruppo r sempre più lontano: 
sul Col De Roques. il ritardo dei 
gruppo è dt ll'SS''. 

Un altro pezzo di strada in pia­
nura. poi di nuOfo più nel vuo­
to,- è la discesa tutta c « m e . a 
serpentina, che porta la corsa 
sulta strada buona: a Le Vigan, 
(Km. 107. a 35075 l'ora). Qui. 
Quennehen ritorna tulle ruote 
delia fuga, il cut passo si è fat­
to pesante: Nolten suda e Le 
Gutlly non scatta più; il più vi­
spo. nella fuga, è Tonello 

Via. viaa... Nella scia del grup­
po c'è. — alrreno — un po' di 
tento: Nolten cerca di mettere 
nel sacco Le Guilly e Le Gutlln 
cerca di mettere net sacco Nol­
ten. Finirà che. tra t due in lite. 
godrà un altro? Ecco Nolten che 
giunca t'ultima catta: NOlten. 
sulla rampa di j& Calmene, 

scatta. Ma, anche questa volta­
le Guilly gli salta a tempo giu­
sto sulla ruota. E' deciso; la fu­
ga st aiuochera il traguardo l n 

volata. E Bernard Quennehen 
— 25 anni, un metro e 66 di al­
tezza, Kg. 66 di peso — metterà 
nel sacco Nolten e Le Gutlly. Co­
me ai volita dimostrare, così. 

Votata lenta, di forza: alla di­
stanza, Quennehen lotta gomi­
to a gomito con Tonello; poi 
scatta e vince di un paio di buo­
ne lunghezze davanti a Tonello, 
Le Guilly. Nolten. Stanco. Rotta 
finisce rialzato. Si aspetta e an­
cora st aspetta; M aspetta il 
gruppo Ed intanto, st sa che 
.Astrila ha spaccato una gomma 
e che Boriali, distratto, è andato 
per terra, ma nc>n si è fatto un 
gran male Ecco il gruppo: & vi 
ritardo di 13'4S". Darrigtdc fa 
uno sprint f'irbo e vnce davanti 
a Magni. Van Est, Schaer, Ba­
roni; « ex aequo » gh <UtTi. fra 
i Qna/i c e anenc Battali, che 
cadendo si è fatto un segno m 
faccia e st è spellato ad un brac­
cio fra gli altri, naturalmente, 
ce cucne Xttrua 

Malgrado il caldo, malgrado la 

stanchezza, malgrado la tranquil­
lità dei campioni, degli «av*i», 
anche questa è stata una corsa 
che non si è perduta per strada. 
ed il merito, oggi, è stato tutto 
di Nolten. Le Gutlly. Rotta. To­
nello e Queiineiicn, Ma il iTour» 
continuerà (può continuare.) 
eos\? Non ci SÌ mcrai-iglin più 
di mente: il « 7'oiir ». questo 
< Tour ». r una corsa-record, il 
cui passo ha dell'eccezionale-
km. 33 404 l'ora sulla strada di 
km. 2780. vale a dire Im 2 m 
più, all'inarca, m confronto al­
la corsa di un anno fa 

E non teadrà » domani il pas­
so; domani, il traguardo e a Mar­
siglia. alla fine Cioè di una corta 
corta e piatta- km 173 Soltanto 
sotto il traguardo, la itrada ta 
un po' su e più. E l'ttiitcn coìte 
della giornata e a quota 327. una 
montagna perciò di pix-o conto 
intanto, già si annuncia Mon-
tcc^rlo; Si annuncia la fine della 
seconda fase del « Tour » si an­
nuncia. cioc, un piorno di ripo­
so. E gli uomini, come t cavalli 
all'odor della stalla, allungano il 
passo. 

ATTILIO CAMORIANO 

JKAN ROIHC. vitt ima nel la taopa Albi-Beziers di una ca­
duta non si è presentato ieri nlla partenza. Le sue condizioni 
di salute, pur non destando prcorcurazloni , non sono molto 
buone: i l piccolo coraggioso brettone accusa fortissimo do­

lori alla testa. Auguri Rohlc! 

Burini alla Lazio 

Nel pomeriggio di ieri si s o ­
no concluse a Milano le la ­
boriose trattative, per il p a s ­
saggio del giocatore rossone-
ro alla società sportiva Lasio. 
Tale notizia è stata comunica­
ta te lefonicamente dal pres i ­
dente Tessarolo recatosi a 
Milano appunto per dirimere 

l'intricata faccenda 

OGGI A SILVERSTONE HHPE6NATI811 ASSI •ELLA W fBOVA DEL CAMMINATI MUOIALE 

Si rinnova nel Premio di Gran Bretagna 
remozionante duello Ferrari Maserati 

Dopo Reims la definizione della supremazia fra le due Case spetta al circuito 
inglese — Fangio ed Ascari battono nelle prove il primato del percorso 

AI CAMPIONATI MONDIALI DI BRUXELLES 

Battuta l'Italia dalla Francia 
nella tinaie del fioretto a squadre 

Valorosa e brillante difesa dei nostri rappresentanti 

BRUXELLES. 17 — I campio­
nati mondiali di scherma sono 
proseguiti oggi al Paials du Midi 
con 11 secondo turno do: girone 
finale del torneo di fioretto a 
Equa (Ire. 

Come era pre\ isto Ma l'Italia 
che la Francia hanno superato 
facilmente II secondo turno bat­
tendo rispettivamente l'Ungheria 
ed 11 Belgio 

I migliori della squadra a7/ur-
ra anche in questo turno dt 
gara erano Edoardo Maugtaro^tl 
e La Rosa; quest'ultimo si assi­
c u r a i Infatti tutti l quattro 
Incontri mentre Eduardo \ e n t \ a 

Latastc (T) batte N o c i n i (1) 5-3 II Ministero dell'Interno, tnte-
Qitarto Girone D Ciriola (F) resssto alla questione dal CONI 

catte Bergamini f i ) ft-4. Di Rosa 
(1) baUe Hommtl (F) 5-2: Net-
ter (F) lat te N'ostini (I) 5-4. 

Koblet operaio 
stamane alla coscia 

su richiesta della FIGC. ba dato 
assicurazione di aver emanato 
le istruzioni relative a tutte le 
Questure della Repubblica ed 
agli organi di Pubblica Sicurezza 
aftinché tale sospensione venga 
fatta rispettare, facendo pre­
sente che le eventuali limltatia-

PARIGI. 17. - Si apprende da . 
Zurigo che HUKO Koblet è stato 
operato ttamane alla coscia sini­
stra poco sopra 11 ginocchio a 
causa di un muscolo esterno che, 
essendosi \enuto a trovare In 
stato dt ritenzione minacciava 
di provocare una grave Invalidità 

tsime deroghe saranno concesse 
IMI soltanto con autorizzazione scrlt-

battuto una volta sola e preci- al campione elvetico, l.'lntervrn-
samente da Van Houd. Anche | t o è riuscito in pieno; ma Ko 

Ricco d i motivi in teressant imio di Gran Gretagna c h e si 
si presenta quest'anno i l Gran 
Premio d i Si lverstone forse 
più che gli scorsi anni. D u e 
sono ad ogni modo i motivi « t -
senziali da individuare: la lot ­
ta fra la «Ferrar i» , e la « M a ­
serati »» per la supremazìa d e l ­
l'industria, e la lotta fra i più 
valenti conduttori per la con­
quista del l 'ambito t itolo di mi ­
gliore pilota del mondo . 

La lotta fra le d u e case i ta­
l iane è ormai giunta ad un? 
sua svolta decis iva: dopo il 

con A- G. Premio di Reims. infatti, la 
dico arrivo raggruppate le 
« F e r r a r i » e l e - M a s e r a t i . 
nel giro di pochi metri , ora 
la decisione spetta al G. Pre-

XV tappa (km. 173) 
Nimes-Marsiglia 

Tabula­ r i 

r £ - » « 

3» NIMES . . . . • 11.3t 
34 Belierard . . . 1C i l ^ S 
9 Arles 3t 12,21 
S Raphèle . . . . 39 12,35 

IR Rt. Martln-de-C. 4€ 12,50 
41 La «amatane . . 55 13,04 
4» Mlramai . . . . «5 13.23 
37 St. Chatna* €9 1X3* 
SS Monltn-dn-Pont . 94 14.07 

177 Alx-en-ProTence . IM 14,34 

(1) Colle di i n catetoria. 

M £ 3 

l » Carrefonr . . . i n 14,51 
31» La Potante (l> . 12« i s , t s 
212 La Bonflladlsse . 128 15.W 
173 La Destronsse . 130 15,12 
129 Pont-de-rotolle . 13« 15.21 
102 Anbarne . . . . 141 15,2» 
327 Col «e la Ghie-

«te CU . . . . 143 14.47 
48 MARSIGLIA . . 173 14,2» 

jom< 

:orre oggi sul l 'autodromo di 
Silverstone. 

Chi v incerà? Difficile far un 
pronostico m a s e è proprio ne­
cessario noi proveremo ad in ­
dicare ancora c o m e favorite le 
«Ferrari». , p u r non dando cre­
di to a l le voci di fonte inglese 
che annunc iano una nuova 
•« Ferrar i . . comple tamente rin­
novata nel te la io e nel motore . 
S » la notizia troppo di recla­
mistica trovata e de l res to è 
stata rec i samente smenti ta 
dalla casa di Maranel lo . Pro­
veremo ad indicare la « F e r ­
rari per una ser ie d i ragioni: 
la più importante d e l l e quali 
ci sembra il fatto che l'auto­
dromo di S i lvers tone è u n cir­
cuito d i media veloci tà , «no-
d and osi per un percorso di 4 
km. e 800 e c h e pertanto non 
consentirà lo sv i luppo di alte 
velocità. Del che «vantaggiata 
è indubbiamente la « M a s e r a -
!« - . Inoltre si tratta d i un cir­
cuito part icolarmente difficile 
in cui la valent ia del pilota 
avrà forse una dec is iva impor­
tanza. E la - Ferrari » s i giova 
del la prestigiosa guida di Al­
berto Ascari . 

Ma in realtà qui s iamo e n ­
trati nel v i v o de l secondo m o ­
t ivo di interesse che r ives te la 
gara. Come è noto i l G. Pre­
mio di Gran Bretagna e l a se ­
sta de l l e dieci prove de l c a m ­
pionato mondiale per condut­
tori E come è parimenti no to 
questa classifica è guidata dal 
nostra Ascari che gode anche 
di un certo marg ine nei con­
fronti de i suol grandi a v v e r ­
sari. U n margine tuttavìa non 
sufficiente a far dormire il po ­
polare - C i c c i o » fra d u e g u a n ­
ciali . La situazione infatti e 
questa: Ascari è in testa al la 
classìfica con 28 punti segui to 
dal compagno di scuderia 
Hawthorn con 16 punti , da 
Vil loresi anch'egli de l la casa 
di Maranel lo con 13 punti , da 
Gonzales , su « Maserati » con 
punti 11, da Farina (di nuovo 
la « .Ferrari . . ) , con 8 punti , da 
gara; che v i d e in uno spasmo-
Fan g io - su « M a s e r a t i » con 
punti 7. 

C o m e si v e d e il vantaggio di 
Ascari è abbastanza cospicuo 
però mancano d o p o questa 
odierna altre quattro prove e 

ti considera che per ogni 
prova vengono assegnati ptto 

punti al vincitore, sei al s e ­
condo, quattro al terzo, tre al 
quarto, e d u e al quinto, e c h e 
infine per la classifica saranno 
validi i migl iori quattro r isul­
tati non si può esc luderne il 
rivolu i tonamento. 

Ne l le prove intanto iniz iate 
ieri si sono avute l e prime a v ­
visaglie de l la grossa battaglia 
che si scatenerà oggi . Infatti 
prima Ascari con la Ferrari , 
che piloterà in gara, poi F a n ­
gio su una B R . M . , nel la prova 
per le vetture a formula l ibe ­
ra, hanno battuto uff iciosamen­
te il primato sul giro d e \ c i r ­
cuito. Il tempo impiegato da 
Fangio è stato di 1*46" che v u o ­
le d ire una media di 160 k m . 
all'ora. men* re quella di A s c a ­
ri è stato 1*48*-

gli altri rappresentanti Italiani 
Nostinl e Bergamini si batteva­
no molto bene e non subivano 
pivi di una sconfitta coM che 11 
punteggio finale era dt 13 a 3 
a favore dell'Italia. 

Contenuta maggiormente nel 
punteggio era la vittoria della 
Francia sull'Ungheria Gli un-
sherest per m e n t o «jprattuto di 
Oulrica che conquistava tre Ut-
torte. oppone\ano una \ al Ida rc-
M*>ten7a al francesi ma ti solito 
grande D'Orlola con le su<" quat­
tro vittorie contribuiva al suc­
cesso finale della sua squadra 
per 10 a fi 

Si quallfica\ano cosi per la fi­
nalissima la Francia e l'Italie. 
cosi come 1 pronostici della vi­
glila a\C\ano Indicato 

I rappresentanti italiani e 
francesi damano vita a 16 incon­
tri tlratissiml e appassionanti 
ma alla fine eli Italiani erano 
costretti a cedere di fronte al 
tradizionali av\ersart transalpi­
ni che con un D'Orlola magnifi­
co si impone\ano per 10 vitto­
rie a 6. 

Nella finale per 1! terzo posto 
! Ungheria batteva ti Belgio per 
9 vittorie a « 

Ed ecco 1! dettaglio tecnico 
dell'incontro Italia-Francia: 

Primo Girone- Manlio di Rosa 
(Italia) batte Christian D'Orlola 
iFrancia) 5-4: Odrien Bnmmel 
(F) batte Renzo Nostlnl ( I ) 5-2; 
Pr'ua-f'o VaTigff*ro«t« ( I ) batte 
Claude Netter fF) 5-4; Jacques 
Lataste (F) t-ntte Oianearlo Ber­
gamini (1) V2 

Secondo Ciimne- D'Orlola (F) 
batte Nostlnl .Vi; TAta«te fF) 
batte DI Ro«a f i ) 5-2: Mancia-
rotti f i ) battp Rnram'l (F) 5-3; 
Bergamini ( i ) batte Netter 
(P) 5-4. 

Terzo Girone DOrioIa fF) bat­
te Manelarotti f i ) 5-4: Rommel 
fF) batre Bercamlni f i ) 5-4; Di 
Rosa f i ) batte Netter fF) 5-3; 

|blet dovrà osservare una com­
pleta immobilita durante tre set­
timane-

Il perioda di sospensione 
u-eH'c-ffivifà calcistica 

II Consiglio federale della F é 
derazione italiana giunco calcio 

della Presidenza federale 

Stasera allr« Artiglieria» 
- Paolinl contro Conti 

RIDUZIONI BNAL: Acquarlo, 
Aurora, Corso, Centrale, Cristal­
lo, Excelslor, Galleria, Orfeo, 
Planetario, Roma, Sala Umberto, 
Smeraldo, Splendore, Superclne-
ma, Salone Margherita, Tuscolo. 
TEATRI: Pirandello. 

TEATRI / ' / 
rERME DI C ARAC ALLA: Oggi 

alle ore 21. replica de « I Pa­
gliacci > di Lconcavalla e «Ca­
valleria rusticana > di Mascagni 

BELVEDERE DILLE.ROSE: Or* 
21,15: Varietà internazionale 

GOLDONI( P. ZaaardeUl): Or* 
21,15: «Vecchia Roma» di Gi-
Kllozzi e De Chiara 

MASSENZIO: Domani alle ore 
21.30 il maestro Volkmar An­
drete dirigerà la Passione as­
condo San Giovanni di Bach. 

E. A. 53 (Piazzale Pa lano dell* 
civiltà): Ore 21,15: Grande Fe­
stival Intern. Folklorlstico. Do­
mani ore 18,30. 

LA BARACCA (Via Sannio): Ore 
21,30 « La tavola rotonda » di 
G. Giannini 

SATIRI: Ore 21.30 C.ia N. Chec­
chi: «Dagli amici mi guardi 
Iddio ». « Er portiere pecione » 

TEATRO DEI SETTEMILA: Im­
minente debutto della rivista 
su ghiaccio « Hollday on ice >. 

C I N E M A - «ARIL di 
Alhnmbra: Okinawa e rivista 
Ambra-Iovlnellt: Il mistero del 

castello nero 
La Fenice: 11 ribelle di Glava 
Principe: Verginità e rivista 
Ventun Aprile: Verginità 
Volturno: Il terrore del Navados 

ARENE 
Appio: L'altra bandiera 
Ars: L'Inferno degli amanti e 

varietà 
Aurora: Carabina Williams 
Castello: Modelle di lusso 
Corallo: Voto di marinaio 
Colombo: Prigionieri della palude 
Delle Terrai/e : L'uomo del Ne-

vada 
Del Pini: La dinastia dell'odio 
Esedra: Ammutinati dell'Atlan­

tico 
Esposizione: Io Amleto 
Felix: La tratta delle bianche 
Ionio: Processo alla città 
Laurentina: Cinque poveri in au­

tomobile 
Livorno; Minuzzolo 
Lucciola: Dieci anni della nostra 

vita 
Lux: La donna che inventò 

l'amore 
Monte verde: Sansone e Dalila 
Nuovo: Il giuramento dei Sioux 
Orione: La duchessa dell'Idaho 
Prenestlna: La famiglia Passa-

gual 
S. Ippolito: Ombre rosse 
Taranto: Toto a colori 
Venus: Andalusia 

C I N E M A 
Acquarlo: Androclo e il leone 
Idrlano: Il cavaliere del deserto 
Alea: Mia cugina Rachele 
Alcyone: L'altra bandiera 
Ambasciatori: Dan il Terribile 
Anlene: Mia cugina Rachele 
Apollo: Luci sull'asfalto 
Appio: L'altra bandiera 
Aquila: Siamo tutti inquilini 
Arenula: Una bruna indiavolata 
4rlston: Perdutamente 
Astoria: Vita di un commesso 

viaggiatore 
Astra: Il terrore dei Navados 
Atlante: Hong Kong 
Attualità: I banditi della città 

fantasma 
Augustus: Il mondo le condanna 
Aurora: Carabina William» 
Ausonia: II delitto del secolo 

Dal Vascello: ' La donna dalla 
maschera di (erro 

Diana: Uomini alla ventura , 
Dorla: Perdonami 
Eden: Scala al paradiso 
Espero: Guardie e ladri 
Esposizione: Io Amleto 
I M I l H l l U l l i m l l l l l l l l l M H ' ' l l ' t l l > 

E. A. '53 

PIAZZALE PALAZZO 
DELLA CIVILTÀ* 

Un grande avvenimento popolare 
UDO spettacolo eccezionale 

(Oggi, ore 21,15 
Domenica 19. ore 18.30) 

, L'ENAL presenta 11 

FESTIVAL WURIUtfrflKAU 
•MFOUHOWSÌKO 

CANTI - DANZE - Musiche di 
SPAGNA (Caceres e Jean) -
SVIZZERA (S. Moritz, Agone 
del Valals) - ANTILLE - AFRI­
CA OCCIDENTALE TRANCE-
SE - INGHILTERRA (Londra) 
- BELGIO (Toumal, Liegi) -
FRANCIA (Provenza. Strasbur­
go. Bretagna) - ITALIA ((Na­

poli, Palermo, Bolzano) 
Servisi «pedal i di trasporti 

I M I I I H I I H I I I I I I I I I I I I I I I I I u m i l i l i 

Europa: Odette agente S. 23. 
Excelslor: Dan il Terribile 
Farnese: La cavalcata dei diavo­

li rossi 
Faro: Figlia mia 
Fiamma: Di notte per le strade 
Fiammetta: The Ringer 
Flaminio: Il giuramento del Sioux 
Fogliano: La donna dalla ma­

schera di ferro 
Fontana: Storia del fornaretto di 

Venezia 
Galleria: Perdutamente 
Giulio Cesare: La donna della 

maschera di ferro 
Golden: L'uomo nell'ombra 
Imperlale: Tutto può accadere 
Impero: Bongo e i tre a w e n - , 

turierl 
Induno: Notti d'oriente 
Ionio: Ogni anno una ragazza 
Iris: II magnifico scherzo 
Italia: Il figlio di Viso Pallido 

al CAPITOL 
L'unico successo del giorno! 

UOMINI 
Livorno: Minuzzolo 
Lux: La donna che Inventò 

l'amore 
Manzoni: Canzoni di mezzo se ­

colo 
Massimo: Il giuramento del Sioux 
Mazzini: Molok il dio della v e n ­

detta 
Metropolitan: Io Amleto 
Moderno: Ammutinati dell'Atlan­

tico 
Moderno Saletta: L'amore più 

grande 
Modernissimo: Sala A: S. G i o ­

vanni Decollato. Sala B : Il 
giuramento dei Sioux 

Nuovo: Il giuramento del Sioux 
No vocine: Furore sulla città 
Odeon: Vite vendute 
Odescalchi: Maria Waleska 
Olympia: Dan il Terribile 
Orfeo: Il mondo le condanna 
Orione: La duchessa dell'Idaho 
Ottaviano: Molok 11 dio dell» 

vendetta 
Palazxo: Malesia 
Par Ioli: Gonne al vento 

Ausonia: 11 o « . » o «™ = — £ , * , * * , * 2 ? L ? U S ! Ì L * « « £ ? " " " ^ Barberini: La tragedia di Anna JPIaza: M a r i t o j ^ r ^ forza 
Karenlna 

Questa sera al Crai «Artiglie­
ria » avrà luogo, alle ore 21, una 
Interessante riunione mista di 

pugilato. II match «c lou» della 
manifestazione vedrà alle prése I 
due professionisti pesi leggeri 
romani. Alfredo Paolinl e Rober­
to Conti. 

Concluderanno la bella mani­
festazione, sette rnatcnes fra I 
migliori pugili dilettanti romani, 

Bellarmino: I fuggitivi delle dune 
Belle Arti: I sabotatori 
Bologna: La donna dalla ma­

schera di ferro 

ha fissato dal 13 luglio u. s. al | d e f quali" molto atteso quello fra 
10 agosto p v. il periodo di so - j H campione d'Italia dei pesi me-
«pensione annuale della attività i di l'anunzi, che darà la rivincita 
calcistica. 'a l torte picchiatore Banln. 

! CAMPIONATI ITALIANI SU PISTA 

\ Miujnoni e Loi/ìsello 
le prime maglie tricolori 

Tutti i favoriti superano il turno nella 
velocità per dilettanti e professionisti 

MILANO. 17. — Ieri sera al 
Velodromo Vlgoreiu. d o \ e si svol­
gono i campionati italiani s u 
pista, sono stati assegnati 1 pri­
mi due titoli nazionali. Le due 
nuove maglie tricolori sono: 
Magnonl che al è imposto con 
autorità anche superiore al pre­
visto. nella velocità allievi, ai 
milanese Brf-nschl e Loviaetto 
che. confermando li favorevole 
pronostico ha battuto Mar?i 
Faccini e Fumagalli con re:attva 
facilità nella gara « stayer» » di­
lettanti. 

Avevano anche intrio Ieri 1 
quarti di finale dell'irte"giumen­
to professionisti che vedevano 
vincitori I favoriti: Piazza. Al­
bani. De Rossi, e Bevilacqua. La 
nota comune di queste gare c 

QUESTA SERA ALL'IPPODROMO DI VILLA GLORI 

Di scena ùuenza nel Vr. Tarquinia 
Ad Ascot Alberigo e Telemaco rappresentano l'allevamento italiano 

SI chiudono oggi le Iscrizioni 
al Premio Capannelle (3000 me­
tri. 5 milioni di premi), la prova 
di nuova istituzione lanciata 
nella stagione attuale a Villa 
Glori ed aperta a cavalli di ogni 
Paese, la quale, giovedì prossi­
mo. richiamerà all'ippodromo di 
Viale Tiziano il pubblico delle 
grandi occasioni. 

Per disputare questa gara è 
giunto a Roma il francese Ebouè 
Wllkes che partirà al nastro dei 
2020 metri insieme a Ticino, re ­
cente vincitore di Toni Prà. Con­
tessa de Sota. Hattie Song. Al 
nastro dei 2040 metri saranno con 
ogni probabilità Egan Hanover, 
Scotch ThisUa e Trvhussey. men­
tre a quello dei 3000 figureran­
no la fenomenale Livenza e Bel­
lona, 

La razionale distribuzione delle 
penalità e la provata qualità dei 
partecipanti assicurano a questa 
prova multimillonaria un signi­
ficate tecnico e spettacolare d'ec­
cezione. 

La riunione di stasera intanto 
•I Impernia suirintoretaant* Pre­
mio Tarquinia In cui Livenza 
metterà a punto la sua prepara­
zione incontrando • pari nostro 
la Veloea Vandea, Gruccione, D i ­
nosauro. Verbano, VUerba. Voi-
fango, Mary Hanover • Galvsr 

ston. n pronostico è logicamente 
per Livenza pur con tutte le in­
cognite del debutto sulla pista: 
degli altri Vandea. Viserba e 
Verbano ci sembrano I più quali­
ficati per la piazza d'onore 

Ecco le nostre selezioni: Pr. 
Chiarone: Nemi, Ginevra. Nefa; 
t*r. Monieiio: Violetta. Marcella 
B.; Pr. Arcidosso: Lampo Boga. 
Forese Bellastella; Pr. Castagne-
to: Italiano. Valdo; Pr. Montetlo: 
2. dtt>..- Rapsodia da Ciclopico. 
Briglia: Pr. Castello: Ergo. B*n-
dello, Velletri: Pr. Arcidosso: 2. 
din.; Zero, Guanti . Fiffo: Pr. 
Castello-, t. dio.: Umo. Ungaro. 

Cavalli A tre nazioni 
• 4 G. Premia forgio VI 
LONDRA. 17 — Tredici tra 1 

più quotati purosangue d'Euro­
pa saranno domani ai nastri 
della prova ippica Inglese pivi 
r lrc* di premi che ai svolgerà 
all'Ippodromo di Ascot sulla clas­
s ica distanza del miglio e mezzo. 

81 tratta, del Gran Premio dt 
re Giorgio s e s to e della regina 
Elisabetta, (King George The 
Slrth And Queen Elizabeth Bta-
kea) U c u i vincitore ricaverà ben 

23175 sterline (pan a circa 40 
milioni di lire), il secondo 2750 
sterline e il terzo 1375 sterline 

Una grande corsa che e atte­
sa con ansia anche dagli lppoflli 
italiani perchè ad essa è aff ' j 
to il prestigio de l la ' -vamento 
italiano, che sarà presente alla 
gara cr>n Telemaco ed Alberigo 
della Razza del Soldo. 

GII allibratori riconoscono tut­
tavia in « Pinza ». di air Victor 
Sa seco n, il favorito d'obbligo. 
sulla carta della sua vittoria al 
Derby di Epsom il 0 g i u c c o scor­
so 

stata che tutti l vincitori hanno 
doppiato gli avversari. 

Anche nella velocità professio­
nisti i risultati erano regolari: 
sia Maspes che sacchi Insieme a 
Ghetta e Bergomt superavano le 
batterle; Pugl invece per quali­
ficarsi doveva fare il recupero. 

Né infine a lcuna sorpresa si 
registrava nella velocità dilet­
tanti che vedeva le previste vit­
torie di Morettlnl. Pina rei lo. Va-
ìesi e Orianl. 

MOTOCICLISMO 

Grande raduno 
dei « parillisti » 

Domani avrà luogo a Roma 
un grande raduno motociclisti­
co riservato ai « Parillisti » di 
Roma e del Lazio. 

Renato Landim. rappresen­
tante della Moto Parili», ha or­
ganizzato questa beila manife­
stazione riunendo a Roma tutti 
1 possessori di ir.ou Parilla re­
sidenti ne!!* r?«Tone del Lazio. 

Ricchissimi premi sono stati 
messi tn palio e sarà sorteggia­
ta fra gli intervenuti una moto 
Pani la dei tipo Bracco donata 
dalla casa milanese. 

B concentramento dei raduni-
sti è fissato alla Passeggiata 
Archeologica per quelli prove­
nienti dal sud. e in Via Fracas­
s a i vicino Io Stadio per quelli 
delle altre località. L'ora di ar­
rivo è fissata per te ore 10,30. 

Quindi per tempo I rad un isti 
5i riuniranno a Villa Borghese 
da dove In lungo corteo si por­
teranno a visitare la Fiera di 
Roma 

Gli organizzatori raccomwida-
rwi la massima disciplina e pun­
tualità Per Informazioni rivol­
gersi alla Din» Re";»»-» Landini 
in Via Gioberti 5. Roma. 

Oggi al BARBERINI 
VIVIEN LEIGH 

l ' indimenticabile « Rossel la » 
di « Via col vento » in 

LÀ TRAGEDIA 
DI ANNA KARENINA 

il c lassico capolavoro di 
1UL1EN DTJVlVreit 
Esci. « P i a e e n f i l m » ' 

ARIA CONDIZIONATA 

Brancaccio: La donna dalla ma­
schera di ferro ' f. 

Capannelle: L'Isola dei pigmei ', 
Capltol: Uomini 
Capranichetta: Odette agente 

fi 23 
Castello: Modelle di lusso ' 
Centrale Ciamplno: La tratta 

delle bianche 
Cine-Star: Vita di un commesso 

viaggiatore 
Clodio: Gonne al vento 
Cola di Rienzo: La carica degli 

Apaches 
Colombo: Prigionieri della pa­

lude 
Colonna: Il figlio di Viso Pallido 
Colosseo: Le avventure di capi­

tano Blood 
Corallo: Voto di marinalo 
Corso: Omicidio 
Cristallo: Perdonami 
Delle Maschere: Androclo e il 

leone 
Delle Terrazze: L'uomo del Ne-

vada 
Delle Vittorie: La carica degli 

Apaches 

Pllnius: La valle della vendetta 
Preneste: Bongo e i tre avven­

turieri 
Quirinale: L'altra bandiera 
Quirutetta: Quattro passi fra l e 

nuvole 
Reale: La donna dalla masche­

ra di ferro 
Rex: Vita di un commesso viag­

giatore 
Rialto: Il capitano di Castiglia -
Rivoli: Quattro passi fra le n u ­

vole 
Roma: Camicie rosse 
Rubino: Carnet di ballo 
Salarlo: Agenzia matrimoniale 
Sala Umberto: Attente al m a ­

rinai 
Salone Margherita: Vecchia Ante-

rica 
Sant'Ippolito: Ombre rosso 
Savola: L'altra bandiera 
Silver Cine: Il disertore 
Splendore: L'eterna armonia 
Sradium: Paura 
Supercinema: D. cavaliere del d e ­

serto 
Tirreno: Tarzan contro 1 mostri 
Trevi: Me 11 mangio vivi 
Trlanon: Scaramouche 
Trieste: Il mistero del castello 

nero 
Tuscolo: Nuvole passeggere 
Platino: La cavalcata dei diavoli 

rossi 
Verbano: Modelle di lusso 
Vittoria: La peccatrice di San 

Francisco 
Vittoria Ciamplno: Il passo del 

diavolo 

Al Cinema REALE 
II p iù moderno Impianto d i 

ARIA REFRIGERATA 
OGGI 

LÀ DONNA 
DELLA MASCHERA DI ERRO 

I l Legnano g iocherà 
LEGNANO. 17. — Si * tenuta 

questa sera a Legnano l'assenihlea 
straerginarla aell'A. C. Legnane-
se. Sono stati esposti diversi pon­
ti «I vista e tn merito alla neces­
sità di giocare o meno la parine 
eoa U Catania a Firenze per lo 
spareggio per la vremsstone tn 
serto t A s 

Tra gli Interventi se ne e av»-
to nno langkJssmto dell'ex presi-L 
dente «lei L e g a n o MeccnsM, Il 
qnalo ma ceavtMa d i ssoiMel a 
«are mandato al Cssutgao •«*-
i'Assoslaxioao « «Cercar» «I at­
tenere glasttsm é a parta «agii 
organi feaerall», ta «gal £*«•, «J 
giocare to partito «1 Ftrevs*, 

rsEnoTATEW m rniiPOQ 
PER ASSISTERE ALLA NUOVA 

MERAVIGLIOSA EDIZIONE 
DELLA SENSAZIONALE RIVISTA 

VACANZE 

GHIACCIO 
IM PATTINATORI 
m AUTENTICHE BEI-
LEZZE DI HOLLYWOOD 
CHE VERRÀ PRESEN­
TATA AL PUBBLICO 

MARTEDÌ* 21 LUGLIO ORE 21.30 
A U L A . 1953, TEAIRO DB 7 MILA 

Prezzi: Lire t . 1 4 

Prenotazione • vendita biglietti: 
A R P A Crr (Cali. Colonna). Tal. . 
ORBIS • A i . 11 VU a . D i Patria T4-A . TaL m~THi 
MOND1ALTUR • Via Veneto ITI - Tal. «fl-Wl 

i biglietti a riduzione KNAL si vaaaano aU'a 
ghtao deU'ARPA locala CXT (Gali. Casaaaa). 
del Teatro non st vendono biglietti riaottt. Al , 
dal! ed alle comitive provvedenti «al cantari v i e M « «alle 
Provincie, eoa on minime «1 a* aartsctaaaVL «saraaaa ars» 

M ^ a j a mjfffftcaafja «•ssmtW'H mmWàmV. 
LO SPsTTTACOLO AVBA* TSUOMX IHTJIO U Ornai à» 

17 ASSICURATO " 
^ _ Atrro 
OsWANIK-EACtOIfS R V A S K 
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PfcRCHfc' NON Si G UNGE ALLA FIRMA DELL'ARMISTIZIO IN COREA 

della radio cinese 
accordi segreti di Seni 

Il fantoccio Si Man Ri ha ottenuto dal sottosegretario Robertson l'avallo della sua manovra contro 
l'armistizio e impegni per la continuazione della guerra - Oggi riprendono i negoziati a Pan Muti Jon 

TOKIO, 17. — Riprendono 
domattina in Corea le riunio­
ni della conferenza plenaria, 
sospese ieri per un giorno in 
seguito ad accordo fra le de ­
legazioni. Alla vigilia della 
ripresa, Clark è giunto .oggi 
in Corea ed ha conferito per 
tre ore con - i - membri della 
delegazione americana. ' 

In una lunga corrispondén-
za da Kaesoiig, l'inuiato di 
Nuova Cina s'incarica intanto 
oggi di documentare, sulla ba­
se di dichiarazioni e dispacci 
americani, la falsità della af­
fermazioni secondo le quali 
Si Man Ri avrebbe dato or­
mai reali garanzie per il ri­
spetto dell'armistizio e la fir­
ma di quest'ultimo dipende­
rebbe ormai solo dai r iuo-co-
reani. • .- • -• -

I l s a b o t a g g i o d i S i 

Il corrispondente — le cui 
parole • sono àggi riferite da 
radio Pechino —<» nota - che 
la risposta al Quesiti) se Si 
Man Ri abbia rinunciato alla 
sua .opposizione all'ar'inistitio, 
doro ' 7 r>nr»! r': collòqui con 
Roberrson, non • può che es-
sere negativa. - - - • • ' 

Si Man Ri non. fa mistero 
della sua persistente opposi 
zione all'armistizio. Non solo 
«ella dichiarasione comune 
sui suoi colloqui con Robert­
son non si parla affatto di Una 
sua adesione • all'armistizio 
stesso,' ma, il giorno stesso 
in cui tale dichiarazione è 
stata pubblicata, egli ha riba­
dito la sua opposizione, pre­
cisando che essa è soltanto 
sospesa per 90 giorni.' E ha 
datò nuovamente via libera 
ad una manifestazioriét a Fu-
san. con la 'parola d'ordine 
dello « attacco al nord » e 
della «opposizione alla' tre­
gua senza unificazione ». 

Per quanto riguarda i ter­
mini dell'armistizio, • secondo 
l'accordo firmato ' 1*8 • giugno 
a Pan Mun Jon, la dichiara 
zione comune sui colloqui dì 
Seul non dice che Si Man Ri 
li accetta. Il ministro • degli 
esteri sudista, Biàn Yàng 
tai, ha precisato dal canto suo 
che Si Man Ri non li accetta. 
« L a nostra posizione — egli 
ha detto — è 'ancora di op 
posizione all'armistizio ., nei 
suoi termini attuali ». -

Né Si Man Ri ha mostrato 
di voler desistere dal. suo sa­
botaggio. La dichìaraziqne. co-r 
mune non parla della neces 
saria restituzione dei 26 mila 
prigionieri' di ' guerra seque­
strati da Ri e anzi questi cou-
tinua gli illegali sequestri. 

ìl corrispondente di Nuova 
Cina esamina ~ poi i risultate 
dei colb'qvi di Seul.per quan­
to si riferisce alle rivendica­
zioni 'poste da Si Mah Ri e 
alle • <* concessioni •»' che • gli 
americani dicono di avere or 
tenuto da.lui. . 

Si Man Ri aveva'.chièsto: 
1) un patto d i , mutua, di fesa; 
2) un aumen*~ '*"-.' '•" aiuti,fico 
nomici e -militari americani; 
3) l'assicuratone che-.gli-Sta-
ti Uniti non avrebbero • im­
pedito .le • sue • manovre per 
« unificare la Corea >». 

In risposta,-E senhower gli 
aveva fornito i{ 7 giugno le 
seguenti «garanzie »: ì ) «uni-
ficare la Corea con tutti • i 
mezzi pacifici»»: 2) negoziare 
con lui un patto d i ' « m u t u a 
difesa »: 3) fornirgli maggiori 
aiuti economici. •- • 

Questo è stato il punto di 
partenza dei neoojinfi, «I ter­
mine dei quali, a quanto si 
può desumere .dalle agenzie 
americane, Roberxscn ha pro­
messo a Ri: 1) di • firmare un 

patto di mutua difesa; 2) di 
equipagoiare altre 4 divisioni 
fantoccio per raggiungere un 
totale di 20 divisioni; 3) di 
fornirgli su larga scala aiuti 
militari ed economici: 4) di 
non . recuperare da Ri i 26 
mila prigionieri di guerra ra­
piti; 5) di imporre un limite 
di 90 giorni alla conferenza 
politica; 6) di ajffiancarsi n Ri 
nel sabotaggio della confe­
renza politica e nel tempo 
stesso di adottare azioni co­
muni militari nel caso che la 
conferenza politica fallisca, 
realizzando in questo modo 
gli obiettivi di Ri, per l'« uni­
ficazione della Corea » dopo 
i 90 giorni. 

E' evidente, osserva Nuova 
Cina, che quanto Robertson 
ha promesso a Si Man Ri su­
pera le stesse richieste di Ri 
e le promesse di Eisenhower. 
Nessuna ' meraviglia quitJdt 
che il ministro degli affari 
esteri di Ri, Piun Yung-tai, 
abbia dichiarato con soddi­
sfazione che auello che è ve­
nuto a Ri, dai colloqui con 
Robertson, supera « per il 60 
per cento quello che noj spe­
ravamo ». In reului lincilo che 
Ri.ha-ottenuto è più del 100 
per cento. 

Tre punti sono già stati di­
scussa • l'ammontare degli aiu­
ti ' militari e economici che 
verranno forniti dagli Stati 
Uniti a Si Man Ri; i piani 

" ' ' ' - 'fi conferenza po­
litica; i dettagli sul n patto di 
mutua difesa ». 

cetti gli accordi armistiziali, 
e gli permette di sabotare lo 
armistizio. 

Si ha ogni ragione di cre­
dere che vi siano accordi se­
greti che non possono essere 
pubblicati, e che gli Stati U-
niti hanno promesso a Ri aiu­
ti navali ed aerei se egli vor­
rà ricomincìnrp la guerra. Gli 
Stati Uniti hanno fornito as­
sicurazioni in proposito e han­
no sottoscritto una quantità 
di impenni. 

In proposito, il ministro de­
gli esteri di Ri, Piun Yung-
tai ha dichiarato chiaramen­
te: « Noi non ci s lamo impe­
gnati, cosicché avremo liber­
tà d'azione nel caso di un 

fallimento della conferenza 
politica ». 

Evidentemente la comple­
ta connlwen;a e l'incoraggia­
mento degli americani vengo­
no fomiti a Si Man Ri non 
solo a proposito dei suoi pia­
ni fantastici di sabotaggio 
dell'armistizio, ma anche per­
chè continui la guem 

In queste circostanze — 
conclude il giornalista cine­
se — gli americani devono 
poter definitivamente garan­
tire che Si Man Ri rispetterà 
tutti i punti dell'accordo ar­
mistiziale p si atterrà all'ar­
mistizio stesso. Questa è evi-
dentrmrntp una questioìie di 
decisiva importanza per le 'piano Ri a silurare la tregua. 

prospettive della pace in Co­
rca. Più gli Stati Uniti per­
mettono che il governo di Ri 
e il suo esercito non osser­
vino incondizionatamente gli 
accordi armistiziali, più in­
coraggiano le fantasia di Ri 
permettendogli di persistere 
nel sabotaggio dcll'arìnistizio 
e nel mantenimento dei suoi 
piani a p*>r unificare la Co­
rea ». 

E' anche incontrovertibile 
chp gli Stati Uniti, che sem­
pre hanno appoggiato gli 
sforzi di sabotaggio all'armi­
stizio di Ri, non si preoccu­
pai • " impedire In continua­
zione della guerra e incorag-

, ; ; UN MESSAGGIO DELL'A.N.P.l. 

Nel 17° anniversario 
tìellepopeaspasnola 

// fraterno, ti augurale saluto iti partigiani 

italiani al popolo ancora oppresso dal-fascismo 

La Giunta esecutiva na­
zionale dell'ANPI ha lan­
ciato il seguente mes ­
saggio: 

18 luglio 1936: il partito 
clericale fascista spagnolo, 
facendo leva su alcuni ge ­
nerali ribelli, tenta con una 
congiura ed una sollevazio­
ne militare d'impadronirsi 
del potere e di rovesciare il 
governo repubblicano, l ibe­
ramente eletto dal popolo. 

AI colpo di sfato reagisco­
no popolo e soldati, impu­
gnando le armi in difesa 
della Costituzione repubbli­
cana e della libertà. I tra­
ditori, di fronte alla tena­
ce resistenza popolare, ch ie ­
dono e ottengono — sin dai 
primi giorni della ribellione 
— l'aiuto materiale, in armi 
e uomini, dei regimi di 
Hitler e Mussolini: l'Italia 
è così coinvolta In un con-

GRAZIE AD UN ACCORDO CONCLUSO TRA I DUE PAESI 

Triplicati gli scambi commerciali 
t ra la Francia e l'Unione Sovietica 

': /x t - — — . . 

Gravi preoccupazioni negli ambienti politici francesi per la sihiazione nel Viet Nani 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

La risposta di Robertson 
Il giorno dplla partenza di 

Robertson dalla Corea, Si Man 
fl\ -*.,., .u„ ri.vMnratn di ac­
cettare l'armistizio, ma ha so ­
lo r—n-*-r*?n di osservarlo per 
DO giorni. A questa dichiara-
zìn>-n "nhrrkon ha risposto; 
« Ciò ci pone in una situazio­
ne impossibile. Noi abbiamo 
un accordo ». Robertson ha 
dich'nrato che egli aveva rag­
giunto «• una fronde zona di 
accordo » con Ri. Senza dub­
bio, questo accordo per non 
ostacolare l'armistìzio sola­
mente per 90 giorni, è il più 
importante fra i 6 punti del­
l'accordo. t»o?"hp dimostro che 
il governo depli Stati Uniti 
hn rnt»»A"f«"»rt chp Ri »nn rtc-

PARIG1. 17 — 1 governi 
francese e sovietico h a n n o 
annunciato oggi la conclu­
sione di un nuovo accordo 
commerciale che permetterà 
di triplicare il volume degli 
scambi tra i due paesi: il 
documento è stato firmato 
due giorni fa a Parigi dal 
capo dei servizi economici del 
Quai d'Orsay, Charpentier. e 
dal diplomatico sovietico Ba-
chtov, che era stato inviato 
nella capitale francese per 
condurre personalmente le 
importanti trattative. 

Abbozzate durante IH con­
ferenza d'aprile a Ginevra 
per lo svi luppo del commer­
cio tra l'Est e l'Ovest, que­
ste erano poi state aperte 
ufficialmente il 6 giugno per 
giungere fel icemente a ter­
mine dopo sei sett imane di 
lavori. Il nuovo accordo è 
valido per tre anni: gli s cam­
bi previsti per il primo anno 
ammonteranno ad un valore 
di dodici miliardi di fran 

TRISTISSIMA.VICENDA AL PORTO DI GENOVA 

Per due volte divisa 
lo famiglia di un emigrante 

Da anni separata dal marito, una donna ha 

. dovuto ora abbandonare le sue due creature 

GENOVA, 17 — Luciano e 
Amalia Midolo. due ragazzi, so­
no stati -trovati ier l'altro al 
\ arco del Ponte dei Mille. Erano 
soli e non sapevan dove andare. 
« La mamma, prima di lasciarci, 
ha detto di rivolgerci a'qualche 
buona anima: è pattita per la 
Argentina a raggiungere il bab­
bo. Adesso noi siamo soli e non 
sappiamo dove andare ». Cosi 
hanno detto agli agenti Lucia­
no e Amalia Midolo. I due ra­
gazzi venivano quindi accompa­
gnati in Questura,-mterrogati e 
poi ricoverati nelTtotituto pro­
vinciale per l'infanzia, di dove 
verranno poi rimpatriati a Si­
racusa, loro città d'origine 

La storia dei due ragazzi è 
abbastanza significativa. La pic­
cola famiglia, composta di pa­
dre, madre e due figli, viveva 

LA FOSCA TRAGEDIA DI CASALUCE ' 

Don Broozo querelalo 
per violenza carnale 
S. MARIA C. V., 17. — 
Come i lettori • ricorde­

ranno. il 21 aprile u, s. v e ­
niva- ucciso' in Casaluc* tale 
A ldo Brunro. In seguito alle 
indagini svolte* dai carabinie­
ri vennero tratti in arresto i 
fratelli dell'ucciso. Vincenzo. 
Crescenzo ed il sacerdote A n ­
drea. - • • - . - - - . • i * »# ,* 

• Il movente del delitto, se ­
condo i carabinieri, andava 
ricercato ' nel "dissidio^sórto 
fra i germani circa la diTi-
g i o n e dei - ' beni - paterni. 
L'opinione • pubblica, invece. 
era del parere che nel fosco 
delitto, oltre alla suaccenna­
ta causa, non fosse estranea 
una passione morbosa nutrita 
da] prete nei confronti della 
mogl ie dell 'ucciso. P a g i n a 
Del lo Jacono, sua cognata. 

Sul la base di . questi e l e ­
ment i l'Autorità giudiziari» 
indirizzo là s u a indagine tra? 
sformando il f ermo d e i . tre 
fratelli in arresto. • -

Stavano così l e cose quali? 
i o abbiamo appreso eba g ior ­

ni or sono l'avv. Marrocco, 
difensore di parte civi le , ha 
presentato'- contro - il prete, 
Andrea Bronzo,, querela per 
violenza carnale ai danni de l ­
la giovane Caterina Del lo J a ­
cono, sorella della moglie 
dell'ucciso. 

Oltre alla querela, il pre­
détto avvocato ha esibito al 
g iudice . istruttore importanti 
documenti * dai quali risulte­
rebbe eoe la causale del f o ­
sco delitto debba 'ricercarsi 
appunto nella relazione car­
nale esistente tra il prete e 
la donna, relazione che era 
contrastata dall'ucciso. S e m ­
bra, altresì, da alcune test i ­
monianze, che la violenza 
carnale di cui sopra sia sta­
ta per la prima volta consu­
mata nel giugno 1949 (allora 
la Del lo Jacono aveva appe-

• d e " 
sacrestia di-Arpano 
na 14 anni) nei locali della 

Comunque, sulla veridicità 
di tali gravissime rivelazioni, 
là giustizia si incannerà di 
fmr^ucè nei prossimi giorni. 

a Siracusa. 11 padre era senza 
lavoro; ogni tanto riusciva a 
fare qualche giornata qua e là, 
ma non abbastanza per man­
tenere la famigliola. Era di­
sperato. 

Senti parlare dcH'emifirazio-
no: lavoro per tutti e benessere. 
dicevano. A malincuore, egli 
abbandonò il proprio paese e 
la famiglia per andare a pre­
stare la sua opera in Argentina. 

Di là. dopo qualche anno. 
mandò a chiamare la sua fa­
miglia: non guadagnava molto. 
ina almeno sarebbero stati tutti 
insieme. 

La moglie. Maria Brancati in 
Midolo. felice, vendette quelle 
poche cose che le erano rima­
ste. per acquistare il biglietto 
per sé e per i bimbi e rag­
giungere al più presto il marito 
che da anni non vedeva. Par­
tirono da casa senza nulla: solo 
qualche soldo racimolato dalla 
vendita dei pochi mobili e un 
po' di biancheria. Vennero a 
Genova per imbarcarsi. I docu­
menti erano tutti in regola, il 
piroscafo sarebbe partito dopo 
una mezz'ora. La donna ed i 
bambini dovevano soltanto pas­
sare la visita medica. Ella fu 
subito riconosciuta idonea dai 
medici 

I guaì incominciarono quan­
do venne il turno dei due ra­
gazzi: prima Amelia, poi Lu­
ciano si videro scrivere dal 
dottore sul foglio che non erano 
idonei. Inutili furono le pre­
ghiere della loro madre. Il dot­
tore fu irremovibile: non idonei. 

Soltanto pochi minuti man 
cavano alla partenza del piro­
scafo: che cosa si poteva- fare? 
Poteva la donna rinviare la 
partenza? Aveva venduto tutto: 
non le era rimasto più nulla. 
Adesso aveva solo un biglietto. 
un biglietto che le avrebbe per­
messo di raggiungere il marito 
in Argentina: e la donna partì. 
- Raccomandò prima ai suoi 

ragazzi di trovare un'anima 
buona • che '• li aiutasse a rag­
giungere il paese dove sarebbe. 
ro andati dalla zia. Poi, o lei 
o il padre, se con il loro lavoro 
riuscivano a raggranellare del 
denaro, sarebbero venuti a 
prenderli. «Addio, piccoli, buo­
na fortuna... >. 

E i ragazzi rimasero, soli, al 
varco del Ponte dei Mille. 

chi nei due sensi, mentre nel 
1952 essi superavano di poco 
i sei miliardi per le impor­
tazioni francesi dall'U.R.S.S. 
e i due miliardi per le espor­
tazioni. 

In base alla nuova con­
venzione, la Francia riceve­
rà antracite, minerali di cro­
mo e di manganese, petrolio, 
amianto, pellicce e prodotti 
diversi: in cambio, essa spe­
dirà all'Unione Sovietica tes­
suti di lana e di seta arti­
ficiale, c a c a o , leguminose, 
agrumi, piombo ed olii v e ­
getali. Nel secondo e nel ter­
zo anno l'industria francese, 
costruirà per il mercato so ­
vietico bastimenti mercantili 
da 50(10 tonnellate, materiale 
ferroviario e caldaie. 

Si fa osservare a Parigi 
con una certa ironia che fra 
i sette principali prodotti of­
ferti dall'U.R.S.S. quattro si 
trovano sul le famigerate l i ­
ste nere della legge Battle, 
in quanto merci «strategiche> 
di cui gli americani vietano 
ai loro alleati l'esportazione 
verso il mercato socialista: si 
tratta del cromo, del m a n ­
ganese, del pertolio e dello 
amianto. E' dunque evidente 
che l'« embargo > americano 
danneggia innanzitutto i pae­
si dell'occidente capitalistico 
e non l'Unione Sovietica o i 
paesi di nuova democrazia. 
D'altra parte, quale migliore 
prova di intenzioni pacifiche 
e di forza cosciente può of­
frire un governo quando non 
esita a cedere prodotti, che 
i suoi avversari, invece gli 
negano perchè li considerano 
di interesse mi l i tare? 

Grazie al loro acquisto — 
e ciò v iene particolarmente 
messo in risalto a Parigi — 
la Francia ridurrà alcune sue 
importazioni dall'America e 
potrà quindi colmare in par­
te il suo deficit -in dollari. 

La questione della guerra 
d'Indocina, abisso senza fon­
do in cui scompaiono le mi ­
gliori riserve economiche e 
militari della Francia, sarà 
domani all'ordine del giorno 
del Consiglio dei Ministri, che 
esaminerà in seduta ristretta 
i risultati della missione di 
Bidault a Washington. 

Il comportamento del capo 
del Quai d'Orsay e le con­
clusioni del le sue trattative 
con Foster Dulles. hanno su ­
scitato in. Francia un mal ­
contento generale. Egli tor­
na letteralmente a mani vuo­
te. senza dollari, per conti­
nuare la guerra e senza pro­
getti costruttivi per fare la 
pace. Con i diplomatici e con 
i generali americani es l i ha 
parlato quasi esclusivamente 
del * Piano Navarre ». — un 
progetto già bocciato da di­
versi suoi colleghi del Mi­
nistero Laniel poiché preve­
de soltanto nuove offensiva 
e nuovi spargimenti di p i n ­
gue — invece di affrontare 
esplicitamente il t e m a di 
eventuali negoziati. 

^ L A c r i s i è a p e r t a 

Quanto ai dollari, se non 
fossero bastate le riserve di 
Foster Dulles, l 'atteggiamen­
to del Congresso americano 
ha distrutto o g n i speranza 
nella elargizione di n u o v i 
« aiuti ». Profondamente divi­
so primp della partenza di 
Bidault, il governo francese 
lo sarà maggiormente dopo 
il suo ritorno: la posiziona 
dei fautori di trattative con 
Ho Chi Min è rafforzata da 
un insuccesso che essi ave­
vano previsto. 

* La crisi francese si è ria­
perta a Washington » ha 
scrìtto acutamente ' in un suo 
commento il settimanale di ­
plomatico La tribune de* na -
ft'ons. Da Combat a l'Aurore. 
quasi tutta la stampa fran­
cese si è mostrata assoluta­
mente insoddisfatta dell'esito 
del colloqui che Bidault ha 
avuto In America, ti tema 

fpiù frequente degli editoriali 
può essere brevemente rias­
sunto cosi: non possiamo più 
sopportare il fardello di que­
sto conflitto e d o b b i a m o 
quindi deciderci a trovare 
una soluzione negoziata. 

L a t e s i N a v a r r e 
Per correre in aiuto ai fau­

tori della guerra ad oltran­
za, l'alto comando francese 
in Indocina ha montato una 
spettacolare operazione belli­
ca, lanciando all'alba di sta­
mane 5000 paracadutisti sul ­
la città di Lang-Son, in pie­
na zona liberata, con il com­
pito di distruggere una se ­
rie di depositi vietnamesi. Lo 
scopo politico interno di que­
sta impresa, è evidente, poi­
ché sul piano militare essa 
ha un valore molto discuti­
bile e rappresenta un grave 
rischio, dal momento che i 
cinquemila uomini dovranno 
adesso aprirsi un varco in 
territorio a loro o s t i l e . SI 
trattava innanzitutto di crea­
re l'illusione che una .v i t to­

ria delle armi francesi è an­
cora possibile. 

E' questa la tesi che il ge ­
nerale Navarre, n u o v o co ­
mandante in capo, ha soste­
nuto ieri a Parigi, ma la de ­
scrizione della situazione mi ­
litare, che egli stesso si' è 
creduto in dovere di fare, ba­
sterebbe a dimostrarne tutta 
la pericolosa debolezza. 

Dopo aver riconosciuto che 
le regioni liberate dall'eser­
cito popolare si erano note­
volmente estese negli ultimi 
due anni, il generale ha di­
chiarato che « mai il corpo 
di battapltn del nemico era 
stato cosi forte ». .« Non ap­
pena la stagione delle p ioo-
ge sarà finita — egli ha a g ­
giunto — il Viet Minh po­
trà attaccare a volontà sia 
nel Tonkino, che nel Laos. 
o nel centro del Viet-Nam. 
Dobbiamo prepararci a sjjbi-
re un urto estremamente du­
ro ». E Navarre ha concluso: 
» Nel suo insieme, il panora­
ma non è confortante ». 

GIUSEPPE ROFFA 

flitto sanguinoso e disono­
rante. 

L'aggressione fascista è 
condannata dagli uomini l i ­
beri di tutto il mondo che 
accorrono numerosi sotto Le 
bandiere repubblicane, Agli 
antifascisti italiani — che 
hanno prontamente risposto 
all'appello della Spagna — 
spetta oltretutto l'onere e 
l ' o n o r e di costringere il 
mondo a distinguere l'Italia 
dal fascismo. 

E la Brigata « Garibaldi ». 
che unisce in unica for­
mazione uomini di tutte le 
fedi politiche consci della 
propria missione, dona ge ­
nerosamente il sangue di 
decine di eroi. 

Noi ricordiamo quegli uo­
mini, quegli eroi, con com­
mosso orgoglio di figli non 
indegni, poiché dal loro e-
sempio è proceduta la no­
stra epopea. E ricordiamo 
quanti caddero, spagnoli e 
volontari delle brigate in­
ternazionali, e quegli stessi 
italiani che. vittime inno­
centi del fascismo, dal fa­
scismo furono condannati a 
morire per rendere schiava 
la Spagna. 

Il nostro pensiero va a 
quella Spagna eterna e glo­
riosa, oggi sofferente sotto 
il tallone di un dittatore ra­
pace e crudele, ma domani 
sicuramente libera. 

II nostro pensiero va a 
quegli uomini che lottano 
per tenere alta nel le tene­
bre la fiaccola repubblicana 
e democratica e il nostro 
pensiero va a quei gloriosi 
combattenti oggi imprigio­
nati dal regime falangista, 
va all'eroico Lopez Rai-
mundn. che in un carcere 
tetro lentamente si spegne 
tra gli spasimi per le tor­
ture subite. 

Innanzi a tanta gloria, in 
questo giorno anniversario 
la Resistenza italiana inchi­
na le sue bandiere rinno­
vando il profetico giura­
mento che uni l'antifasci­
smo nei giorni di lotta sul 
fronti di Spagna: « Il fa­
scismo non passerà! T». 

Attentato a Tunisi 
contro un adente imperialiit? 

TUNISI. 17. — Mohammed 
Ben Mabrouk. agente de l ­
l'imperialismo francesp e 
sceicco della tribù dì Beni -
kaddech, presso Gabes, è 
stato ucciso oggi 

La iealizzazione 
del Piano quinquennale 

(Continuazione della 1 pagina) 

renni da foraggio è pure 
aumentata, come anche quel­
la delle erbe annuali, delle 
radici da foraggio e delle col­
ture da silo. Le quote per la 
piantagione elei lino e delle 
patate sono state realizzate in 
misura inferiore al preven­
tivato. 

Quest'anno le stazioni di 
macchine e di trattori, le 
fattorie statali e le fattorie 
collettive hanno cominciato 
le operazioni dei raccolti con 
una disponibilità di macchine 
ancora migliore di quella del 
1952. Il numero delle mieto-
trebbiatrici era aumentato 
alla data del 1. luglio 1953, 
rispetto al 1. luglio 1952. del 
10 %, di cui le macchine com­
binate semoventi del 33 %. Il 
numero delle mietitrici da 
fieno trainate da trattori e 
semoventi è aumentato del 
42 per cento. 

Inoltre, l'agricoltura ha ri­
cevuto un gran numero di 
falciatrici da fieno ippotrai­
nate e di altre macchine per 
la mietitura. Il numero degli 
autocarri è aumentato nel­
l'agricoltura, durante lo stes­
so periodo, del 6 %. 

I capi di bestiame delle fat­
torie collettive al 1° luglio 
1953 superavano quelli del 
r luglio 1952: le mucche del 
4 %, i suini del 7 %. gli ovi­
ni de l l ' l l rA, gli equini del 
4*',. Il pollame delle fattorie 
collettive è aumentato del 
12 7f. Tuttavia la percentua­
le di aumento del bestiame e 
del pollame delle fattorie col 
lettive è rimasta indietro alle 
quote previste. I capi di be­
stiame delle fattorie statali 
sono aumentati durante lo 
stesso periodo come segue*. 
mucchp 8 %. suini 6 %, ovi­
ni 12 fr. equini 7 r'c II polla­
me delle fattorie t statali è 
aumentato del 15 %. 

Sviluppa «ti traspartì 
Trasporti. — 11 piano ge­

nerale per il trasporto medio 
giornaliero delle ferrovie è 
stato realizzato nel primo s e * 
mestre del 1952 al 100,8 V„. 
Quello per il trasporto di 
merci per via marittima e 
fluviale è stato realizzalo al 
102 per cento. I trasporti au­
tomobilistici sono aumentati 
di oltre il 15 per cento. 

Aumento delle costruzioni 
edili. — Il volume delle co­
struzioni edili statali duran­
te il 1" semestre del 1953 è 
stato pari al 104 '.'« di quello 
del 1" semestre 1952. di cui il 
108 per cento nella industria 
metallurgica, il 102 r.'c nella 
industria del combustibili, il 
105 *.'o nell'industria d e l l e 
centrali elettriche ed elettri­
ca. il 108 % nell'industria 

! meccanica, il 108% nell ' in­
dustria d»»j materiali per co-

mejstibili, 14 9c ; formaggi, 23 
per cento; uova, 18 '/e; zuc­
chero. 25 V; confetture 1 8 % ; 
tè, 18 %. Anche nei manufat­
ti «il largo consumo, un au­
mento particolarmente i o n e 
è stato registi ato nelle ven­
dite delle seguenti voci: coto­
nati, 1 4 % ; seterie. 34%; ge ­
neri d'abbigliamento, 29 %; 
maglierie. 24 %; calze, 27 '.è; 
calzati re di cuoio, 24 l,ó; oro-
log1 e cronometri, 28 %; mac­
chine per cucire, 32 %; mobi­
li. 34 %; aspirapolvere, 32 fo\ 
grammofoni, 22 % apparec­
chi televisivi, tre volte. 

E' stato venduto alla popo­
lazione il 72 Cr in più di au­
tomobili rispetto al 1" seme­
stre del 1952. il 33 % in più 
di motociclette e il 13 Vo • in 
più di biciclette. 

Tuttavia, in vari distretti, 
le richieste di certi prodotti 
da parte dei consumatori non 
vengono ancora oienamente 
soddisfatte. 

Di pari passo con l 'aumen­
to delle vendite dei prodotti 
agricoli da parte dei magaz­
zini statali e delle cooperati­
ve. le vendite di questi pro­
dotti sono aumentate ne.1 
1° semestre del 1953 anche 
sui mercati colcosiani. in par­
ticolare quelle dell» tarma 
di grano, dei cereali, delle 
uova, delle patate, dei legumi. 
del pollame e del miele. I 
prezzi dei mercati colcosiani 
sono diminuiti durante il pri­
mo semestre del 1953. 

Aumento del numero degli 
operai e depli impiegati, e au.-
mento della produttività del 
lavoro. — li numero degli 
operai e degli impiegati ne l ­
l'economia nazionale della 
Unione Sovietica è aumenta­
to alla fine del 1" semestre 
del 1953, rispptto al 1° seme­
stre del 1952. di 1.150.000 
unità. Nell'industria, nella 
agricoltura, nell'edilizia e nei 
trasporti, il numero degli 
operai e degli impiegati è 
aumentato di 1.030.000 unità, 
e negli istituti d'istruzione. 
di ricerche scientifiche e sa­
nitarie di 120.000 unità. 

Come negli anni preceden­
ti. nel 1953 non c'è stata nel ­
l'Unione Sovietina alcuna d i ­
soccupazione. 

Più di 100.000 giovani si 
sono diplomati come specia­
listi presso le scuole profes­
sionali e minerarie, ed hanno 
ricevuto occupazione duran­
te il l8 semestre 1953 nell'in­
dustria. nell'edilizia e nei 
trasporti. 

La produttività del lavoro 
degli operai dell'industria è 
aumentata nel 1" semestre del 
1953 del 5 r. rispetto al 1° se ­
mestre del 1952. 

Sviluppa cvlturalt 
Sviluppo culturale e sanità 

pubblica. — Lo scuole setten­
nali e secondarie, comprese 

struzione. il 109 % nell'indù- ie scuole serali delle città e 

Strono avventura notturna 
del primo ministro loscida 

Un misterioso visi tatore, in t rodot tos i di n o t t e nella s tanza, lascia 

a capo del le t to un messaggio minator io scr i t to su car ta igienica 

TOKIO. 17. — Il Tribunale 
di Tokio ha reso nota soltan­
to oggi una stranissima av­
ventura toccata nella notJe 
tra il 7 e l'8 luglio, al primo 
ministro Iojcida. 

Certo Kazutoyo Yamagata, 
di 30 anni — ex segretario 
della Prefettura di Saitama, 
ex membro della Gestapo 
giapponese, ricercato dalla 
polizia per « posinone irre­
golare » — si introdusse quel­
la notte, come egli stesso ha 
« Conducetevi come il primo 
ministro di un paese indi­
pendente. Che la volontà del 
popolo si esprima attraverso 
la rostro politica. Avevo la 
intenzione di darvi una pena 
corporale ma quando vi ho 
risto addormentato vi ho ri­
nunciato. .4 

che non vi è né carta né ma- (iell'URBS, al quale è stato de 
liia vicino a voi? E che ne è 
dei vostri fidi? >.. 

Yamagata fu arrestato la 
mattina successiva mentre 
dormiva di un sonno profon­
do nella camera vicina a 
quella del ministro. 

DECISO DAL SOVIET SUPREMO 

Nosenko ministro 
dell ' industr ia pesante 

MOSCA. 17 — Il Premium 
del Soviet Supremo dell'URSS 
ha nominato ViscesJav Mah-
.-ccv Ministro dell ' industria 
meccanica media delTURSS-
e.<onerar.dolo dai >uoi doveri 
d: Ministro dei trasporti e dcl-

proposifo, per- l":ndiL«tr:a meccanica pedante 

PER INFEZIONE DIFTERICA 

Una bambina muore 
in una colonia di suore 

RIETI. 17. — E* giunta ieri pillole invece di essere traspor-
a Villa Reatina, piccolo borgo] tata d'urgenza all'ospedale. j 
operaio alla periferia di Rieti.; Ci sembra, pertanto, che sij 
la luttuosa notizia della mor:e| renda necessaria una rigorosa 
della piccola Alberta Buccini.! e pronta inchiesta 
causata da difterite, mentre que-i 

stinato Ivan Nosenko. 
Il Presidium del Soviet Su 

premo dell'URSS ha nominato 
inoltre Alatoli Laurentiev 
ambasciatore straordinario e 
plenipotenziario d e l l " URSS 
nell'Iran, esonerandolo dai suoi 
doveri di Ambasciatore estraor­
dinario e plenipotenziario prc?-
.«o la Repubblica popolare di 
Romania. 

Il Presidium del Soviet Su­
premo dell'URSS ha infine e-
.-onerato I. Sadcikov da: 5Uoi 
doveri di Ambasciatore straor­
dinario e plenipotenziario nel­
l'Iran. in \-i.«ta di un trasferi­
mento ad altro incarico. 

Successo defK scalèi 
fra NWIterra e Cina 

HONG KONG. 17. — I set­
te componenti la missione 
commerciale inglese in Cina 
sono giunti questa sera a 
Hong Kong. 

Il capo della delegazione. 
Roland Berger. direttore del 
Consiglio britannico per l'in­
cremento del commercio in­
ternazionale, ha dichiarato 
che « le aspettative sono sta­
te realizzate oltre ogni ore -
visione ». 

sta si trovava a Marina di Gros-J 
seto in una colonia gestita daj 
elcune suore dello stabilimantoi 
Cisa-Viscosa, nel quale lavora 
il padre della bambina. 

Fatto inaudito, le suore della 
colonia hanno fatto avvertire i 
genitori solo dopo cinque gior­
ni dal decesso della bimba, e 
per mezzo della direzione dello 
stabilimento. 

Sembra inoltre, da particola­
ri raccolti, che in quella colo­
nia vi siano stati altri casi di 
difterite. La bimba romana An­
na Cortinobis è stata ceppita 
dalla malattia: poi. stianta, è 
.-tata rimandata a ca-a. 

Infine pare pure accertato — 
e il fatto appare gravissimo — 
che la piccola Alberta, che pre­
sentava %h stessi sintomi della 
Cortinobis. sia stata ricoverata 
semplicemente nella infermeria 

Espropriate le aliente 
elettriche americane 

La vi.ioria resa pvsaikilr dal­
la darà latta • elei lavaratari 

del Gaateaaala 

GUATEMALA CITY. 17. — 
Nel Guatemala le aziende 
elettriche di proprietà ameri­
cana sono state espropriate e 
il governo ne ha assunto la 
ge>tione. L'esproprio è il ri­
sultato di una dura lotta che 
i lavoratori dell' elettricità 
stavano conducendo da t e m ­
po contro lo sfruttamento dei 
monopolisti americani. D a 
alcuni giorni questa lotta era 
sfociata nello sciopero g e n e ­
rale. Appena comunicata la 

I seciafeaMcrafid #A»a 
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stria del legno e della carta 
il 108 Te nell'industria legge­
ra e alimentare, il 113 Vr nel­
le ferrovie. Tuttavia, il pia­
no per le costruzioni edili du 
rante il 1° semestre del 1953 
non è stato completamente 
realizzato dai ministeri. 

Nel 1" semestre 1953 è sta­
to realizzato un vasto lavoro 
per la costruzione di case. 
scuole, istituti terapeutici, 
giardini d'infanzia, asil i-nido, 
campi per giovani pionieri. 
cinema ed altri enti culturali 
e pubblici. Il volume delle 
costruzioni edili nel 1" seme­
stre del 1953. rispetto al 1" se­
mestre del 1952, è stato il s e ­
guente 

Case. 107%: scuole, 117 ?ó; 
ospedali e policlinici. 116%; 
giardini d'infanzia e asili 
nido 130 r,'r. 

Nel 1° semestre del 1953, il 
Ministero delle costruzioni ha 
realizzato il 10 % in più di 
lavori edili rispetto al 1" se 
mestre del 1952. tuttavia esso 
non è riuscito a realizzare il 
suo Diano per il 1* semestre 
del 1953 

CatfMMiM elal 
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notizia dei provvedimenti 
governativi i lavoratori b a n ­

della colonia e curata con delle no ripreso le loro attività. 

STOCCOLMA. 17 — Il capo 
della delegazione dei social­
democratici dei paesi dell'A­
sia. U- Tun Win, della Birma­
nia. ha preso oggi posizione. 
anche a nome dei suoi colle-
ghi degli altri paefi contro una 
stretta unione con i -socialde­
mocratici occidental:. deplo­
rando la ~ t ricompre astone » di 
questi ultimi. 

U. Tun Win ha dichiarato 
che ; socialdemocratici del­
l'Asia intendono - la co rare 
per la pace e restare equidi-
.«tonti fra i due blocchi „. Per 
quanto riguarda la Cina, il 
delegato birmano, ha detto, d, 
essere favorevole alla ammis-
.sione all'ONU del legittimo 
governo cinese. Per quanto ri­
guarda il Viet Nam. egli ha 
detto che Bao Da: non rappre­
senta il popolo indocinese, il 
quale deve avere il diritto di 
scegliere da se ù suo destino. 

Sviluppo del commercio. — 
Nel T semestre del 1953 è 
continuato Io sviluppo del 
commercio sovietico. Sulla 
base dei nuovi successi della 
produzione industriale ed 
agricola, dell'aumento della 
produttività del lavoro e del 
la riduzione dei costi dì prò 
duzione. il governo ha effet 
tuato il 1" aprile 1953 una 
nuova riduzione dei prezzi 
statali al minuto dei generi 
alimentari e dei manufatti di 
maggior consumo questa ri­
duzione è la sesta successi­
va dall'abolizione del razio­
namento. La nuova riduzione 
dei prezzi ha facilitato l'ulte­
riore rafforzamento del ru­
blo sovietico, l 'elevamento del 
suo Dolere di acquisto e l'ul­
teriore aumento delle vendite 
di consumo alia popolazione. 

Ne! 1953 il governo ha Ria­
bilito obiettivi addizionali 
per la produzione r la conse­
gna di merci di consumo del 
valore di DÌÙ di 20 miliard 

delle campagne, hanno di­
plomato quest'anno il 18 % 
in più degli allievi rispetto 
all'anno scorso, il 37 % dei 
quali sono stati diplomati 
dalle scuole secondarie. 

Gli istituti d'istruzione r,u-
oeriore e le scuole seconda­
rie specializzate stanno d i ­
plomando quest'anno, com­
presi gli studenti per corri­
spondenza. DÌÙ di 500.000 g io ­
vani soecia listi. 

La stampa di libri è a u ­
mentata nel 1" semestre del 
1953. rispetto al 1° semestre 
del 1952. del 20 %, mentre la 
produzione di libri per . le 
scuole elementari settennali e 
secondarie è aumentata del 
58 oer cento. 

Nel 1° semestre del 1953 è 
continuato il miglioramento 
e lo SVÌIUDPO dell'assistenza 
sanitaria alla popolazione. 
che. com'è noto, nell'URSS è 
gratuita. La rete de*gli ospe­
dali. delle case di maternità. 
del le case di salute e di r i ­
poso è stata ampliata e m e ­
d i o attrezzata di apparecchi 
terapeutici e diagnostici. La 
Droduzione di medicine, a t ­
trezzature e strumenti sani­
tari è aumentata del 14 % 
rispetto al 1° semestre de l ­
l'anno scorso. 

Nel F semestre di questo 
anno, circa 20 milioni di per­
sone hanno preso le loro ferie 
oaeatc. garantite ogni anno a 
tutti gli operai e gli impie­
gati. 

Il progresso dell'economia 
e o della cultura nazionale nel 
1 semestre del 1953, come 
anche i risultati dell 'attua­
zione dei piani del 1951 e 
del 1952. dimostrano che i 
compiti fissati dalle diretti­
ve del X I X Congresso del 
Partito comunista al V Piano 
quinquennale per lo svijup-
DO_ dell'URSS nel periodo 
1951-1955 vengono realizzati 
con successo. 

Dichiarazioni 
di Dulles 

WASHINGTON. 17 — Par­
lando questa sera alla radio e 

.. . „ , . • - alla televisione, il Sezretariu 
di rubli per la vendita al la'c i Stato, John Foster DuileV 
popolazione. ha definito -assurda 

Durante il F semestre del 
1953. i magazzipi statali e 
delle cooperative hanno ven­
duto alla popolazione i] 15 % 
in DÌÙ di merci rispetto al 
I semestre del 1952. Al tem­
po stesso, nel secondo trime­
stre del 1953. in seguito alla 
riduzione dei prezzi, all 'au­
mentata produzione dei pro­
dotti di consumo ed alle altre 
misure prese dal Governo per 
i'aumento degli stock* al mi ­
nuto. è stato venduto alla po­
polazione il 23 % in più di 
generi alimentari e di manu­
fatti di largo consumo rispet­
to al 2' trimestre del 1952. 

Nel F semestre del 1953 le 
vendite dei vari generi al i­
mentari sono aumentate, ri­
spetto al 1" semestre del 1952, 
come segue: carne e prodotti 
carnei, 90 «*; pesce e prodotti 
ittici, 2 %: burro. 26 %; olio 
vegetale ed altri grassi com-

,_. la ri­
chiesta cino-coreana che gì: 
tSaw Uniti diano garanzia per 
il rispetto dell'armistizio da 
parte di Si Man Ri. 

Il Segretario di Stato, che 
ha Dartelo insieme a Ro­
bertson, reduce dai recenti 
colloqui di Seul, ha preteso 
che dovrebbero e«j*re i c:no-
coreani a garantire -la loro 
buona condotta -. • 

Dulles e Robertson hanno 
evitato qualsiasi riferimento 
al sequestro dei prigionier» 
c:no-coreani compiuto da Si 
Man Ri. 

Dulles ha rinnovato quindi 
le .-uè affermazioi sulla - libe­
ra 'ione - dell'Europa orienta­
le. affermando che - ti risen­
ti mento dei popoli oppressi e 
tm pencolo per lo pace». 

METEO INGKAQ . ellivttem 
Gtorgta C a f f i . vtc* reep. 
Stabilimento Ttpogr U&SLBJL. 
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